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L’uraganohasfioratoNewOrle-
ans: squarci sulla volta del Su-
perdome, dove c’erano miglia-

ia di persone. Danni per 25 mi-
liardididollari.Oraallerta inAla-
bama  MaroloeGrecoapagina10

SUPERGNOCCHI: COSÌ HO FERMATO BONOLIS

URAGANO Katrina, ora è allerta in Alabama

Tre volte

LA RIVELAZIONE DEGLI UOMINI DEL SISMI Gli

agenti che lavoravano con Calipari ricostruiscono in un li-

bro che sarà in edicola con l’Unità gli ultimi giorni del fun-

zionario che liberò Giuliana Sgrena. C’era tensione per-

ché i soldati Usa sparavano con facilità. Il racconto di una

litigata per telefono con un misterioso interlocutore. «Poi

Nicolastaccò il cellulare...»

■ di Vincenzo Vasile

Perfino il Tg1 ha ammesso ieri che l'Iraq è sull'orlo della guerra
civile per le divisioni tra le diverse componenti religiose e la spar-
tizione delle risorse petrolifere tra curdi e sciiti fatta passare per
federalismo. Tutti effetti della guerra americana, ampiamente
previsti da quanti hanno tentato di impedire lo scatenamento
dell'ingiusto conflitto che ha dato una sponda e perfino una pa-
triaal terrorismo internazionale. Ora,non si puòpretendere che il
Tg1 lo ricordi, però ce lo ricordiamo noi e ricordiamo anche che,
in occasione di un suo precedente mitico viaggio in Russia, perfi-
no Berlusconi, in uno slancio d'affetto per Putin, disse che l'Iraq
non aveva armi di distruzioni di massa. Cosa di cui dovette poi
emendarsi con Bush. Ieri però, arrivando a Mosca, Berlusconi
ha voluto esagerare, dichiarando che, con le amicizie (leggi i sol-
di) che ha, per lui è un enorme, enorme, enorme sacrificio candi-
darsi in Italia.Tre volteenorme, come di trevolte sonoaumentati
i suoi beni (e il relativo conflitto di interessi), daquando è premier.

All’interno

NEL NOME
DEL FIGLIO

Come passò le sue ultime ore Nicola Ca-
lipari? «In realtà negli ultimi giorni della
trattativa la notizia più preoccupante arri-
vava da Baghdad e riguardava il contin-
gente dell’esercito Usa, definito molto
pericoloso: pare avessero causato sette
morti in quattro giorni, gente dal grilletto
facile. La parola d’ordine è: occhio agli
americani!». Lo scrivono i componenti
della «squadra di Nicola», cioè i funzio-

nari e gli agenti del Sismi che lo affianca-
rono sino alla tragica conclusione della
«trattativa» per liberare Giuliana Sgrena.
Il testo redatto dei colleghi di Nicola è
contenuto nel libro Nicola Calipari, ucci-
so dal fuoco amico che sarà in edicola as-
sieme a l'Unità sabato prossimo 3 settem-
bre.
 segueapagina23
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ARai2 ieri c’era chi aveva gli
occhi umidi guardando il re-

sponso del dio Auditel. Perché se
Davide pareggia con Golia, vuol
dire che ha vinto Davide, non ci
piove. Nonostante la potenza di
fuoco dei diritti del calcio gioca-
to, le riprese delle partite, gli in-
viati, il 90˚ minuto scippato alla
Rai, il mostro ingoia-ascolti for-
mato da Paolo Bonolis e Media-
set è stato, per ora, fermato sulla
linea gotica di Quelli che il cal-
cio, giocato sull’ironia della di-
sperazione e della comicità, di
chi senza mezzi non ha più niente
da perdere. Simona Ventura, Ge-
ne Gnocchi, Max Giusti e gli altri
possono ringraziare 3 milioni e
169 mila persone.
 segueapagina17

P rudentemente - o signorilmen-
te? - di fronte all’enormità del-

la evacuazione di New Orleans non
si sono ancora fatti udire con forza i
commenti ambientalisti sulla proba-
bile causa dell’intensità dell’uraga-
no. Ma da anni - nei documenti uffi-
ciali delle Nazioni Unite e non solo
delle associazioni ambientaliste - si
va dicendo che una delle conse-
guenze più temibili dell’effetto ser-
ra provocato dall’aumento delle
emissioni dei combustibili fossili è
proprio l’aumento della forza degli
eventi estremi, come appunto sono
gli uragani.
 segueapagina22

DiariodaCrawford

ILCASO FAZIO

ROBERTO BRUNELLI

N on me la prenderei proprio
con il soldatino americano

che ha sparato contro i carabinie-
ri per sbaglio l'altro giorno: cose
che capitano. Non ne faremo una
questione di orgoglio nazionale:
non ha visto neanche contro chi
sparava, doveva aver una bella
paura. Ma immaginiamoci un po'
che cosa deve succedere su quell'
autostrada della morte: pare che
tutti i giorni qualcuno rimanga
ucciso, per errore, nel caos di mi-
litari che corrono su e giù, come
nei film hollywoodiani, su jeep
impolverate, e un sergente che
lancia ordini masticando gom-
ma.
 segueapagina23

La squadra di Calipari:
occhio agli americani
hanno il grilletto facile

R itorno a Crawford per mio fi-
glio. Per tutto il tempo che il

presidente, che lo ha mandato a mo-
rire in una guerra insensata, rimarrà
a Crawford; perché questo è il mio
posto. Sono venuta qui due settima-
ne e mezzo fa con un preciso fine,
cercavo di incontrare il presidente
per avere da lui una risposta a un in-
terrogativo semplicissimo: Qual è
la nobile causa per la quale, a sua
detta, mio figlio è morto? La rispo-
sta a quell’interrogativo non ripor-
terà a casa mio figlio, ma potrebbe
impedire che vi siano altre morti
prive di senso.
 segueapagina22

Zoopadano:«Stodando
damangiareaimiei lupi».
Lupi?«Sì, lupi, lupi.
Nehodueinaffidamento.

Sonoabituato,socome
gestirli.Qui invilla
aBergamohotenuto
perunannounatigre.

Hodovutodarlavia
dopocheavevadivoratoun
cane»

RobertoCalderoli,ministrodelleRiforme,
laStampa,29agosto
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Financial Times:
si muova la Bce

FRONTEDELVIDEO

■ di Marcella Ciarnelli

Berlusconi: un sacrificio candidarmi
L’Udc: ma nessuno te l’ha chiesto
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BUSH TRA KYOTO
E KATRINA

Matteucciapagina2

AI FERRI CORTI Il premier dalla Russia do-

ve è in vacanza con Putin manda a dire che

senza di lui la destra è perduta. Ma il partito di

Casini e Follini insiste: è ora che ti fai daparte

L’AUTOSTRADA
DELLA MORTE

 Rossiapagina12

Gli agricoltori disperati
«Qui siamo alla fame»

Collina si dimette:
questione di sponsor

Longanesi, l’acrobata
dei bastian contrari

Effettoserra

Uno bravo e capace come lui
non c’è nel centrodestra. Ed
allora a Silvio Berlusconi
tocca sacrificarsi, non aven-
do sottomano nessuno a cui
cedere lo scettro del coman-

do. «Tutto in me, dal punto
di vista personale e privato,
mi spingerebbe a dire “si ac-
comodi un altro”.
Ma l’erede non c’è. Quindi
«con un enorme, enorme,

enorme sacrificio» il leader
della Casa delle libertà alle
prossime elezioni non potrà
essere che lui, l’attuale presi-
dente del Consiglio. Che ha
scelto l’accattivante scena-
rio della dacia sul mare del
suo amico Vladimir Putin
per lanciare un chiaro mes-
saggio ai più recalcitranti dei
suoi alleati.
Quei centristi che a stretto gi-
ro di posta non hanno manca-
to di ribadire che però «nes-
suno ha chiesto il suo sacrifi-
cio».
 segueapagina3

Staino

Iraq, italianinelmirino
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PRESSIONI Il centrosinistra accelera sull’af-

faire Fazio. Il presidente dei senatori Ds Gavi-

no Angius chiede al presidente del Senato,

Marcello Pera, di anticipare la ripresa dei lavo-

ri dell’aula, per discu-

tere il prima possibile

la legge sul risparmio.

O, meglio, le riforme

della Banca d’Italia e il mandato a
termine del governatore. Preceden-
za assoluta, quindi, prima che si
apra la sessione di bilancio con la
discussione della Finanziaria. E il
mandato a termine si fa sempre più
vicino. Con Fini che fa baluginare
una possibile «convergenza con
l’opposizione», sulla quale «non ci
troverei nulla di disdicevole», dice.
E Berlusconi affacendato solo sul
futuro della propria poltrona.
Alla vigilia del Consiglio dei mini-
stri di venerdì, sembra che il gover-
no non abbia intenzione di limitarsi
ad invitare Bankitalia ad «autorifor-
marsi», con una semplice modifica
allo statuto. Ma si stia convincendo
all’introduzione di emendamenti
ad hoc nella legge sul risparmio.
Pressioni sul caso anche dal Finan-
cial Times, che spinge la Banca cen-
trale europea a rompere il silenzio
mantenuto finora e ad occuparsi di
una vicenda che dovrebbe «preoc-
cupare da vicino» l’istituto di Fran-
coforte. Mentre su tutta la questio-
ne è rimasto finora «sospettosamen-
te in silenzio». Perchè, motiva il
quotidiano, la regola non detta tra
banchieri centrali è che nessuno di
loro si metterebbe mai a criticare un
collega.
E al Financial Times hanno scritto
anche Francesco Giavazzi e Luigi
Spaventa, già direttore generale del
Tesoro il primo e presidente Con-
sob il secondo. Anche da loro, un
invito alla Bce ad esporsi sulla «po-
sizione di Fazio come governatore,
divenuta insostenibile». Una posi-
zione che richiede quindi interventi
decisi sia da parte del governo, e del
ministro Siniscalco in primis, sia
appunto della Bce.
Il quotidiano inglese dedica alla vi-
cenda quasi una pagina. Riassume
il caso, dall’autorizzazione di
Bankitalia alla Popolare di Lodi si-
no alle intercettazioni tra Fazio e
Fiorani, sottolineando che quanto
accaduto «non è un fatto unicamen-
te italiano». La vicenda «ha impli-
cazioni in tutta l’Eurozona», visto
che mercati finanziari integrati so-
no il pre-requisito necessario al fun-
zionamento di una moneta comune.
«Se il signor Fazio, che è anche un
governatore della Bce, ha protetto
banche nazionali contro acquisizio-
ni straniere, ha agito a danno del-
l’eurozona, in violazione delle pro-
prie responsabilità».
Ma le questioni aperte non si limita-
no al caso Antonveneta. Il ruolo di
regolatore del sistema bancario affi-
dato a Via Nazionale, i cui maggio-
ri azionisti sono le stesse banche,
crea un percepibile conflitto di inte-
ressi.
A non reggere, dice sempre il Fi-
nancial Times, è anche l’incarico a
vita del governatore, «nient’altro
che un forma estrema di restrizione
del mercato del lavoro». «La verità
- afferma il Ft - è che le banche cen-
trali sono tra le burocrazie meno ri-
formate d’Europa e che il sistema
bancario che esse controllano è uno
dei settori più protetti».
Morale: «Essendo Bankitalia uno
dei membri della Bce e del sistema
europeo delle banche centrali, le
banche italiane sono indirettamen-
te azionisti della Bce. E questo co-
stituisce un serio problema per il
corretto funzionamento del sistema
europeo delle banche centrali».

Il fronte politico, intanto, è sempre
più compatto. Quello dell’opposi-
zione, s’intende. «Non esistono di-
visioni nel centro sinistra sulla vi-
cenda Bankitalia», sottolinea Ren-
zo Lusetti, vicepresidente dei depu-
tati della Margherita, secondo il
quale «la questione prioritaria è
l’approvazione lampo del ddl sul ri-
sparmio con gli emendamenti su
cui tutta l’Unione concorda: il man-
dato a termine e il trasferimento al-
la Consob di alcune competenze di
cui oggi è titolare Bankitalia».
Quanto al governo, resta da capire
il peso che avrà in aula lo splendido
isolamento della Lega. Come dice
Angius: «Il problema più grande è
il fatto che il governo non ha una

posizione, perchè, mentre il mini-
stro Siniscalco dice una cosa, Maro-
ni dice esattamente l’opposto». An-
cora ieri, il ministro del welfare ri-
badiva: «La questione del mandato
a termine è irrilevante. Lo statuto di

Bankitalia prevede già che il consi-
glio direttivo possa revocare il man-
dato. Quella dell’inamovibilità è
una frottola». Da chiarire perchè
l’abbiano spacciata per vera fino ad
ora.

«Cercasi governo. Or-
mai disperatamente.
Questo governo la de-
ve smettere di non farsi
trovare. Davvero non
se ne può più. O fa qual-
cosa o va a casa, di sicu-
ro non può lavarsene le
mani. La situazione è diventata insostenibi-
le».
Giudiziotranciante,professore.
«Il governo deve governare. Su questa vi-
cenda di Fazio abbiamo toccato il fondo. In
Inghilterra e negli Stati Uniti non funziona
così. Di scandali ce ne sono in tutto il mon-
do, intendiamoci, ma in altri paesi si va in
galera. Noi invece sugli scandali facciamo
tante belle tavole rotonde. E il governo do-
ve sta? Per fare le leggi c’è il Parlamento,
quello che bisogna esercitare è il potere ese-
cutivo». Affaire Fazio e Bankitalia, parla
l’economista Giacomo Vaciago, direttore
dell’Istituto di economia e finanza alla Cat-
tolica di Milano, editorialista de Il sole
24ore.
IlFinancialTimesdefinisce

«assordante» il silenziodellaBanca
centraleeuropea.
«La Bce non c’entra proprio niente. Si tenta
di coinvolgere Trichet in un problema tutto
italiano».
AncheGiavazzieSpaventa,exdirettore
delTesoroedexpresidenteConsob,
hannoscrittoalFt:stigmatizzano il
silenziodelgoverno,mainvitanoanche
laBceaprendereposizione.
«Ma perchè la Bce dovrebbe esporsi?».
MagariperchèFazioèmembrodel
Consigliodirettivodelsistemaeuropeo
dibanchecentrali.
«E allora, che devono fare gli altri governa-
tori? Sottoscrivere una mozione di censu-
ra? Non s’è mai visto. In sostanza, c’è un in-
vito alla Bce a togliere le castagne dal fuoco
al governo. Siccome il governo non fa nien-
te, appelliamoci a Ciampi, alla Bce. Doma-
ni faremo appello all’Onu. La questione è
chiara: o è politica, e tocca al governo inter-
venire, o si configurano dei reati, e allora la
palla passa alla magistratura. Poi, guardi, io
vorrei fare delle precisazioni su tutta questa
vicenda, perchè c’è stata una riscrittura del-

la storia e sono state dette parecchie falsità.
Una tentazione che questo governo ha spes-
so, del resto, di reinventarsi la storia».
Prego.Quali falsità?
«Anche questo inneggiare all’autonomia
della Banca d’Italia, non esiste, è una bufa-
la. Se l’è inventata di recente un governo
che non vuole governare. Come che il go-
vernatore possa fare quello che vuole: non è
affatto vero, può muoversi nell’ambito del-
le regole del Cicr (Comitato interministeria-
le del credito e risparmio, ndr). Se poi il Ci-
cr rinuncia ai propri poteri, è un altro discor-
so...Insomma, Bankitalia prende delle deci-
sioni con la responsabilità politica del go-
verno. Questa è storia, non è che si possa
cambiare. Così come è assurda anche un’al-
tra cosa».
Quale?
«Questo tentativo di tirare dentro Fassino.
Ma quando mai gli scandali sono addebita-
bili all’opposizione, che per definizione
non ha strumenti di governo? Anche volen-
do, come avrebbe potuto Fassino favorire
Consorte? Assurdità, appunto».
TorniamoallefalsitàuscitedaPalazzo
Chigi.
«Dicono che Fazio sia inamovibile, che il

governatore abbia un mandato a vita. Ma
dove sta scritto?».
Nonhaunmandatoavita?
«Ha un incarico a tempo indeterminato,
questo sì. Indeterminato finchè gode della
fiducia del governo. Non oltre».
Evidentemente,negodeancora.
«Ma è questo il punto. Fazio ha fatto quello
che ha fatto perchè credeva di avere una co-
pertura politica. E allora si comprende l’im-
barazzo del governo a cacciare un governa-
tore che ha agito di concerto con il governo
stesso. Anche se ha agito male. Si sapeva da
molto tempo che spagnoli e olandesi avreb-
bero mosso su Bnl e Antonveneta, e tutti
erano convinti che il governatore fosse
d’accordo. Anche perchè le risorse finan-
ziarie per entrambe le banche in Italia non
le aveva nessuno, e anche questo lo sapeva-
no tutti. Lo sapeva Fazio, lo sapeva il gover-
no».
Tuttisapevanotutto.
«Ma certo. Fazio non può venire adesso a
raccontarci che secondo lui le risorse c’era-
no. Guardi, se dicesse la verità, sarebbe an-
che più grave, perchè allora si può tranquil-
lamente parlare di incapacità».
 la.ma.

Questo il testo della lettera
che Francesco Giavazzi e
Luigi Spaventa hanno invia-
to al «Financial Times»

Egregio direttore
Noi, e con noi molti altri no-
stri colleghi, riteniamo che
la posizione di Antonio Fa-
zio quale Governatore del-
la Banca d’Italia sia dive-
nuta insostenibile. La que-
stione riguarda non tanto
la legittimità formale delle
sue azioni (come recita un
detto italiano, «le leggi si
applicano ai nemici e si in-
terpretano per gli amici»),
quanto la sua osservanza
alle regole di condotta che
dovrebbero vincolare tutti
coloro che operano in
un’istituzione pubblica. Il
suo comportamento ha
compromesso sia la credibi-
lità esterna, sia la coesione
interna della Banca d’Ita-
lia. È vero che il Governo
non ha il potere di revocare
il mandato di Antonio Fa-
zio, ma potrebbe rimuovere
rapidamente alcune anoma-
lie di fondo: la mancanza di
un limite alla durata della
carica; la governance auto-
cratica della Banca che
permette a un Governatore
di fatto eterno di concentra-
re tutto il potere nelle pro-
prie mani; l’ampiezza della
discrezionalità nella vigi-
lanza bancaria consentita
dalle leggi vigenti e dal-
l’aver attribuito alla Banca
le competenze in materia di
regolamentazione sulla
concorrenza tra banche.
Cambiare queste anomalie
forse non indurrebbe Anto-
nio Fazio alle dimissioni,
ma con ogni probabilità da-
rebbe nuovi contorni ai
suoi poteri, riducendoli. E
metterebbe le basi necessa-
rie per una ripresa dello
sviluppo economico del-
l’Italia. Troppo a lungo il
Governo è rimasto in silen-
zio, senza esprimere il pro-
prio punto di vista sul com-
portamento di Antonio Fa-
zio; e senza nemmeno pro-
porre alcun tipo di riforma.
Il ministro del Tesoro, Do-
menico Siniscalco, si assu-
me una grave responsabili-
tà, se non fa sentire la pro-
pria voce al più presto. Sen-
za un tale intervento, l’Ita-
lia potrà fare affidamento
solo su pressioni esterne.
Come membro del Consi-
glio direttivo del Sistema
europeo di banche centrali,
Antonio Fazio è tenuto a ri-
spettarne il Codice di con-
dotta. I membri del Consi-
glio infatti «hanno la re-
sponsabilità particolare di
salvaguardare l’integrità e
la reputazione del Sistema
europeo di banche centra-
li», che richiede loro «di
mantenere una condotta ri-
spondente al più elevato
standard morale» e «di agi-
re dando prova di imparzia-
lità e discrezione» di «esse-
re consapevoli dell’impor-
tanza dei propri compiti e
responsabilità» e "seguire
una condotta che consenta
di mantenere la fiducia del
pubblico nella Bce". Il Con-
siglio potrebbe prendere in
considerazione le recenti
azioni intraprese da Anto-
nio Fazio e decidere se so-
no compatibili con questi
requisiti.

Calderoli e Castelli, gli «acchiappa-mandanti»
I due annunciano rivelazioni sulle intercettazioni telefoniche. E Jannone interroga

Venerdì si riunisce
il consiglio
dei ministri
Solo la Lega resta
sulla linea di difesa

Faziononlovuolepiùnessuno
Il «Financial Times»: ora deve intervenire la Banca centrale europea

Angius chiede la ripresa anticipata dei lavori del Senato per discutere della riforma

L’INTERVISTA GIACOMO VACIAGO Il governatore ha fatto quello che ha fatto perché pensava di avere una copertura politica

«Concerto» tra Fazio e il governo
■ / Milano

LA LETTERA A FT
«Una posizione
insostenibile»

■ di Giampiero Rossi / Milano

■ di Laura Matteucci / Milano

Il governatore della Banca d'Italia Antonio Fazio Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

SEGRETI Il Dentista rifinisce, l’In-
gegnere finalizza. Hanno un ottimo
affiatamento, i ministri leghisti Ro-
berto Calderoli e Roberto Castelli.

Soprattutto quando c’è da sollevare polve-
re e spararle grosse. A salve, naturalmente,
ma l’importante - per loro - è fare “boom”.
L’ultima uscita su cui la ben assortita cop-
pia di professionisti lombardi conta di cam-
pare per qualche giorno riguarda presunte
sensazionali scoperte sulle intercettazioni
telefoniche che hanno arroventato oltre il
consueto l’estate del mondo finanziario e
politico italiano. «Ci sono una serie di date

che non tornano rispetto al loro inizio uffi-
ciale - rivela il Dentista - sembrano addirit-
tura antecedenti rispetto a quelle disposte
dalla procura». Quindi, a chi gli chiede
chiarimenti circa i suoi sospetti sui
“mandanti” delle eventuali intercettazioni
illegali crea un seducente alone di mistero
e passa la palla all’Ingegnere: «Aspettia-
mo, aspettiamo venerdì che parli il mini-
stro Castelli e avremo la risposta».
Da parte suo il Guardasigilli conferma sen-
za sbottonarsi: «Sto andando proprio in
questo momento a Roma per raccogliere
ulteriori dati e poi preparare la relazione
che presenterò venerdì al Consiglio dei mi-
nistri», dice. Ma mette anche le mani avan-
ti: «Non so se verranno giudicate importan-
ti o no».

Ma è possibile che in un'indagine giudizia-
ria così delicata, destinata sin dal suo na-
scere a finire sotto riflettori e lenti di in-
grandimento di avvocati, giornali e politi-
ci, finiscano intercettazioni telefoniche il-
legali? Alla procura di Milano le rivelazio-
ni che la coppia di ministri in camicia ver-
de si accingerebbe a regalare al paese non
suscitano alcun commento. L’unica cosa
certa è che dall’ufficio del procuratore ca-
po, Manlio Minale, sono puntualmente
partite all’indirizzo del ministro della Giu-
stizia le comunicazioni ufficiali che com-
prendevano l’ordinanza del gip Clementi-
na Forleo relative all’interdizione dai ri-
spettivi ruoli societari di alcuni indagati, le
convalide dei sequestri di azioni e plusava-
lenze disposte su richiesta dei magistrati in-

quirenti e anche l’attestazione del procura-
tore stesso sul fatto che nessun parlamenta-
re sia mai stato intercettato e che i dialoghi
telefonici di senatori o deputati con gli in-
dagati sono stati omessi da qualsiasi atto
dell’inchiesta. Questo ha in mano l’Inge-
gner Castelli. Per quanto riguarda poi le
procedure che permettono l’utilizzo di in-
tercettazioni telefoniche, salvo alcuni allar-
gamenti della maglie per indagini su mafia
e terrorismo, qualsiasi iniziativa deve esse-
re autorizzata da un giudice. Come è pun-
tualmente avvenuto anche in questo caso.
Ma in attesa delle clamorose rivelazioni di
Castelli, c’è chi, come il tesoriere di Forza
Italia, Giorgio Jannone, si è già portato
avanti con il lavoro annunciando un’inter-
rogazione al Guardasigilli.

OGGI
Fini: una possibile

convergenza
con l’opposizione non
sarebbe «disdicevole»

Mandato a termine
e riforma di Bankitalia
sono i punti irrinunciabili
dell’Unione
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TRA UNA PASSEGGIATA in riva al mare

conmogliee coppia ospite e una carezza a un

cavallino asiatico versione mignon (la cui al-

tezza ha facilitato di certo l’operazione), tra

una colazione a base

di pietanze tipiche e

uno spettacolo della

tradizione cosacca

andato avanti per due ore e più,
il premier italiano in visita a So-
ci, ha trovato quanto mai natura-
le esaltare la sua capacità di go-
verno. Se qualcuno pensa di po-
tergli sfilare la poltrona, a cui
lui pure dice di non essere per
niente legato, sappia che l’ope-
razione non potrà riuscirgli se
non avrà almeno due requisiti:
capacità di mediazione e una
personalità in grado di far presa
sull’elettorato di centrodestra e
sui moderati. Al momento non
c’è nessuno che risponda a que-
sto identikit. Quindi a sacrificar-
si dovrà essere ancora una volta
lui che ha dimostrato di «essere
mediatore e paziente» forzando

la propria natura. «Io ero abitua-
to a pensare, a tenere gli occhi
aperti di notte e a decidere, un
po’ come Wellington che entra-
va al consiglio dei ministri e di-
ceva “ho dato degli ordini, co-
minciate a discuterne”». E, in-
vece «ho dovuto fare un lavoro
quotidiano per tenerli insieme
tutti e portarli alle stesse deci-
sioni». Ma ha dimostrato anche
di saper piacere in Italia e al-
l’estero. Prova ne sia l’amicizia
con i tanti leader stranieri, a co-
minciare dall’ospite Putin con
cui l’affetto ormai è tale da spin-
gere Berlusconi ad affermare
che «non siamo più fidanzati
ma sposati».
Anche per questi amici stranieri
lui è disposto a sacrificarsi. «Un
cambio di governo sarebbe in-
sensato» con una sicurezza da
campagna elettorale. «Io ho
l’orgoglio di quello che ho fatto
e poi -confessa- se penso a qual-
cuno dell’altra parte seduto nei
miei panni al tavolo con Putin,
Bush e Blair francamente mi
sento male».
Lo spot impazza. «Abbiamo fat-
to come meglio non si poteva fa-
re. Non c’è una sola decisione
che io possa dire di considerare
un errore, a posteriori, non ce
n’è una. Certo non ho preso tut-
te quelle che avrei voluto pren-
dere ma un giorno ti dice no

questo partito, un giorno ti dice
no quest’altro, un altro giorno
quest’altro ancora...». La ligua
batte dove il dente duole.
Consapevole che dati i tempi
che corrono è meglio non van-
tarsi troppo dei successi ottenu-
ti (gli elettori potrebbero spa-
zientirsi più di quanto già abbia-
no fatto) Berlusconi ha comin-
ciato ad elencare quello che non
ha fatto. «Non abbiamo mai
messo messo le mani nelle ta-
sche degli italiani». Le avrebbe
trovate vuote. «Non abbiamo
mai rubato; non abbiamo mai
fatto una telefonata per control-
lare qualcuno dell’opposizione,
pur avendone i mezzi attraverso
i servizi; non abbiamo mai man-
dato la guardia di Finanza a nes-
suno; non abbiamo mai usato la
magistratura contro gli avversa-
ri politici; non abbiamo mai fat-
to una trasmissione della tv pub-
blica, tanto meno di quelle pri-
vate, contro un avversario». E
per quanto riguarda il peso del-
l’Italia nel mondo «abbiamo te-
nuto banco in uno dei momenti
più difficili degli ultimi venti
anni. Per merito mio non siamo
più l’italietta di prima» rivendi-
ca il premier. Quello che va ma-
le, a cominciare dall’euro, è
«colpa di Prodi che ne ha deciso
il cambio». E poi, non esageria-
mo, dov’è questa crisi? «La no-
stra economia sta resistendo. Io
dico: qual è il vero Pil? Io il Pil
non l’ho mai incontrato per stra-
da, spesso sta nascosto» allu-
dendo ancora una volta al som-
merso.
A raffreddare gli entusiasmi da
vincitore arrivano le parole del
capo della segreteria politica
dell’Udc, Armando Dionisi:
«Che Berlusconi stia facendo
questo grande sacrificio è una
scelta che fa lui senza che nessu-
no glielo chieda». La fragile tre-
gua estiva affoga così nel mare
di Soci ancora affollato di in-
consapevoli bagnanti. Sandro
Bondi e Fabrizio Cicchitto sono
costretti a scendere in campo in
difesa del gran capo. Per Bondi
le parole di Dionisi «sono peno-
se dal punto di vista umano pri-
ma ancora che da quello politi-
co.
I vertici dell’Udc prendano le
distanze da questo inaccettabile
modo di porre le questioni». Ma
i centristi da questo orecchio
non ci sentono. E non rispondo-
no neanche quando Cicchitto fa
notare che «a chiedere la candi-
datura di Berlusconi sono stati
gli alleati di An, Pri e Lega».
Gianfranco Fini mantiene un
calcolato distacco: «Il presiden-
te del Consiglio difende il suo
operato? È naturale. Siamo so-
stanzialmente in campagna elet-
torale».

«Una squadra che può contare su una sola
punta, e magari in evidente difficoltà, non è
in salute». Utilizza una metafora calcistica il
deputato Udc Bruno Tabacci per sancire
quella che appare la definitiva delegittimazio-
ne di Silvio Berlusconi da parte del suo parti-
to. D’altra parte all’ultima esternazione del
premier ieri dalla Russia («Candidarmi è un
sacrificio enorme, ma sono insostituibile»), il
capo della segreteria centrista Dionisi aveva
risposto sarcasticamente («Nessuno gliel’ha
chiesto»).
La sua affermazione Tabacci la circostanzia:
«Una leadership forte dovrebbe favorire il
crescere di candidati alternativi e di un raffor-
zamento della coalizione. La possibilità di
una competizione per la sua guida rappresen-
ta una ricchezza per la coalizione. Se la lea-
dership segue un percorso necessitato e non
ampiamente condiviso diffonde un segnale
di debolezza». E conclude con un vero affon-
do: «Quanto a Berlusconi e la sua leadership
il vero test è stato quello delle regionali e ab-
biamo visto tutti come sono andate a finire».
Parole forti, esplicite. D’altra parte, difficile
stupirsi se si dà uno sguardo alle cronache po-

litiche degli ultimi tempi, che fanno registra-
re una tensione altissima tra i centristi e il Ca-
valiere. Il 31 luglio - tre giorni dopo l’annun-
cio di Berlusconi («Il candidato premier sarò
io») - Casini dichiara in un’intervista al Cor-
riere della sera: «Berlusconi oggi non è più
quello che trascina il nostro elettorato. Occor-
re un atto di discontinuità». Insomma: «O si
cambia o si perde». Un ragionamento che il
giorno dopo annuncia di condividere anche
Marco Follini.
Il secondo round del match Berlusconi-Udc
non si fa attendere più di un paio di settimane.
Il 17 agosto il Capo del Governo in un’inter-
vista alla Stampa accusa il partito di Casini:

«C’è chi pensa di salvarsi offrendosi al vinci-
tore». Il leader Udc Follini replica: «Misere-
vole l’accusa di tradimenti, smentisca». La
smentita di Bonaiuti arriva. Ma troppo tardi
per fermare Bondi: possiamo fare a meno di
voi, dice ai centristi. Casini raccoglie: «Non
saremo noi a uscire, ma se vogliono buttarci
fuori dalla porta non staremo in ginocchio a
piangere. E faremo campagna elettorale per
un centrodestra diverso».
L’ultimo scontro - prima di ieri - data una set-
timana fa: Berlusconi e Fini escono da un ver-
tice a Villa Certosa - al quale, badare bene,
l’Udc non è stata invitata - dichiarando: «I
sondaggi danno un testa a testa tra noi e
l’Unione. Per vincere è necessaria la concor-
dia». Anche stavolta la replica di Casini non

si fa attendere: «Bisogna passare da un'alle-
anza carismatica a un'alleanza politica».
Poi, le dichiarazioni di ieri. La domanda a
questo punto è d’obbligo: cosa faranno a que-
sto punto i centristi se Berlusconi persevera
nel presentarsi come l’unico possibile lea-
der? Il loro comportamento passato farebbe
pensare che alla fine sceglieranno comunque
di restare nella Cdl, ma un gran parlare che si
fa intorno al loro eventuale consenso elettora-
le da soli è la spia che qualcosa potrebbe
muoversi.
Ieri un’analisi di Renato Mannheimer sul
Corriere della Sera evidenziava come l’Udc
prenderebbe sicuramente meno seggi rispet-
to ai 40 ottenuti nel 2001, ma accrescerebbe il
suo peso politico. Oggi, il partito si attesta in-
torno al 6% (ovvero 12-15 seggi), ma se si
presentasse da solo potrebbe raggiungere an-
che l’8%. Mentre Antonio Valente, ammini-
stratore delegato di Lorien Consulting, una
società demoscopica che da oltre 2 anni svol-
ge analisi e rilevazioni sull'Udc e il suo eletto-
rato, dichiara che in realtà il partito da solo
potrebbe «verosimilmente superare la soglia
del 10%». E spiega che con un’eventuale di-
scesa in campo di Casini il consenso potrebbe
anche aumentare.

"E poi c'è lei". Al segnale, i ra-
gazzi in disciplinata attesa ai la-
ti dell'arena sollevano i cartelli:
"Siamo tutti meticci". A penna-
rello, in lettere cubitali, colora-
tissime, non una uguale all'al-
tra. E scoppia l'urlo collettivo.
"Lei" è Afef Jnifen. Prima di lei,
e senza risultati paragonabili
dalla platea, Clemente Mastella
aveva presentato Gianfranco Fi-
ni, Ciriaco De Mita (che "io ri-
cordo con affetto, lui non so", in
memoria degli antichi e sopiti
rancori) Giuliano Amato, nei
cui confronti pronuncia una sor-
ta di mea culpa ("Ce l'ha avuta
con noi non a torto, speriamo di

recuperare", venendo rassicura-
to: "A volte Clemente è agitato
ma lo capisco"), il Ds Gavino
Angius, il suo Pino Pisicchio.
Afef, unica tra gli oratori ad ave-
re il nome e non il cognome sul-
la targhetta, è il colpo di genio
mediatico con cui il fantasioso
leader dell'Udeur apre la setti-
ma festa del suo partito. L'estate
scorsa, in pieno affaire Telekom
Serbia, ci furono le finte valigie
piene di soldi per sbeffeggiare le
"patacche" di Igor Marini.
Quest'anno testimonial è l'ex
modella tunisina con passapor-
to italiano da 13 anni, moglie di
Marco Tronchetti Provera e

mamma di Sammy, avuto dal
primo marito, un avvocato ita-
liano. "E' un bambino meticcio -
aveva provocato lei dopo le

esternazioni riminensi di Pera -
Che ne facciamo, lo buttiamo a
mare?".
Mastella l'ha invitata a Telese,
la Padania ha dedicato la prima
pagina alla madrina "musulma-
na", lui l'ha risarcita con l'acco-
glienza dei giovani del Campani-
le: "Ci risulta che nel collegio di
Lucca Pera sia perdente: propo-
niamo all'Unione di candidarla
al suo posto…". La potenziale
senatrice per ora prende tempo:
proposte ne ha avute, ma "mio
marito non vuole". Jeans e cami-
cia bianca avvitata, sandali bas-
si e pendenti arabeggianti, nien-
te gioielli sulla scollatura, Lady
Telecom affronta l'inseguimento
delle truppe mastellate armate

di videofonini. La sua (bella)
presenza e la recente polemica
innescata dal presidente di Pa-
lazzo Madama catalizzano una
reazione prevedibile: per buona
parte del dibattito si parla di Pe-
ra. In generale non bene. De Mi-
ta diffida dei "convertiti": "La fe-
de è un dono di Dio, non è merce
di scambio e non si può acquista-
re per convenienza". Partendo
dal fallimento della Costituzione
europea Amato fa un discorso
duro: "Bertinotti ha una posizio-
ne anti-europea che non condivi-
do ma senza accenti xenofobi. Il
monopolio della xenofobia ce
l'ha la Lega". Quanto alle radici
cristiane, l'ex premier socialista
è "favorevolissimo purché non

siano i rami di intolleranza cre-
sciuti su di esse. I valori cristiani
sono di impulso al dialogo, usar-
li come barriere è blasfemo.
Guai a chi predica il ritorno di
una Babele armata".
Gianfranco Fini ascolta e fuma.
Sente Afef definire "istigazione
al razzismo" le parole di Pera:
"Se in un momento così delicato
la seconda carica dello Stato di-
ce falsità, molti gli crederanno.
Ma l'Italia è piu' tollerante di
lui". Quanto ai leghisti "mi ama-
no molto ma non hanno il corag-
gio di ammetterlo". Quando il
ministro degli Esteri prende la
parola è tranchant: "Rifiuto di
unire la mia voce al linciaggio
verso Pera. Ha usato una parola

scorretta, ma non è un becero
razzista né un seminatore di
odio". Poi Fini "sottoscrive" fat-
ti del governo e parole del pre-
mier: "Berlusconi ha fatto bene
a difendere il suo operato, siamo
già in campagna elettorale". La
linea è niente centri vaganti, di-
fesa della coalizione di centrode-
stra "che fa politiche moderate,
mica può farle solo il centro…" e
all'estero ha trasformato l'"Ita-
lietta" in Paese "all'altezza". Ai
leghisti dice che il passato da
emigranti degli italiani è "un an-
tidoto formidabile" alla xenofo-
bia. All'Unione chiede quante si-
ano le sue linee di politica este-
ra: "Pecoraro in Iraq vuole fare
come Zapatero, ma Prodi?".

TELESE La festa dell’Udeur si apre con una polemica con il presidente del Senato. Fini lo difende a metà: «Ha usato una parola scorretta, ma non è un becero razzista»

Mastella incorona Afef: candidiamola nel collegio di Pera. Lei: «Mio marito non vuole»

■ di Wanda Marra / Roma

MOSCALa Russia «non è
contraria» all'ingresso di
Germania e Giappone tra i
membri permanenti del
Consiglio di sicurezza, ma
a condizione che ci sia un
consenso all'Onu. L'Italia,
che questa soluzione osteg-
gia, è convinta che il con-
senso necessario non ci sia.
Sono questi i punti di vista
espressi dal presidente rus-
so Vladimir Putin e dal pre-
mier italiano Silvio Berlu-
sconi a conclusione di un
colloquio di lavoro svolto-
si oggi nell'ambito della vi-
sita in corso a Soci, sul Mar
Nero. Berlusconi ha riven-
dicato la legittimità del no
italiano a una proposta di
riforma dell'Onu - quella
che prevede l'ingresso in
Consiglio di Germania,
Giappone e degli altri Pae-
si del cosiddetto G4 - che
Roma considererebbe pe-
nalizzante per il suo ruolo.
«L'Italia è il sesto contri-
buente dell'Onu e ha
40.000 uomini impegnati
in operazioni di peace kee-
ping ed è autorevolmente
legittimata a sostenere la
posizione che ha assunto
consapevolmente», ha sot-
tolineato. Il leader del
Cremlino ha notato che la
Russia «non ha nulla in
contrario» alla cooptazio-
ne di Paesi come Germania
e Giappone .

Berlusconi: mi candido, ma è un sacrificio
L’alleato Udc non si fa pregare, e risponde: nessuno te l’ha chiesto

OGGI

ONU
L’amico Putin
appoggia la Germania

Tabacci: le regionali hanno detto quanto vale il premier
Gli uomini di Follini sferzanti. I sondaggisti gli danno ragione: «L’Udc vale il 10%»

Silvio Berlusconi con il presidente russo Vladimir Putin a Sochi sul Mar Nero Foto di Mikhail Metzel/Ap

■ di Marcella Ciarnelli / Segue dalla prima

■ di Federica Fantozzi inviata a Telese terme

Se la leadership segue
un percorso necessitato
e non ampiamente condiviso
diffonde un segnale
di debolezza

«Una squadra che può
contare su una
sola punta, e magari
in evidente difficoltà,
non è in salute»

S’inalberano Bondi
e Cicchitto: ritrattate.
Fini: fa bene il premier,
siamo in campagna
elettorale
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«PERCHÉLE IDEE prima non le dici, per pa-

ura o perché sai che non le puoi vendere. Ma

poi non ti vengono neanche più in mente…».

Alla festa nazionaledell'Unità, ieri, si è parlato

di televisione. Di

«qualità» dei pro-

grammi tv, soprattut-

to. E inevitabilmente
si è parlato del servizio pubblico,
della relazione tra informazione e
potere, dell'editto bulgaro, di edito-
ri presidenti del Consiglio. E a dire
una frase che ha ben sintetizzato
cosa succede oggi e cosa si rischia
in futuro è stata Serena Dandini.
Lei, sempre sorridente a vederla
nei vari “pippo kennedy" e "ottavi
nani", si è accalorata nel descrivere
quello che vede quotidianamente
in Rai. A darle il «la» è stata la ri-
flessione che ha fatto di fronte alla
gremita sala di Montestella Enrico
Mentana.
L'ex direttore del Tg5 ha incassato
prima applausi, poi fischi, poi di
nuovo applausi. Se, prima di lui,
Carlo Freccero aveva denunciato
la presenza di un «presidente del
consiglio anche editore della Rai»
e il «vastissimo intrigo tra informa-
zione e potere», Mentana ha detto:
«Il mio timore è che non ci scrolle-
remo di dosso questa legge non
scritta, comunque vadano le prossi-
me elezioni. Il presidente del Con-
siglio, di qualunque schieramento
fosse, ha sempre avuto al posto
dell'abbonato la poltrona in prima
fila della Rai». Fischi. Mentana ha
continuato: «La situazione è peg-
giorata a causa della legge Gaspar-
ri, che ha riportato i partiti nel pie-

no ruolo di editori nella Rai. Ma il
problema della sudditanza dell'in-
formazione televisiva rispetto il po-
tere politico c'è sempre stato». So-
luzioni? L'ex direttore del Tg5 una
ce l'avrebbe: il divieto di nominare
nel Cda di viale Mazzini parlamen-
tari o ex parlamentari. Oggi? «Su
9, 7 erano deputati o senatori".
La proposta piace alla platea, e
quindi l'applauso finale non man-
ca, ma è qui che Serena Dandini è
scattata. «Sì, il problema c'è sem-
pre stato, ma mai come oggi». E
via con la descrizione di cosa capi-
ta negli studi Rai. «Caro Enrico, so-
no tanti anni che manchi dalla Rai e
non puoi capire come sia adesso la
situazione». Il caso più conosciuto
è quello di Santoro e Biagi, ma è so-
lo la punta di un iceberg. «A Santo-
ro hanno distrutto la vita, perché gli
hanno impedito di fare quel che
vuole e che sa fare meglio. Ma oggi
produttori, autori, funzionari, vivo-
no nel terrore di dispiacere e quindi
ci sono continue autocensure. Per-
ché dicono: se hanno fatto quello a
Biagi, a me che mi fanno? Si inse-
gna la paura». Tanto per capire, ha
raccontato che «hanno fatto toglie-

re la parola Pace da "Un medico in
famiglia", con la videografica». Se
il danno per l'oggi è evidente, quel-
lo per il domani lo è anche di più.
«Al di là di destra o sinistra, quel
che sta succedendo è un guasto cre-
ativo e culturale. Non si fanno più
progetti, ci sono mezze figure pavi-
de, anche gli autori non propongo-
no più cose che avranno difficoltà a
vendere. Ma le idee prima non le
dici, poi non ti vengono neanche
più». Applauso della platea, e tutti
gli altri ospiti della festa dell'Unità
ad annuire seri. Compreso l'ospite
«più vecchio di tutti», e che per
questo ha chiesto scherzando "ri-
spetto": Pippo Baudo. Che ha dato
sfoggio delle sue arti di intrattenito-
re, cercando di raffreddare il clima,
e confermando che condurrà "Do-
menica in": «Cosa ho detto ai diri-
genti Rai? Che accettavo, ma solo
contro Bonolis. Condurrò dalla fa-
scia che va dalle 18 alle 20. Se lui è
Achille, io gli infilo la freccia nel
tallone». Risate, applausi. Per
quanto riguarda le vicende Rai, ai
«giovani» ricorda una battuta che
andava forte un po' di anni fa: «Chi
entra in Rai? Un democristiano, un
socialista, un comunista e uno bra-
vo».

Chi comanda in Rai? Il padrone di Mediaset
I danni del conflitto d’interessi: dibattito tra Dandini, Freccero, Baudo e Mentana

Milanosaluteràquesta mattina Aldo Aniasi, il
partigiano Iso che fu per nove anni sindaco del ca-
poluogo lombardo, quindi ministro e vicepresi-
dente della Camera. Alle undici, a Palazzo Mari-
no (dove, nella sala dell’Alessi, è stata allestita la
camera ardente), la cerimonia, nel corso della
quale sono previsti gli interventi del sindaco Al-
bertini, di un amico partigiano che combattè in
Valdossola, di Enrico Boselli, Carlo Tognoli e
del segretario diessino Piero Fassino.
Ieri, davanti alla salma, sono sfilati migliaia di ci-
tadini: anonimi compagni di partito, vecchi com-
battenti della guerra di Liberazione, politici, il
sindaco Albertini e il vicesindaco De Corato, il
presidente della provincia Filippo Penati, il segre-

tario diessino Franco Mirabelli, il prefetto Bruno
Ferrante, l‘ex rabbino capo di Milano Laras. Mol-
ti hanno lasciato parole di cordoglio nel registro
all’ingresso: «Grazie per la dignità e la coerenza,
compagno Iso», ha scritto un anziano socialista,
«Lo considero una persona di rara testimonianza
in un mondo mediocre», ha ricordato Laras. Il
presidente della Repubblica ha inviato un mes-
saggio alla famiglia e per la cerimonia d’oggi in-
vierà una corona con i corazzieri. Un messaggio è
giunto anche dal presidente della Camera Pierfer-
dinando Casini.
Dopo il saluto per l'ultimo omaggio la salma sarà
trasferita a Lambrate per la cremazione. Le ceneri
saranno tumulate al cimitero Monumentale.

OGGI

CON FASSINO, ALBERTINI, TOGNOLI, BOSELLI
Questa mattina l’ultimo saluto al partigiano e sindaco Aldo Aniasi

Tra i viali della Festa Foto di Claudio Salmoirago

LA FESTA DI MILANO

VIALE MAZZINI

Curzi: la Rai vince se punta
su informazione e qualità

Prima i fischi
all’ex direttore del Tg5
poi gli applausi
Ma è Serena Dandini
a convincere tutti

■ di Simone Collini inviato a Milano

Produttori, funzionari
autori vivono nel terrore
di dispiacere ai potenti

E si autocensurano

Non si fanno più
progetti, non si producono
idee. Un enorme
guasto creativo e culturale

ROMA Non è stato il trionfo di
Bonolis, la Rai ha retto la sfida. È
il commento di Sandro Curzi, con-
sigliere Rai: «Sono orgoglioso per
quel che sono riuscite a fare ieri le
squadre Rai, pur in mezzo a mille
difficoltà. Avrebbe dovuto essere
la domenica del trionfo di Bono-
lis, avrebbe potuto essere l'avvio
irresistibile della nuova domenica
tv dominata da Mediaset - grazie
ai colpi messi a segno in questi
mesi dall azienda concorrente del-
la Rai, in virtù del noto conflitto di
interessi del presidente del Consi-
glio - e invece la nostra azienda ha
retto». Anzi, «ha vinto in prima se-
rata, in seconda serata e sull’intera
giornata. “Quelli che il calcio”,
senza i collegamenti con gli stadi,
ha avute punte superiori al 32% di
share e fatto in media il 27%, più o
meno come Bonolis, che pure go-
deva dell’assenza di una adeguata
controprogrammazione. Bene è
andato “Un medico in famiglia”.
Bene il nuovo “Numero 1 specia-
le”. Bene il Tg1. Bene “La dome-
nica sportiva”. Bene “Il Mallop-
po”».
Per Curzi «è il risultato, oltre che
dello scotto che Mediaset doveva
pagare all’avvio della nuova pro-
grammazione, della professionali-
tà degli artisti, dei giornalisti e dei
prodotti Rai, che hanno saputo rea-
gire con creatività e innovazione
ai limiti e alle defaillances di una
gestione complessiva dell'azienda
segnata dai condizionamenti di
una politica subalterna agli interes-
si politici e industriali del parti-
to-azienda che fa capo a Silvio

Berlusconi». Dunque la Rai può
vincere ancora; ma è urgente, dice
Curzi «che il cda e il dg si impe-
gnino a potenziare e diversificare
la programmazione, dall’intratte-
nimento allo sport e all’informa-
zione». Perchè, insiste, «la satira
può esser fatta bene su Mediaset e
in Rai no?» ha detto auspicando il
ritorno di comici come Sabina
Guzzanti. Reazione interessata di
Vespa: « Poiché le quattro serate
di Porta a porta hanno consentito a
Raiuno di acquistare la leadership
della seconda serata tv, perché
Curzi vuol ridurre le potenzialità
della prima rete?».
E nel prossimo Cda, il 6 settembre,
il consigliere Malgieri, An, propor-
rà uno speciale per ricordare i gior-
nalisti caduti per raccontare le
guerre. «In vent'anni di guerra in
Vietnam sono morti in 63 tra gior-
nalisti, operatori e fotografi. In due
anni e mezzo di conflitto in Iraq le
vittime sono 66 - dice Malgeri - La
Rai, che dell'informazione ha fatto
sempre uno dei suoi cavalli di bat-
taglia, sacrificando anch'essa nu-
merosi giornalisti (Alpi, Cerina,
D'Angelo, Hrovatin, Luchetta,
Ota, Palmisano), non può dimenti-
care tutte le persone, non solo Rai
(Cutuli e Baldoni ad esempio), che
con grande impegno, sacrificio e
professionalità hanno raccontato
tragedie lontane». Proposta che sa-
rà sostenuta dall’Usigrai: «Per
onorare giornalisti che - dice il se-
gretario Roberto Natale - al dovere
di dare testimonianza delle trage-
die della nostra epoca hanno sacri-
ficato la loro vita».
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PRIMARIE: PRONTI, VIA. L’attività politica

non è ancora ripresa ufficialmente ma all’in-

terno dell’Unione fervono i preparativi per l’or-

ganizzazione delleprimarie del16 ottobre.Ed

è partito il confronto

tra i sette candidati

sulle priorità da indi-

care nel programma

della coalizione.
«Le primarie dell’Unione cambie-
ranno il volto della democrazia in
Italia» prevede entusiasta il diessi-
no Pierluigi Bersani, anche alla luce
delle stime che parlano di un milio-
ne di votanti: «Se la partecipazione
sarà grande questa esperienza si im-
porrà come una chiave nuova per
avvicinare i cittadini alle prove elet-
torali». E si lascia andare a una bat-
tuta sulla candidatura di Berlusconi:
«La prossima esperienza di gover-
no partirà da un grande bagno di po-
polo. Non da una firma sottoscritta
nel salotto di Bruno Vespa, ma con
la partecipazione di tanta gente».
Sulla stessa linea anche il segretario
di Rifondazione, Bertinotti per il
quale le primarie possono introdur-
re un elemento positivo nell’attuale
crisi della politica: «Rimettere in
contatto il paese reale e permettere
che nella politica faccia irruzione il
disagio sociale politico e culturale».
Secondo Bertinotti, le diverse candi-

dature rappresentano interpretazio-
ni differenti del comune progetto
politico, contenuto nella Carta dei
principi («uno dei migliori docu-
menti che l’Unione abbia mai scrit-
to»). Tre i suoi obiettivi: imboccare
la strada di un diverso modello di
sviluppo, di un’Europa di pace e del
rifiuto sistematico della guerra.
Nel fronte della sinistra radicale, va
intanto segnalata la decisione di don
Andrea Gallo di rinunciare alla can-
didatura propostagli dal gruppo dei
“disobbedienti” («non voglio crea-
re turbamenti» ha affermato). Ma
non ha comunque rinunciato a indi-
care i punti che, a suo dire, andran-
no evidenziati nel programma elet-
torale: amnistia per i reati sociali,
chiusura dei centri di detenzione
temporanea, lotta per la pace pre-
ventiva e ritiro delle truppe italiane
dall’Iraq. Invito subito accolto dal

coordinatore dei Verdi, Paolo Cen-
to e dal leader ecologista Alfonso
Pecoraro Scanio: «Il nostro obietti-
vo - ha dichiarato - è avere un gover-
no italiano che in futuro assomigli a
quello di Zapatero in Spagna e non a
quelli conservatori o finto progressi-
sti»: riduzione delle spese militari,
reddito di cittadinanza per i disoccu-
pati, investimenti per l’occupazione
giovanile e nuova politica energeti-
ca basata su pannelli solari e geoter-
mia, le priorità programmatiche in-
dicate dal leader dei Verdi, che ha
anche evidenziato l’esigenza di can-
cellare del tutto le leggi Bossi-Fini,
Moratti e Biagi.
Punta, invece, su legalità e traspa-
renza il candidato dell’Italia dei Va-
lori, Antonio Di Pietro: «È necessa-
rio che l’Unione si doti di un anti-vi-
rus che si chiama “patto etico”, per
rendere istituzioni, politica e merca-
to più trasparenti». Mentre il segre-
tario dell’Udeur Mastella ha ribadi-
to che la sua candidatura nasce con
uno scopo ben preciso: fare del
Mezzogiorno una questione nazio-
nale. Nel dibattito a distanza sui
punti da inserire nel programma in-
terviene anche l’outsider Ivan Scal-
farotto per il quale il primo obietti-
vo è una legge su single e coppie di
fatto, gay e eterosessuali.

●  ●

BANANAS

■ / Roma

«Egregio direttore - ci scrive Vittorio Sgarbi - ti chiedo la
cortesia di far sapere ai lettori dell’Unità che anche Sgarbi sta
usando internet per la sua campagna elettorale per le primarie.
Non è un mio sito personale ma quello del Movimento diritti ci-
vili di Franco Corbelli (www.diritticivili.it) che ha lanciato la
mia candidatura e che sin dall’inizio sta promuovendo e organiz-
zando sul web la raccolta delle firme. Nella pagina Politica del
sito compare il modello per la raccolta delle firme a sostegno del-
la mia candidatura. Non solo. Grazie alla campagna di Diritti ci-
vili su internet si stanno creando una serie di comitati spontanei a
favore della sua candidatura. Sono tanti, infatti, i cittadini, le as-
sociazioni, gli amministratori che da diverse regioni italiane
chiamano me e Corbelli per dare la loro disponibilità a raccoglie-
re e autenticare le firme. Abbiamo già creato comitati in 15 re-
gioni. Sullo stesso sito internet, nella copertina, compare il logo
che ho scelto per la mia campagna per le primarie: è il planisfero,
l’emblema del Movimento dei Diritti civili. Ho scelto questo
simbolo per meglio rappresentare quello che sarà il mio impegno
all’interno del centrosinistra, ovvero la prosecuzione delle batta-
glie civili, libertarie, garantiste, umanitarie, per i diritti civili che
insieme al movimento di Corbelli che ho contribuito a fondare
nell’84, stiamo da oltre un decennio portando avanti in Italia e
all’estero».

Ora i lettori dell’Unità sono doverosamente informati. Quanto
al sito ufficiale di Vittorio Sgarbi(www.vittoriosgarbi.it) vor-
remmo ricordargli che in copertina c’è ancora la sua campagna
elettorale per le europee del 2004. Con la Casa delle libertà.

Don Gallo: non mi
candido, ma mi piace
l’idea di un candidato
senza volto, pacifista
e attento agli emarginati

Bersani: le primarie,
una svolta per l’Italia

Con un milione di cittadini sarà un trionfo: «Il prossimo
governo partirà da un grande bagno di popolo»

10mila euro, limite
per ogni sostenitore
Primarie, la commissione per le regole stabilirà
domani il tetto massimo per ogni candidato

Scalfarotto: primo
obiettivo, una legge
sulle coppie di fatto.
Di Pietro: il patto
etico è un antivirus

MARIO MORCELLINI Ma attenzione: la mancanza di una candidatura femminile si farà sentire

«La grande partecipazione cambierà la politica»

OGGI

■ di Emanuele Isonio / Roma

MARCO TRAVAGLIO

OGNICANDIDATOè tenu-

to a svolgere la propria cam-

pagna elettorale con lealtà.

È vietata ogni azione che

danneggi l’immagine degli

altri candidati e dell’Unio-

ne». Comincia così l’articolo 1
del Regolamento di autodiscipli-
na delle primarie, approvato ieri
sera dal collegio dei Garanti pre-
sieduto da Stefano Rodotà.
Quattro i principi attorno ai quali
ruotano le norme contenute nel
regolamento: lealtà tra i candida-
ti, reciproco rispetto, imparziali-
tà dell’Unione e rispetto dei limi-
ti di spesa per la campagna eletto-
rale.
Proprio quest’ultimo è il tema
più spinoso, sul quale il collegio
dei Garanti ha lavorato con mag-
giore attenzione. In particolare, è
stato deciso di fissare un limite di
diecimila euro per ogni contribu-
to che giungerà da privati e asso-
ciazioni. Non è stato invece fissa-
to (per ora) un tetto massimo per
le spese: «La particolarità della
campagna per le primarie - spie-
ga il presidente Rodotà - non per-
mette di utilizzare i tetti previsti
dalla legge in occasione delle ele-
zioni». Per questo, il limite sarà
stabilito una volta per tutte dal-
l’Ufficio di presidenza, che si riu-
nirà domani pomeriggio. «La ci-
fra - spiega il presidente del Col-
legio dei Garanti, Rodotà - dovrà
comunque essere adeguata alla
competizione ma non dovrà esse-
re troppo alta per non provocare
discriminazioni tra i candidati».
Ogni candidato dovrà poi inviare
una documentazione delle entra-

te e delle uscite al collegio dei
Garanti, che, dopo il 16 ottobre,
renderà pubblica una relazione
sulle spese elettorali.
Come già previsto dal regola-
mento quadro approvato a luglio,
i candidati, per partecipare alla
consultazione, saranno tenuti a
sottoscrivere la Carta dei principi
dell’Unione e s’impegneranno a
non avere «comportamenti in
violazione della dichiarazione
sottoscritta o comunque contrari
a quanto disposto dai regolamen-
ti di Primaria 2005»: in pratica
dovranno mantenere un atteggia-
mento che non leda i diritti o l’im-
magine degli altri concorrenti nè
gli interessi della coalizione. Per
questo, il regolamento prevede
che il collegio dei Garanti possa
valutare comportamenti scorretti
e, se lo riterranno opportuno, po-
tranno segnalare le violazioni al-
l’Ufficio di Presidenza che avrà
poi il compito di decidere even-
tuali provvedimenti. Le sanzioni
andranno da una semplice diffida
a proseguire nel comportamento
scorretto fino, nei casi più gravi,
alla decisione di escludere il can-
didato dalla competizione.
L’Unione, da parte sua, dovrà in-
vece fare in modo che in tutto il
materiale di propaganda prodot-
to a nome della coalizione, dovrà
essere mantenuta la più completa
imparzialità per non danneggiare
nessun candidato. Ovviamente il
vincolo non riguarderà i singoli
partiti. In materia di confronti tra
candidati, dal collegio dei Garan-
ti arriva, infine, una precisa indi-
cazione all’Ufficio di presidenza
e ai vertici dei partiti: dovranno
attivarsi per promuovere il mag-
gior numero di dibattiti. Un ele-
mento giudicato fondamentale
per permettere a ciascun concor-
rente di divulgare le proprie prio-
rità programmatiche.  em. is.

PRIMARIE
Il candidato Sgarbi precisa ma non è preciso

Alcuni giovani a piazza
Colonna, a Roma, per

l'inizio della raccolta
delle firme per la

candidatura di
Romano Prodi alle

primarie dell' Unione
del 16 ottobre
Foto di Virginia

Farneti/Ansa

■ di Emanuele Isonio / Roma

«Un esperimento di vita collettiva che fa
bene al paese». È lusinghiero il giudizio
espresso sulle primarie da Mario Morcelli-
ni, preside della facoltà di Scienze della
Comunicazione alla Sapienza di Roma.
Checonseguenzeavrannosulla
politicaitaliana?
«Siamo in una fase di stanchezza politica,
in particolare tra le fasce giovanili. L’idea
delle primarie può essere una novità con
forti effetti benefici. Anche perché segna la
differenza con la coalizione di centrode-
stra: lì c’è un candidato per diritto divino;
qui si è affermata una laicità, una moderni-
tà “all’europea” del centrosinistra».
PerBersani, «se lapartecipazionesarà
grande, leprimariedell’Unione
cambierannoil voltodellademocrazia
italiana»...
«Concordo pienamente. Le primarie sono
una chance decisiva per rinnovare le moda-

lità di partecipazione politica. Se il risulta-
to, in termini di votanti, sarà positivo, tutte
le forze politiche dovranno fare i conti con
questo nuovo strumento»
Cisaràunafuturaestensionedelle
primarie?
«Un eventuale successo della consultazio-
ne avrà sicuramente effetti benefici nella
coalizione di centrosinistra, che uscirà pro-
fondamente cambiati dall’esperienza. Se il
successo sarà strepitoso, l’influenza riguar-
derà anche la Casa delle libertà, dove in
molti non vedono l’ora di aprire una vera
competizione per la leadership».
Il fattorediscriminantesaràquindi il
livellodipartecipazione.Quanti
dovrannovotareperpoterparlaredi
esperimentoriuscito?
«Direi un milione di persone. Ma penso
che la realtà supererà le aspettative».
Piùcandidati incampoincentivanola

partecipazione?
«La presenza di più voci è sicuramente un
elemento benefico. Tra l’altro, non mi pare
che nella competizione ci siano aspetti sui-
cidi. Ed è molto interessante che abbiano
deciso di partecipare anche degli outsider
provenienti dalla società civile».
Pensaa IvanScalfarotto?
«Ha saputo giocare bene le sue carte. Dal
punto di vista mediatico, ha capito che ogni
gesto “trasgressivo” in una vicenda come
le elezioni primarie ottiene una forte visibi-
lità. Dimostra la volontà di fare esperimen-
ti sociali condotti in assoluta trasparenza
pubblica».
Qualesarà il risultatoelettoralideivari
candidati?
«È probabile che Prodi ottenga un plebisci-
to personale, perché esprime meglio di tutti
gli altri lo slogan “La forza che fa l’Unio-
ne”. Un unico neo: si comporta già come
candidato premier anziché come candidato
alle primarie. Dovrebbe riaggiustare il pro-

prio universo linguistico. E anche Bertinot-
ti otterrà un buon risultato perché avrà un
doppio voto: da persone che lo stimano e
da chi, strategicamente, lo sceglierà per
spostare a sinistra l’asse della coalizione».
Comevaluta lacoperturadell’evento
offertodaimezzidicomunicazione?
«Nelle società di democrazia capitalistica,
i media dovrebbero essere in grado di rac-
contare gli elementi di innovazione. Pur-
troppo i media italiani stanno leggendo
questa partita ancora nei termini del pasto-
ne politico: come un semplice mix di scher-
maglie, di parole e di dietrologie. Non rie-
scono a coglierne l’aspetto di novità. Un
sintomo dell’incapacità del giornalismo
italiano di capire il nuovo e di raccontar-
lo».
Nonvedeproprioalcunelemento
negativonell’usodelleprimarie?
«La mancanza di una candidatura femmini-
le si farà sentire. Sarebbe stato un ulteriore
fattore d’innovazione».

L’INTERVISTA

N elle gite-premio all'estero il
cavalier Bellachioma dà
sempre il meglio di sé. Que-
sta poi, nella dacia di Putin,

in località «Soci» che gli rievoca quan-
to ha di più caro, l'ha particolarmente
ispirato. Orgoglioso della peluria da
esportazione fresca di innesto, mano
nella mano alla povera Veronica che fa
sempre più rima con malinconica, sce-
so a statura naturale per mancanza di
trampoli da cerimonia ufficiale con fo-
to-ricordo), seminascosto dietro un
mazzolin di fiori per la signora Ludmil-
la, il premier ha potuto rilassarsi di-
scorrendo con l'amico Vladimir del lo-
ro argomento preferito: gli affari. Il
piazzista di Arcore, come lo chiamava
Montanelli, tenta di vendere al collega
tiranno un sistema di comunicazione

criptata, il Tetra, prodotto da Finmec-
canica, e di propiziare un'alleanza nell'
aeronautica civile fra l'Alenia e la rus-
sa Sukhoi. Così l'ex spione del Kgb no-
stalgico di Stalin, reduce dalle esercita-
zioni militari delle truppe russe a brac-
cetto con quelle cinesi, potrà potenzia-
re i suoi apparati in vista di nuove, mi-
rabolanti repressioni in Cecenia e nelle
altre repubbliche che osano chiedere
addirittura indipendenza o democra-
zia. Per soprammercato, questo since-
ro democratico potrà avvalersi anche
di 360 milioni di euro graziosamente
stanziati dal governo italiano - come
hanno rivelato Gian Antonio Stella e
Sergio Rizzo sul Corriere - per dargli
una mano a smantellare i suoi sommer-
gibili nucleari. Con tutti i soldi che ab-
biamo da scialare, non potevamo certo

rifiutare un po' di beneficienza a quel
gioiellino di democrazia che ha sede a
Mosca.
Poi c'è la diplomazia, nella quale -
com'è noto - il Nostro eccelle. Dopo
quattro anni di pacche sulle spalle, invi-
ti in Sardegna a Vladimir, Ludmilla e fi-
glie, ospitate della consorte a Mache-
rio, vertici invernali a 20 gradi sottoze-
ro con orsetto di peluche in testa, s'è
scoperto di recente che l'amico russo
non ha nessuna intenzione di appoggia-
re la candidatura italiana per un seggio
a rotazione nel Consiglio di sicurezza
Onu (quello che Bellachioma, per de-
formazione professionale di imputato,
chiama «il Consiglio superiore»).
Tant'è che s'è schierato con Germania,
India, Giappone e Brasile. «Vladimir
non può farmi questo!», è sbottato il

Nostro. Ma ora, da buon piazzista, con-
ta di fargli cambiare idea con la tecnica
del tappetaro. Non bastasse il mazzolin
di fiori, ha pronta un'altra controparti-
ta ancor più succulenta, svelata ieri sul-
la Stampa da Augusto Minzolini: «In
cambio, Berlusconi offrirà i suoi servi-
gi allo Zar per rassicurare la Casa
Bianca, che non ha certo accolto con
entusiasmo le manovre militari che Mo-
sca ha organizzato insieme a Pechino
appena una settimana fa. Ovviamente
farà tutto questo in tuta e t-shirt. A livel-
lo internazionale funziona». Ecco: ora
Putin manda al diavolo Germania, In-
dia, Giappone e Brasile, oltre un miliar-
do di abitanti, per far felice un ometto
in tuta e t-shirt che promette: «Con Bu-
sh ci parlo io». Come ognuno può capi-
re, è fatta. Prova ne sia che, in segno di

riguardo, Vladimir ha mostrato a Silvio
«il pony più basso del mondo»: un pony
nomale l'avrebbe costretto a rimontare
sui trampoli.
Poi ci sono i momenti di relax. Bella-
chioma - riferisce ancora Minzolini - ne
ha subito approfittato per consigliare a
Putin «i cactus più adatti per essere
piantati» nel giardino della sua dacia.
Perché limitarsi a deturpare con opere
abusive soltanto la Costa Smeralda,
quando c'è la Russia a disposizione? Le
signore, intanto, discutevano animata-
mente sul «progetto culturale italo-rus-
so Pinocchio». Dedicato, come dice il
nome, al nostro premier. Il quale, «du-
rante una gita in barca, ha elencato le
differenze fra il mare della Costa Sme-
ralda e il mar Nero». A parte l'acqua,
presente in entrambi i mari, pare che

Putin non avesse colto la differenza
principale: uno sta in Italia e l'altro in
Russia. Meno male che è venuto su Bel-
lachioma a spiegarglielo.
Purtroppo l'idillio delle due coppie è
stato guastato dalle ultime notizie sull'
Udc, che han costretto il Nostro a rom-
pere il proverbiale riserbo all'estero
sulle vicende italiane. Anche in Russia,
titola il Giornale, «Berlusconi lavora
per ampliare la Casa delle libertà». Al-
tri abusi edilizi in arrivo, tanto poi c'è il
condono. «Per me - ha detto ieri - è un
sacrificio ricandidarmi, ma lo farò per-
ché cambiar governo sarebbe insensa-
to. Se penso a un altro seduto al tavolo
con Bush o Putin al posto mio, mi sento
male». Anche Putin e Bush si sentono
male: per trovarne un altro così, do-
vranno andare al cabaret.

Due duci, una dacia
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È IL SUD disperato, portato allo stremo da

crisi economico-settoriali che si trascinano

da anni. Sono storie di vita e di lavoro che ri-

schiano di andarsene in malora dietro al prez-

zo dell’uva che è sem-

pre lo stesso mentre

quello del vino sale e

salesempre di più.

O il prezzo del pomodoro. O quello
dell’albicocca. È il Sud che ha scel-
to di far parlare di sé ogni volta in
modo eclatante bloccando autostra-
de e ferrovie irrompendo nelle ferie
degli italiani o in normali giornate
di lavoro che poi diventano un incu-
bo. Ormai parla così il Mezzogior-
no. Stavolta però il bilancio è più
drammatico che in passato: è morto
un manifestante, travolto da un ca-
mion in retromarcia. Si tratta di Giu-
seppe Rella, 54 anni, di Barletta, in-
vestito sulla provinciale 231, a Ca-
nosa, mentre partecipava a un bloc-
co stradale deciso a fine serata.
L’automobilista che lo ha investito
è stato fermato con l’accusa di omi-
cidio colposo, ma ha rischiato lui
stesso la vita: il linciaggio da parte
degli altri manifestanti. L’uomo era
diretto al nord, con altri tre colleghi,
ha forzato il primo blocco, ma non il
secondo. È stato allora che ha inne-
stato la retromarcia ferendo due per-
sone e uccidendone una. Solidarietà
alla famiglia da parte sindaci (a Ca-
nosa il sindaco ha indetto un giorno
di lutto cittadino), associazioni di
categoria e politici, mentre la tensio-
ne è alle stelle. Il presidente della

Regione, Nichi Vendola, era in pre-
fettura a Bari per un vertice in quel
momento. In piena notte. L’ennesi-
mo in questa settimana infernale.
Ancora una notte di ferrovie blocca-
te (le Ffss in previsione del ripetersi
dei blocchi hanno spostato in altre
stazioni la partenza di alcuni treni),
autostrade in tilt, caselli chiusi e poi
riaperti. Normalità riacquistata in-
torno alle 3 del pomeriggio e poi di
nuovo volatilizzata ieri in serata con
nuovi blocchi sulla statale 16, dire-
zione Foggia, tolti sono verso le
21,30. I toni della polemica sono
stati così aspri («Siamo alla fame»
gridano in molti) che alla fine il mi-
nistro dell’Agricoltura Alemanno, è
partito alla volta di Bari arrivando a
vertice in corso. Che alla fine ha par-
torito la nuova intesa.
Eppure tre giorni fa si era arrivati al-
la sigla di un accordo tra agricoltori
di uva e produttori di vino. C’erano
tutti, compresi i sindaci dei paesi
coinvolti. Una falsa partenza. C’era
stato un «malinteso» sul prezzo del
mosto a quintale: 15.50 euro per

una gradazione fissa a 16 gradi,
c’era scritto. Sembrava buono. Inve-
ce, soltanto dopo, gli agricoltori si
sono accorti che il prezzo compren-
deva anche le spese di trasporto a lo-
ro carico. È scoppiato il finimondo.
I manifestanti senza neanche più se-
guire le associazioni di categoria so-
no tornati in strada. Al sindaco di
Barletta, il diessino Francesco Sa-
lerno, è andato a fuoco il portone di

casa. Incendio doloso. Il sindaco
condivide le ragioni della vertenza
ma non le modalità della protesta.
«Non sono d’accordo, trovo che
questo modo di protestare - dice -
sia una forma di violenza inaccetta-
bile verso i passeggeri dei treni, sta-
notte ne abbiamo soccorsi ben 800,
e gli automobilisti. Non è possibile -
aggiunge - che dopo cinque giorni
ci siano ancora blocchi su strade e

binari». Anche la sede della Flia
Cgil di Cerignola è stata devastata
da ignoti. Segnali inquietanti di una
situazione al limite. Ieri l’Anci Pu-
glia ha espresso solidarietà al sinda-
co di Barletta e condannato atti che
nulla hanno a che fare con la giusta
protesta di chi produce vino e pomo-
dori e si vede concordare un prezzo
da fame. Ieri mattina l’assessore re-
gionale all’Agricoltura, Enzo Rus-

so, si è rivolto al ministro: «La ver-
tenza per il 90% riguarda sue deci-
sioni. Bisogna far comprendere a
Roma che il disagio di questi giorni
è incontrollabile perché i produttori
si aspettavano da questa campagna
dell’uva, che è migliore delle altre,
qualcosa in più rispetto agli altri an-
ni». Il senatore ds Piero Di Siena
chiede l’intervento del governo per
una situazione ormai andata oltre.

BREVI

Incidentestradale
Schiantomortale a Brindisi
Morti i genitori del giudice Forleo

Entrambi i genitori del gip della Procura di Milano Clementina For-
leo sono morti in un incidente stradale verificatosi domenica sera
sulla strada tra Francavilla Fontana e Sava, nel brindisino. Si tratta
di Gaspare Forleo, 77 anni, ex sindaco della città, e sua moglie
Stella Bungaro, 75 anni. I due viaggiavano a bordo di una Rover,
condotta daunamico di famiglia, chesi èscontrata con una jeep. Il
Gipera in ferie daigenitori proprio inquesti giorni.

Tragediadell’Atr72
Recuperatouno dei cadaveri ancoradispersi
oltreaduna scatola nerae adalcuneparti dell’aereo

La nave cipriota «Edt Ares» che sta lavorando nel tratto di mare do-
ve il sei agosto ammarò l’Atr 72 della Tuninter, ha recuperato ieri
uno dei tre cadaveri ancora dispersi oltre ad una delle due scatole
nere, la fusoliera di poppa e il pannello di controllo. Sui fondali, inol-
tre, sono stati localizzati anche i cadaveri degli altri due dispersi. I
tre dispersi dell'incidente aereo sono i passeggeri Raffaele Ditano
eFrancescoCafagno e il meccanico dibordoHarbaoui Chokri.

Il blocco stradale formato dagli agricoltori a Canosa di Puglia, sullo stesso luogo dell'incidente costato la vita a Giuseppe Rella Foto di Luca Turi/Ansa

Le firme sull’accordo
vengono apposte dopo una
seduta fiume. Tre i punti su
cui agricoltori, produttori,
ministro Alemanno e presi-
dente della Regione Vendo-
la hanno trovato l’intesa: il
governo si impegna a far di-
chiarare all’Ue lo stato di cri-
si nella seduta del 6 settem-
bre, e quindi a stanziare i fi-
nanziamenti necessari, men-
tre il przzo del’uva da vino è
stato fissato a 17 euro il quin-
tale con l’impegno del mini-
stero a sborsare un contribu-
to di 1,50 euro al quintale
per il rimborso delle spese di
trasporto dell’uva. Terzo:
l’uva da tavola sarà pagata
12 euro a quintale per la tra-
sformazione in succo.
La giornata era stata un ping
pong frenetico di annunci e
grida: «Manca una politica
che garantisca i nostri pro-
dotti: mentre noi stiamo ven-
demmiando arrivano in Pu-
glia navi piene di vino: è giu-
sto? Noi siamo alla fame»,
dice un agricoltore durante il
vertice. «Non abbiamo sven-
duto i nostri interessi, lo re-
spingo con sdegno e con for-
za», si difende Alemanno.
«Non è vero - dice - che il
ministero ha autorizzato im-
portazioni dall'estero». Assi-
cura Vendola: «Da parte di
Regione e Governo c'è il
massimo sforzo congiunto
per trovare il terreno di me-
diazione».

Vertice a oltranza
a Bari per fissare
il prezzo del mosto
L’altra notte investito
un manifestante

Puglia,gliagricoltoridisperati:«Siamoalla fame»
Fino a tarda sera sono continuati i blocchi delle strade per la protesta sul prezzo dell’uva

L’accordo c’era, poi un malinteso e di nuovo il finimondo. Nuova intesa raggiunta in nottata

LA SOLUZIONE
L’Ue dichiarerà
lo stato di crisi

Sicurezza aerea, la rivolta dei consumatori
«Chiediamo un bollino per le compagnie ok». «Black list»: Francia e Belgio fanno i nomi

■ di Fabio Amato / Roma

■ di Maria Zegarelli

AIR KORYO, Air Saint Thomas, In-
ternational Air Services, Lineas Aer
de Mozambique e Phuket Airlines.
Sono i nomi che compongono la li-

sta nera delle compagnie aeree resa pubbli-
ca dal governo francese domenica notte. A
queste si affiancano i nove vettori banditi
dal Belgio, che seguendo l’esempio trans-
alpino ha diffuso ieri pomeriggio la pro-
pria black list. Si tratta di Africa lines, Air
Memphis, Air Van airlines, Central air ex-
press, I.c.t.t.p.w., International air tour li-
mited, Johnsons air limited, Silverback
cargo freighters e South airlines. Ma non

solo. Analogo provvedimento è atteso in-
fatti dalla Svizzera, che ha annunciato per
il primo settembre un elenco consultabile
dal sito dell’Ufac, l’ufficio federale del-
l’aviazione elvetica.
Reazioni polemiche, invece, hanno fatto
seguito alla decisione del ministro per le
Infrastrutture Pietro Lunardi di non diffon-
dere alcuna black list. Il ministro ribadirà
oggi al suo collega francese Dominique
Perben le sua posizione, ma in Italia cresce
la protesta delle associazioni dei consuma-
tori, che hanno pubblicato ieri i risultati di
un sondaggio sulla paura di volare degli
italiani. Secondo i dati di Intesaconsuma-
tori, associazione che raggruppa Coda-
cons, Adusbef, Federconsumatori e Adoc,
dopo i recenti incidenti aerei il 61% degli

italiani avrebbe paura di volare. Quattro su
dieci i cittadini che si sentono meno sicuri
di un mese fa. Una motivazione sufficien-
te per chiedere al ministro di rassicurare i
passeggeri con l’istituzione di appositi
«bollini blu» da parte dell’Enac - l’Ente
nazionale per l’aviazione civile - per le
compagnie aeree affidabili. «Non voglia-
mo soluzioni che approderanno a risultati
tangibili tra un anno - afferma una nota -, i
consumatori pagano per i trasporti cifre
astronomiche, è doveroso garantire alme-
no la sicurezza o una chiara informazione
sull’apparecchio e la compagnia alla quale
si sono affidati».
Da parte sua, intanto, il Codacons ha preso
i primi provvedimenti, sfidando aperta-
mente le decisioni di Lunardi. L’associa-

zione ha diffidato il ministro a «provvede-
re entro 15 giorni alla pubblicazione della
black list». Per contro, la stessa associazio-
ne ha già stilato la propria. Si tratta di 21
compagnie, il cui nome è stato pubblicato
sul sito dell’associazione.
Ma non è solo Lunardi a essere oggetto di
polemica. L'Ibar, l'associazione che rag-
gruppa 78 rappresentanti dei vettori che
operano in Italia, ha inviato una lettera al
Presidente dell'Enac, Vito Riggio, invitan-
do ad «astenersi in futuro dal fornire infor-
mazioni incomplete circa la sicurezza del-
le compagnie aeree». Nei giorni scorsi
l’Enac aveva diffuso una lista di compa-
gnie sicure, dalla quale sarebbero stati
esclusi molti vettori nordamericani, solo
perché non ancora sottoposti a controllo.

IN ITALIA
La tensione diventa

anche violenza: minacce
al sindaco di Barletta

a fuoco la sede della Cgil

Il lavoro malpagato
e umiliato scende ancora
in strada: è la faccia nera
del Mezzogiorno
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IL PARCO DIVERTIMENTI più grande

d'Europa: 280 ettari, compreso un campo da

golf con 27buche, hotel a 3e 4 stelle per 2600

posti letto complessivi, 70 attrazioni a tema,

10 aree tematiche e

una previsione di 1

milione e 650 mila vi-

sitatori l'anno. Sorge

rà a Regalbuto sulle rive del lago
Pozzillo, in provincia di Enna, una
delle più povere d'Italia e sempre
agli ultimi posti nelle classifiche
che ogni anno sanciscono dove si
vive meglio (o peggio) nel Belpae-
se.
Proprio per questo l'onorevole
Francesco Forgione di Rc sembra
scettico: «Nessuna pregiudiziale
da parte nostra, però non mi sem-
bra che la provincia di Enna abbia
bisogno di un Parco divertimenti,
perdipiù in un'area d'interesse co-
munitario. È molto strano che si

cerca lo sviluppo sempre e solltan-
to attraverso grandi appalti o pro-
getti. Bisognerà stare molto attenti
alle procedure d'impatto ambienta-
le».
E a proposito d'impatto ambienta-
le ecco la posizione di Legambien-
te, per voce del vicepresidente sici-
liano Angelo Dimarca: «Siamo al-
la farsa, al solito. Non c'è alcuna
autorizzazione per questo proget-
to, in particolare manca la Valuta-

zione impatto ambientale che ad-
dirittura nei mesi precedenti (giu-
gno 2004) era stata sospesa perché
l'assessorato regionale Territorio
e Ambiente non aveva ricevuto la
somma prevista dalla legge. Il pro-
getto presentato in assessorato è
un'aggressione inaudita ad un sito
di importanza comunitaria, istitui-
to dall'Ue per tutelare le emergen-
ze naturalistiche di questo territo-
rio. Noi siamo assolutamente con-
trari al modello di sviluppo più
volte propugnato dal ministro
Miccichè, fatto di campi dal golf,
di porti turistici e di casinò».
Parte fra mille polemiche dunque
il mega progetto presentato ieri
nella sede della Provincia di Enna,
per una spesa complessiva di 600
milioni di euro, co-finanziato dal-
lo Stato che ha impegnato una co-
pertura finanziaria di 250 milioni,
dei quali 125 sotto forma di mutuo
a tasso agevolato e la restante par-
te a fondo perduto. La restante par-
te dell'investimento verrà da tre
grandi multinazionali, fra cui l'At-
lantica Invest, l'holding svizzera
con partecipazioni internazionali
compresa la multinazionale fran-
cese che ha curato l'ampliamento
di Eurodisney. Il presidente della
Provincia di Enna Cataldo Saler-

no ha dichiarato: «Il Parco di Re-
galbuto rappresenta certamente,
assieme all'Università, una tappa
fondamentale non solo per il rilan-
cio economico dell'intero territo-
rio ma per il decollo turistico di
una vasta area».
L'inizio dei lavori (dureranno tre
anni) del Parco divertimenti più

grande d'Europa è previsto per
gennaio 2006 ma già ieri pomerig-
gio a Regalbuto erano attesi il mi-
nistro Miccichè per la consegna
del decreto di finanziamento stata-
le e il presidente della Regione Si-
ciliana Cuffaro. Una simbolica pri-
ma pietra posata con largo antici-
po.

Totò Cuffaro alla galleria di Piano Paradiso nel 2004 Foto di Franco Lannino/Ansa

IN ITALIA

■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano

Disney alla siciliana:
un mega-parco giochi
in «zona protetta»
Vicino Enna, su un sito di interesse comunitario:
cemento su 280 ettari, con hotel e campi da golf

APERTA LA STRADA per

il rientro dei «lefebvriani». È

durato trentacinque minuti il

colloquio tra Benedetto XVI

e mons. Bernard Fellay, il su-

periore generale della Fra-

ternità San Pio X, il gruppo scisma-
tico ultraconservatore fondato dal
vescovo francese Marcelle Le-
febvre, avvenuto ieri su sua richie-
sta nel palazzo apostolico di Castel-
gandolfo. Si sono intesi. Così, «in
tempi ragionevoli» è in vista una
«ricomposizione» con la Chiesa di
Roma, dopo 17 anni dallo «scisma»
seguito alla scomunica, era il 1988,
del vescovo ribelle, Marcelle Le-
febvre. Lo attesta la dichiarazione
ufficiale del portavoce vaticano, Jo-
aquin Navarro Valls. «L’incontro
tra Benedetto XVI e il superiore
della Fraternità San Pio X, mons.
Bernard Fellay, si è svolto in un cli-
ma di amore per la Chiesa e di desi-
derio di arrivare alla perfetta comu-
nione» afferma. L’obiettivo dell’in-
contro è chiarissimo: il ritorno nella
Chiesa di Roma da parte dei «tradi-
zionalisti», alcune decine di miglia-
ia di aderenti sparsi in tutto il mon-
do con seminari, conventi, ordini
religiosi. Fieri oppositori del Conci-
lio Vaticano II e dell’ecumenismo,
fedeli al Concilio di Trento, al mes-
sale romano di san Pio V, alla mes-
sa tradizionale in latino. Si dichiara-
no fedeli al Papa e alla Chiesa pur
avendo bollato come eretico papa
Paolo VI e polemizzato aspramente

con Giovanni Paolo II per le sue
aperture verso le altre religioni. In
Vaticano, però, hanno sempre tro-
vato attenzione. Anche dall’allora
prefetto per la Dottrina della Fede,
Ratzinger che ora, da Papa, ha deci-
so di aprire le porte. Anche se è uo-
mo del Concilio. Non sarà un per-
corso indolore per entrambi. Navar-
ro lo accenna. Le due parti, «sebbe-
ne consapevoli delle difficoltà»,
hanno «manifestata la volontà di
procedere per gradi e in tempi ra-
gionevoli» alla ricomposizione.
Due le richieste mosse alla Santa
Sede dai lefebvriani come «pream-
boli» ad ogni confronto: la possibi-
lità di celebrare liberamente, senza
cioè la previa autorizzazione dei ve-
scovi, la messa in latino secondo il
rito tradizionalista e la revoca delle
scomuniche che hanno colpito quat-
tro vescovi proclamati dal fondato-
re mons. Lefebvre. Forse saranno
oggetto di ulteriori incontri. Vi è ri-
serbo sulle condizioni poste dal Va-
ticano. Ma che l’incontro non sia
andato a vuoto lo conferma lo stes-
so mons. Fellay. «L’udienza è stata
l’occasione per la Fraternità di ma-
nifestare che è sempre stata attacca-
ta e sempre lo sarà alla Santa Sede».
«Abbiamo ricordato le serie diffi-
coltà già note in uno spirito di gran-
de amore per la Chiesa - ha aggiun-
to -. Abbiamo trovato un consenso
sul procedere per tappe nel tentati-
vo di risolvere i problemi. La Fra-
ternità prega affinchè il Santo Pa-
dre possa porre fine alla crisi della
Chiesa “instaurando tutte le cose in
Cristo”». Che è come dire: «Abbia-
mo ragione noi».

■ di Alessio Gervasi / Palermo

Papa e «lefebvriani»
verso l’accordo
Ratzinger incontra gli «scismatici»:
ma resta il nodo del Concilio

Ieri sera la posa
della prima pietra
Legambiente:
«Nessuna valutazione
di impatto ambientale»
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DETTO COSÌ fa quasi sorridere; intrisi come

siamo di anti-retorica, facciamo fatica a pro-

nunciare seriamente «italiano», figuriamoci

«eroe», parola desueta, anacronistica, ripe-

scata da antiche me-

morie scolastiche (l'

Antica Roma, il Risor-

gimento, la Grande

Guerra - la Seconda Guerra Mon-
diale no, se non per la fase finale,
la Resistenza). Se poi l'espressio-
ne è dedicata a Nicola Calipari,
sembra ancora più assurda: fisica-
mente normale, di intelligenza
pronta e spirito arguto, signorile,
lontano anni luce da atteggiamen-
ti machisti e dal turpiloquio, l'uni-
ca caratteristica che sembrava ri-
condurlo alla classica figura dello
«sbirro» era la pervicacia nel fu-
mare, unica concessione ad un'
immagine appena lontanamente
comparabile a quella del «guerrie-
ro».
(...) Eroe Nicola lo è stato davve-
ro nell'ultimo istante della sua vi-
ta, negli ultimi minuti, negli ulti-
mi giorni, perché incontro alla
morte è andato non per caso - e
non certo per volontà - ma per una
serie di circostanze, considerazio-
ni, scelte assolutamente coerenti
con il suo profilo umano e profes-
sionale.
(...) Sulle modalità di liberazione
di Giuliana Sgrena è stato detto
ogni genere di sciocchezza, so-
prattutto da persone che non sa-
prebbero neanche individuare
l'Iraq sulla carta geografica: per-
ché non dirigersi verso l'amba-
sciata; perché non uscire con un
convoglio di vetture blindate; per-
ché non attendere il giorno se-
guente poiché era calata la notte;
e così via.
Nicola ha pensato e ripensato
ogni particolare, lo ha discusso
con i suoi sino alla notte prece-
dente, ha sottoposto le scelte alla
scala gerarchica, ha modificato in
corso d'opera ciò che era passibi-
le di modifica, ha rifiutato di con-
durre in prima persona le fasi fi-
nali della trattativa per non dele-

gare il rischio obiettivo del prelie-
vo dell'ostaggio, non perché in
cerca di gloria.
(...) Il corteo di auto blindate è
uno dei più ricercati obiettivi mo-
bili dei terroristi. Quello che mol-
ti non sanno è che oggi a Baghdad
la «resistenza» non ha bisogno di
riunioni di vertice o di pianifica-
zioni tattiche per colpire l'invaso-

re: chiunque si sente in diritto di
aprire il fuoco contro occidentali
o «collaborazionisti», ovunque li
incontri. Un corteo di fuoristrada
blindati non militari nell'immagi-
nario dei terroristi o aspiranti tali,
è senza dubbio un convoglio di
«spie crociate» e come tale va at-
taccato e distrutto.
Il solo modo per passare inosser-
vati è usare un'ordinaria berlina
con targa irachena, e guidarla in
modo inoffensivo e compatibile
con l'ambiente: con calma e sicu-
rezza.
Questa la scelta di Nicola e del
collega che lo accompagnava; ed
inutile (se non controproducente)
sarebbe stato comunicare il nume-
ro di targa alle autorità america-
ne, poiché non vi era assoluta-
mente certezza che si sarebbe tor-
nati alla base con la stessa auto-
vettura. Nelle fasi finali della con-
segna, poteva darsi che i rapitori
esigessero l'abbandono dell'auto
per utilizzarne un'altra da loro
stessi fornita, e la berlinetta avreb-
be potuto finire addirittura nelle
loro mani, con l'eventualità di es-
sere utilizzata in azioni anticoali-
zione perché ritenuta sicura.
Nicola, però, non era un «clande-

stino» sbarcato a Baghdad, non
era in incognito. I contenuti della
sua missione erano noti da tempo
alle autorità americane, e comun-
que quel maledetto giorno ne era
a conoscenza anche il generale
Mario Marioli, vice-comandante
della coalizione militare multina-
zionale in Iraq. Questi veniva in-
formato passo dopo passo dell'av-
vicinamento della macchina ver-
so l'aeroporto.
Marioli era in attesa di Calipari e
della Sgrena al posto di blocco
«legale», non sapeva dell'esisten-
za di un altro posto di blocco mo-
bile, «illegale», a qualche centina-
io di metri di distanza.
Nella notte sarebbe potuto succe-
dere di tutto: un attrito interno al
gruppo dei sequestratori, un occa-
sionale controllo della polizia ira-
chena o delle forze americane
(con conseguente conflitto a fuo-
co); un tentativo di cambiare le
condizioni del rilascio, avanzan-
do proposte nuove e inaccettabili.
No, non era il caso di aspettare,
bisognava rischiare.
La notte precedente, in una stanza

d'albergo di uno Stato limitrofo,
si tenne la riunione conclusiva:
molti i presenti ed ognuno, dopo
l'esposizione di massima del pia-
no, autorizzato a parlare. Ogni
consiglio, ogni osservazione,
ogni contributo viene condiviso,
discusso, elaborato. Alla fine,
sguardo circolare, sorriso ironico
e battuta di spirito: tutti sorrido-
no, sollevati. Il Capo sa quello
che fa, quello che ci manda a fare.
Noi ci fidiamo di lui come lui si
fida di noi.
Al mattino seguente, ci si divide:
una squadra segue il Capo per il
«prelievo», un'altra pressa il
«contatto» perché tutto vada se-
condo gli accordi: ai nostri non
deve capitare nulla, altrimenti il
«contatto» potrebbe passare seri
guai con la giustizia.
Le rassicurazioni avute dalla
«guerriglia» sembrano sincere e
confortanti: del resto è loro inte-
resse concludere positivamente
la vicenda.
In realtà, negli ultimi giorni della
trattativa la notizia più preoccu-
pante arrivava da Baghdad e ri-

guardava il contingente dell'eser-
cito USA, definito molto perico-
loso: pare avessero causato sette
morti in quattro giorni, gente dal
grilletto facile. La parola d'ordine
è: occhio agli americani!
Del resto, un paio di giorni dopo
la tragedia del 4 marzo, il vice co-
mandante dell'esercito iracheno,
di ritorno a casa dalla caserma co-
me ogni sera al termine di una
giornata di lavoro, verrà ucciso
«per errore» ad un posto di blocco
statunitense: il suo autista proce-
deva a forte velocità? Non sapeva
come comportarsi ai controlli?
Non erano esperti di Baghdad? O
piuttosto, come dichiarerà con di-
sarmante cinismo uno dei respon-

sabili della BP 541, «a Baghdad
tutto è pericoloso»? Che fine ha
fatto l'inchiesta sull'uccisione del
generale, se mai ce ne è stata una?

Le ultime ore sono vissute in af-
fanno, sotto una pressione enor-
me e difficilmente sopportabile:
Nicola arriva a gridare al telefo-
no, perde addirittura la pazienza
(cosa incredibile per un riflessivo
come lui, dotato di invidiabile au-
tocontrollo). In quei casi - lo sap-
piamo, ci siamo già passati - stac-
ca il cellulare, prende in autono-
mia decisioni fondamentali, deli-
catissime, condivise esclusiva-
mente con chi gli è accanto in
quel momento, che non è lì per ca-
so ma proprio perché è persona di
assoluta fiducia, con la quale non
si rischia semplicemente la carrie-
ra o una lavata di testa dei capi,
ma la vita. L'ostaggio è lì; Nicola
è calmo, determinato, attento:
non vuole spaventare Giuliana, la
rassicura e, nel farlo, rassicura an-
che il suo collega e se stesso.
Dentro di sé è felice, l'operazione
sta andando in porto, bisogna so-

lo raggiungere l'aeroporto, non ci
sono alternative (con buona pace
degli esperti di Iraq e di operazio-
ni speciali, che tanto avranno da
ridire su questa e altre scelte). A
metà curva si materializza la tra-
gedia: non imprevedibile, non im-
ponderabile, non fatale, ma frutto
di una somma di errori che, al mo-
mento, non hanno padre.
(...) Nicola calcolava i rischi, vo-
leva riportare a casa la pelle sua e
di chi gli stava accanto, non anda-
va in cerca di fanfare e medaglie.
E se ne ha avute, di fanfare e me-
daglie, non è certo per colpa sua.
Per Nicola, come per tutti gli uo-
mini di valore che non si limitano
a sopravvivere ma vivono la pro-
pria vita, che sono artefici e non
vittime del proprio destino, che
determinano lo svolgersi degli
eventi e non si rassegnano a subir-
lo, vale un antico proverbio cine-
se: «Non è il vento che fa muove-
re la barca, ma l'arte di disporre le
vele». E il vento ce l'ha portato
via mentre era intento a disporre
le vele.
 La squadradi Nicola

Alcuni giorni più tardi
a un check point Usa
venne ucciso anche
il vice comandante
dell’esercito iracheno

«Nicola Calipari,
ucciso dal fuoco amico»

Conl’Unità

Sei mesi dopo la morte di Nicola Calipari,
l’inchiesta segna il passo. L’archiviazione
è sempre più vicina: gli americani si rifiuta-
no di consegnare i nomi dei soldati del che-
ck point 541 e senza quelle identità è impos-
sibile anche ipotizzare per la Procura delle
richieste di rinvio a giudizio. A tutt’oggi i
pm romani che indagano sulla morte dello
007 non hanno ricevuto alcuna risposta uf-
ficiale, nemmeno negativa, alla richiesta di
rogatoria per poter visionare gli elenchi
dei militari presenti al posto di blocco quel-
la sera del 4 marzo. E non è stato possibile
rintracciare nemmeno il soldato scelto Ma-
rio Lozano, l’uomo che secondo la ricostru-
zione Usa aprì il fuoco contro la macchina
a bordo della quale viaggiavano gli agenti
del Sismi con l’ex ostaggio Giuliana Sgre-
na. Allo stato, sei mesi dopo, ci sono solo le
perizie sulla Toyota, perizie che smentisco-
no ancora una volta la versione fornita da-
gli americani: furono due armi a sparare,
non una come emerse dalla relazione degli

Usa al termine dell’inchiesta.
Due versioni inconciliabili. Le inchieste pa-
rallele sulla morte di Nicola Calipari - quel-
la americana e quella italiana - non concor-
dano su nulla. Il check point e le sue regole
d’ingaggio, la velocità dell’auto, il fatto
che gli americani fossero o meno al corren-
te del passaggio di Calipari con a bordo
l’ostaggio Sgrena. Ma dalla relazione ita-
liana una sola cosa appare evidente, e cioè
la disorganizzazione della catena di coman-
do Usa.
Il check point. Non era segnalato. Secondo
la versione Usa il posto di blocco era volan-
te, allestito cioè per consentire il passaggio
dell’ambasciatore John Negroponte e i sol-
dati non sapevano nulla degli italiani. Si sa-
peva e se sì chi era a conoscenza della libe-
razione di Giuliana Sgrena e del passaggio
della Toyota italiana diretta all’aeroporto?
Gli italiani hanno detto che i militari Usa a
Baghdad erano stati avvisati tanto è vero
che un funzionario della Cia li attendeva al-
l’aeroporto. Inoltre avevano un lasciapas-
sare rilasciato dagli americani. Il generale

Casey, comandante della forza nazionale
in Iraq ha sempre sostenuto di non avere in-
formazioni di alcun genere. Inoltre il capi-
tano Green, l’ufficiale statunitense che ave-
va dato il lasciapassare a Calipari e che do-
veva svolgere una funzione di collegamento
tra gli americani e il Sismi, nulla sapeva
dell’esistenza del posto di blocco 541. Era
insieme al generale Marioli e a un funzio-
nario del Sismi al posto di blocco 539. Ve-
nuto a sapere della sparatoria escluse che
su quella strada ci fossero posti di blocco
americani. Ma dopo ebbe la conferma che
erano stati i soldati Usa a sparare.
Colpi d’avvertimento. Le versioni non
convergono nemmeno sulla dinamica del-
l’agguato. Gli americani sostengono di
aver sparato colpi d’avvertimento prima di
mirare contro la Toyota attenendosi alle re-
gole d’ingaggio previste: e cioè avverti-
mento con la luce, segnalazioni con le brac-
cia, spari in aria e poi a terra. Secondo loro
la Toyota non si fermò a nessuno di questi
segnali. Gli italiani sostengono che no, le
sventagliate di proiettili arrivarono subito.

Ci sono i testimoni sopravvissuti a raccon-
tarlo. Innanzi tutto Giuliana Sgrena e poi il
maggiore dei carabinieri che era alla guida
dell’auto. Il maggiore sostiene che quando
si accese la luce al posto di blocco l’auto si
fermò. Ma subito cominciarono gli spari da
più armi automatiche.
Velocità dell’auto. È il punto più contro-
verso di tutta l’inchiesta. Sia il carabiniere
che la Sgrena hanno affermato che la Toyo-
ta andava piano, a circa 40 chilometri ora-
ri. Gli americani hanno sempre sostenuto
che l’auto viaggiava a luci spente e piutto-
sto veloce. Ma la Sgrena e l’uomo che era
al volante non hanno ragione di mentire. E
a sostegno della loro tesi ci sono le caratte-
ristiche dell’assetto stradale. L’auto non
poteva correre perché la strada era allaga-
ta e poco prima era finita in una buca piena
d’acqua. Inoltre, all’interno dell’abitaco-
lo, la luce era accesa perché Calipari stava
facendo delle telefonate e perché si voleva-
no così facilitare eventuali controlli ai che-
ck point. Ma quei controlli, come sappia-
mo, non ci furono.

«Inrealtànegli ultimi
giornidella trattativa lanotizia
piùpreoccupante arrivava da
Baghdade riguardava il
contingente dell'esercito
Usa,definito molto
pericoloso:pareavessero
causato settemorti inquattro
giorni, gentedal grilletto
facile. La parolad'ordineè:
“occhio agli americani!”». Lo
scrivono i componentidella
«squadradiNicola», cioè i
funzionaridelSismiche
affiancaronoNicola Calipari
sinoalla tragicaconclusione
della«trattativa» per liberare
GiulianaSgrena.
Il testo redatto dei colleghidi
Nicolaè contenutonel libro
NicolaCalipari, ucciso dal
fuocoamicoche sarà in
edicolaassieme a l'Unità
sabatoprossimo 3
settembre. Èun testo scritto
pernoidaun gruppodi
funzionari il cui legamecon il
«capo»sacrificato dal «fuoco
amico»ha fruttatonegli
ambientidell'intelligence
militareun soprannome
significativo: iCalipariani.
Hanno le idee chiare su quel
cheavvenne quella tragica

seradel4marzo. Contestano
la tesidella relazione diparte
Usache ha messouna pietra
tombalesulla commissionedi
inchiesta, secondo cui
l'uccisionediCalipari
sarebbestata originata da
presunte«imprudenze» degli
agenti italiani.
Il libro sarà messo invendita
assieme algiornaleal prezzo
di5,90 europiù il costo del
quotidiano. L’autoreèMarco
Bozza,nome collettivodei
giornalisti che hanno
conosciutoCalipari e
intendono rendergli omaggio
econtribuire allabattagliadi
veritàedi giustizia.È stato
curato,come gli altri volumi
dellacollana I Misterid’Italia
daVincenzoVasile. Contiene
ancheun intervento diRosa
Calipari e un saggio di
MassimoBrutti.

«La parola d’ordine era: attenti agli americani»
Ecco il testo scritto dai colleghi di Calipari: c’erano tensioni per il «grilletto facile» Usa

Le ultime ore di Nicola: una litigata al telefono con un misterioso interlocutore. Poi staccò il cellulare

La Toyota a bordo della quale viaggiavano Nicola Calipari e Giuliana Sgrena, al suo arrivo a Roma Foto di Mario De Renzis/Ansa

INDAGINI Gli americani non vogliono rivelare l’identità dei soldati al check point. La perizia: sulla Toyota colpi di due armi diverse

Inchiesta a un passo dall’archiviazione

Le ultime ore della
trattativa: il rischio
che tutto potesse
saltare e la decisione
di agire. Subito

■ di Anna Tarquini

PIANETA
Sulla strada verso l’aeroporto

a metà di una curva
si materializza la tragedia:

ancora senza colpevoli

Ogni particolare della missione
per liberare la giornalista
de «il manifesto» condiviso
con i vertici dei servizi
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BAGHDAD «Una ricetta per il ca-
os». Chiamato in causa dai sunni-
ti, che hanno rifiutato di sottoscri-
vere il testo della costituzione ira-
chena, il segretario generale della
Lega Araba Amr Moussa ha
espresso preoccupazione sulla
scelta federalista, che nega tra l’al-
tro l’«identità araba» dell’Iraq.
«Non credo in questa divisione tra
sciiti, sunniti, e musulmani e cri-
stiani, e arabi e curdi - ha afferma-
to -. Non l'accetto e in questo vedo
una vera ricetta per il caos e forse
la catastrofe, in Iraq ed intorno al
Paese».
Ieri il Partito islamico iracheno,
principale formazione sunnita in
Iraq, ha nuovamente denunciato il
testo costituzionale definendolo
«del tutto inaccettabile». «Faccia-
mo appello ai nostri elettori per-
ché facciano fallire il referen-
dum», ha detto Saleh Al Motlak,
uno dei membri della delegazione
sunnita che ha partecipato ai nego-
ziati sulla Carta fondamentale. Ta-
rek el-Hashemi, segretario del Par-
tito islamico, ha tuttavia usato toni
meno definitivi, sottolineando che
la bozza non va respinta in blocco
ma solo nelle parti «contrarie agli
interessi degli iracheni e del Pae-
se». «Non abbiamo firmato la Co-
stituzione e abbiamo ancora tem-
po fino al momento del referen-
dum», ha affermato el-Hashemi.
Anche il partito Arabo sunnita,

una delle maggiori formazioni po-
litiche in Iraq, non ha escluso la
possibilità di dare il proprio soste-
gno alla Costituzione se verranno
introdotti dei cambiamenti.
La scelta federalista, che taglia
fuori i sunniti dalle risorse petroli-
fere, resta il principale punto di
contrasto, oltre all’esclusione dal-
la vita politica irachena del partito
Baath di Saddam, una sottolinea-
tura che fa temere ai sunniti - in
larga parte ex sostenitori del passa-
to regime - la possibilità di essere
tagliati fuori dalla scena pubblica.
Ieri a Tikrit, città natale di Sad-
dam, duemila persone hanno ma-
nifestato contro il testo appena sot-
toscritto da sciiti e curdi, inalbe-
rando fotografie dell’ex dittatore e
cartelli contro la «costituzione sio-
nista-americana-iraniana». Ben-
ché minoranza, i sunniti avrebbe-
ro la forza elettorale per bloccare
l’approvazione del testo in sede di
referendum: perché sia bocciato, è
sufficiente che si pronuncino con-
tro almeno 3 delle 18 province,
con una maggioranza di due terzi.
E i sunniti hanno la maggioranza
in 4 province.
Il presidente iracheno Jalal Tala-
bani ha riconosciuto ieri che la par-
tecipazione al voto dei sunniti -
che boicottarono le elezioni del 30
gennaio scorso - potrebbe far nau-
fragare il progetto costituzionale.
«Speriamo che la Costituzione
venga accettata da tutti - ha detto
Talabani -. Eccetto il Corano, di si-
curo non c’è nessun testo che sia
perfetto e che non possa essere
emendato».
Resta il rischio di nuove violenze
e divisioni. Ieri il partito islamico
iracheno ha denunciato che i 37
cadaveri trovati giovedì scorso a
sud di Baghdad sono sunniti rapiti
nella capitale.

FINI SDRAMMATIZZA Gli spari a Baghdad

contro un’auto dei carabinieri, secondo il mi-

nistro degli Esteri non sono che un «errore» e

non devono diventare «un caso». Un giudizio

respinto decisamen-

te dall’on. Marco Min-

niti (Ds): «È sbagliato

derubricare episodi

di questo tipo al rango di cose che
possono succedere. Noi chiedere-
mo invece al governo di venire in
Parlamento e riferire anche su que-
sto».
La vicenda continua a rimanere av-
volta in uno stretto riserbo da parte
delle autorità italiane. Si rimane a
quel poco che l’ambasciata italiana
in Iraq ha rivelato, domenica, su un
fatto accaduto tre giorni prima. Un
veicolo con alcuni carabinieri a bor-
do stava dirigendosi verso la Zona
Verde di Baghdad, in provenienza
dall’aeroporto dove si era recata per
un servizio di scorta a qualche per-
sonaggio in arrivo dall’Italia. Da-
vanti a loro procedeva un convoglio
di mezzi militari Usa. I carabinieri
hanno tentato il sorpasso, ed in quel
momento dall’arma di uno dei sol-
dati americani è partito un proiettile
che ha centrato il parabrezza. Fortu-
natamente nessuno è stato colpito. I
carabinieri sostengono di avere fat-
to le adeguate segnalazioni per esse-
re riconosciuti, cosa che renderebbe
incomprensibile la reazione dei mi-
litari statunitensi.
Gianfranco Fini ha affrontato l’ar-
gomento rispondendo alle domande

dei giornalisti a Telese Terme, dove
partecipava alla Festa del Campani-
le, organizzata dall’Udeur. «Il col-
po contro il nostro carabiniere è sta-
to sparato per errore -ha detto-. È
una cosa che può succedere, ahimé,
in qualsiasi momento e in qualsiasi
parte del mondo». Lo stesso fatali-
smo il capo della diplomazia italia-
na aveva sfoggiato anche nei giorni
immediatamente successivi all’uc-
cisione di Nicola Calipari, il dirigen-
te del Sismi caduto in circostanze si-
mili e lungo lo stesso tragitto, il 4
marzo scorso, mentre accompagna-
va la giornalista Giuliana Sgrena,
appena liberata dopo un rapimento
durato un mese, verso l’aeroporto.
Ben sapendo come un episodio del
genere rischi di avvelenare ulterior-
mente i rapporti fra Italia e Stati
Uniti, diventati molto tesi dopo l’in-
tervista in cui il commissario della
Croce rossa Maurizio Scelli ha rive-
lato particolari imbarazzanti sulle
trattative per il rilascio delle due Si-
mona, Fini cerca di chiudere la que-
stione, brandendo l’argomento un

po’frusto dell’anti-americanismo.
«Montare un caso significa avere
una pregiudiziale politica o un pre-
giudiziale atteggiamento antiameri-
cano che la Farnesina non ha. Non
credo che se ne debba fare un caso».
Marco Minniti ritiene invece sba-
gliato un atteggiamento teso a sotto-
valutare. «Esiste invece un proble-
ma serissimo, messo in evidenza

dal ripetersi di episodi di questo ge-
nere. Qual è il livello di coordina-
mento tra la presenza italiana e sta-
tunitense a Baghdad e nel resto del-
l’Iraq? Quali sono le regole di in-
gaggio dei reparti Usa, che sembra-
no avere una straordinaria facilità di
grilletto?». Minniti parla di situazio-
ne «inquietante». «Non stiamo par-
lando di un proiettile sparato nella

direzione sbagliata durante un’ope-
razione congiunta. No, qui si tratta
dell’attacco ad un veicolo italiano.
Qualcosa non funziona. Se collo-
chiamo questo episodio sullo sfon-
do delle rivelazioni di Scelli e sui
tanti punti non chiari nella vicenda
Calipari, risulta evidente come il
problema sia serio. Altro che mini-
mizzare!» Nello specifico dell’epi-

sodio di giovedì, Minniti ritiene
«impensabile» che non ci siano sta-
te comunicazioni fra l’esercito Usa
e la nostra ambasciata sul transito
dell’auto italiana. Quanto accaduto
inoltra dimostra il livello di tensio-
ne altiissimo in cui evidentemente
operano le truppe americane, che
«sembrano muoversi a Baghdad,
come se fossero in prima linea».

Tredici feriti a Parigi
in un altro incendio

PARIGI Tredici persone ustio-
nate, di cui tre gravi, in un nuo-
vo incendio a Parigi, a distanza
di soli tre giorni dalle fiamme
che venerdì scorso, sempre
nella capitale francese, hanno
provocato la morte di diciasset-
te persone (di cui 14 bambini),
L’incendio di ieri notte è divam-
pato intorno alle ventidue in un
vecchio edificio fatiscente nel
popoloso quartiere Marais. Nel
palazzo a cinque piani abitava-
no prevalentemente famiglie di
origine africana, in condizioni
da tempo segnalate come
inammissibili. Sul posto sono
intervenuticentoventi pompieri
appoggiati da trenta auto-pom-
pe e sono riusciti a domare le
fiamme verso mezzanotte, do-
po aver fatto sgomberare l’edi-
ficio. Non sono state ancora ac-
certate le cause del rogo. Le
fiamme si sarebbero sprigiona-
teal primo pianodell’edificio.
Inaprileun altro incendio aveva
devastato un albergo abitato
da immigrati: i morti furono 24,
la metà dei quali giovanissimi.
Una giovane donna ammise in
seguito di aver accidentalmen-
te provocato le fiamme, esclu-
dendo così l’ipotesi di un possi-
bileattentato xenofobo.

lascheda

ILCASOCALIPARI Il 4
marzoscorso l’agentedel
SismiNicola Calipari viene
uccisodagli spari dei soldati
americanicontro l’auto su cui
staaccompagnando
all’aeroporto lagiornalista
GiulianaSgrena, appena
liberatadai suoi rapitori. Le
versioni italiana eamericana
sull’episodio noncoincidono
affatto.Washington sostiene
che la vettura andava troppo
forteenon si fermò all’alt. Gli
italiani ribattono che la
velocitàera limitata, egli spari
paròtironosenzaalcun
avvertimento.

L’INTERVISTADI
SCELLI Il commissariodella
Croce rossa italiana Maurizio
Scelli rilasciaun’intervista,
pubblicatagiovedìscorso, in
cuisostiene che gli
intermediari iracheni che
trattaronocon laCroce rossa
il rilascio diSimona Torretta e
SimonaPari, posero la
condizioneche gli americani
fossero tenuti rigorosamente
all’oscurodiquei contatti. Il
governo italiano, dice Scelli,
accettò.

L’autostrada che collega Baghdad all’aeroporto

I militari italiani:
abbiamo fatto
tutte le segnalazioni
adeguate per
essere riconosciuti

I partiti sunniti
pronti a bloccare
la Costituzione
al referendum
del 15 ottobre

Marco Minniti:
chiediamo
al governo
di rispondere
in Parlamento

«La Carta irachena
ricetta per il caos»
Critica la Lega araba
I sunniti manifestano a Tikrit

PIANETA

La protesta di Mamma Pace, i democratici stanno a guardare
L’ opposizione Usa finora non ha appoggiato la mobilitazione della madre del caduto che chiede il ritiro dall’Iraq

■ di Bruno Marolo / Washington

CHIHAPAURAdimamma
Cindy? Mentre il partito di
George Bush chiama a rac-
colta i suoi attivisti con

tro la madre di un caduto che in-
voca il ritiro dall'Iraq, i grandi
nomi del partito democratico
evitano di impegnarsi. La prote-
sta di Cindy Sheehan davanti al
ranch di Bush dura da 24 giorni
e neppure una parola di solida-
rietà è uscita dalle labbra di Ted
Kennedy. Hillary Clinton è in
caccia di voti moderati per con-
servare il seggio al senato nelle
elezioni dell'anno prossimo ed
eventualmente usarlo come
trampolino verso la Casa Bian-
ca. Tre anni fa ha approvato la
mozione che ha autorizzato Bu-
sh a usare la forza in Iraq e ora
mantiene le distanze dalle dimo-
strazioni di piazza. Il senatore
Joseph Biden, responsabile del-
la politica estera del partito, ha
preso posizione contro i gruppi
che chiedono un calendario per
il ritiro. «L'Iraq - sostiene - è
molto diverso dal Vietnam, la
posta in gioco è molto più alta.
Alla base del nostro partito vi è
una corrente che avrebbe negato
al presidente l'autorizzazione
per la guerra, ma la grande mag-
gioranza pensa che la presenza
delle nostre truppe sia giustifica-

ta dalle conseguenze cui an-
dremmo incontro se lasciassimo
l'Iraq incustodito».
A Crawford, il paesino del
Texas dove Bush passa le vacan-
ze nel ranch, ci sono in questi
giorni dieci dimostranti pro o
contro la guerra per ognuno dei
700 abitanti. Lo sceriffo, che ha
soltanto sette aiutanti a disposi-
zione, ha chiesto aiuto ai colle-
ghi dei paesi vicini per smistare
il traffico. Gli stessi dimostranti
provvedono al servizio d'ordi-
ne. Gli ammiratori di Mamma
Pace e quelli del Presidente si
scambiano accuse senza mai ve-
nire alle mani. «Cindy Shehaan
fa il gioco dei terroristi», grida
del microfono Howard Kaloo-
gian, ex deputato della Califor-
nia. «Il nostro movimento met-
terà fine alla guerra in Iraq», ri-
batte Cindy.
Si preparano a tornare in azione
i no global che nel 1999 a Seatt-
le presero d'assalto la riunione
del Wto, l'organizzazione del
commercio mondiale. Si erano
dispersi dopo l'attacco di Al Qa-
eda alle Torri gemelle, ma ora
annunciano un «caldo benvenu-
to» ai ministri dell'economia at-
tesi a Washington il 24 settem-
bre per le riunioni del Fondo
monetario internazionale e della
Banca mondiale. Per la stessa
data, Cindy Sheehan ha invitato

i pacifisti a marciare sulla capi-
tale.
L'America è stanca di guerre.
Secondo i sondaggi di agosto
dell'istituto Gallup il 52 per cen-
to dei democratici e il 15 per
cento dei repubblicani vuole il
ritiro completo dell'Iraq. Il 26
per cento dei democratici e il 33
per cento dei repubblicani vuole
un ritiro almeno parziale. Ma
l'inquietudine degli elettori non

trova eco in Parlamento. Prima
che la Camera si sciogliesse per
le vacanze di agosto, è fallito il
tentativo di presentare una riso-
luzione che chiedesse al gover-
no di iniziare il ritiro nell'ottobre
2006. Hanno firmato 40 demo-
cratici su 202 e 4 repubblicani
su 231. Il senatore democratico
Russell Feingold ha chiesto al
presidente di impegnarsi al riti-
ro entro il dicembre 2006, ma

nessun collega di partito lo ha
appoggiato.
«I democratici - ha ammesso il
senatore Biden - vogliono una
strategia alternativa in Iraq, ma
non riescono a mettersi d'accor-
do su quale». L'assenza di oppo-
sizione rassicura Bush, anche se
il suo indice di approvazione è
inferiore al 40 per cento. Dan
Bartlett, direttore delle comuni-
cazioni della Casa Bianca, so-

stiene che il presidente ha la si-
tuazione in pugno. «La popola-
zione - spiega - è ovviamente
stanca e frustrata per la guerra,
ma non chiede il ritiro precipito-
so delle truppe. Le proteste divi-
dono i democratici più dei re-
pubblicani. I nostri avversari in
parlamento dicono letteralmen-
te le stesse cose che diciamo
noi: in Iraq bisogna fare di più,
meglio e più in fretta».

Iraq, Fini minimizza
gli spari Usa
sui carabinieri
Ma i Ds: «Sbagliato sottovalutare
Allarma la mancanza di coordinamento»

Le tensioni
più recenti

Cindy Sheehan, mamma Pace, continua la sua protesta davanti al ranch di Bush in Texas Foto di LM Otero/Ap

■ di Gabriel Bertinetto
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Due immagini del passaggio del tifone Katrina

MADRE NATURA HA AVUTO PIETÀ di

New Orleans. L'uragano Katrina ha colpito la

costa della Louisiana qualche chilometro più

a est. La catastrofe contro cui il presidente

Bush aveva messo in

guardia gli abitanti è

stata evitata, ma i

danni sono ingenti.

Tre anziani ricoverati in un ospizio
sono morti durante la fuga della cit-
tà, altre tre persone sono rimaste
uccise sulle strade del Mississippi,
400 mila famiglie sono state priva-
te dell'energia elettrica, le assicura-
zioni dovranno sostenere una spesa
di vari miliardi di dollari. Il prezzo
del petrolio, che era già alle stelle, è
ancora aumentato per la chiusura
delle raffinerie sulla costa, che pro-
ducono un milione e mezzo di bari-

li al giorno, un quarto dell'intera
produzione degli Stati Uniti. Una
raffica di vento ha divelto gli or-
meggi di una trivella petrolifera in
Alabama, scagliandola contro un
ponte, mentre un’altra raffica ha
aperto uno squarcio nella cupola
del «Superdome», il gigantesco pa-
lazzo dello sport che è uno dei sim-
boli di New Orleans, dove avevano
cercato riparo 100mila persone,
troppo deboli o troppo povere per
obbedire all'ordine di evacuazione
del sindaco.
Con un indice di approvazione infe-
riore al 40 per cento, Bush è ansio-
so di dimostrare la sua sollecitudi-
ne per le popolazioni colpite. Ieri
ha lanciato un nuovo appello in tv:
«Non uscite dai rifugi prima del

cessato allarme, siate certi che il go-
verno federale interverrà la rico-
struzione». Ha dichiarato la Loui-
siana zona disastrata. Questo con-
sente al governo locale di mandare
a Washington il conto dei danni,
che secondo le prime stime potreb-
be superare i 20 miliardi di dollari.
Da molti anni il servizio per la pre-
venzione delle calamità naturali ha
avvertito che New Orleans rischia
grosso. La città si è sviluppata in
una conca il cui punto più basso si
trova tre metri sotto il livello del
mare. Un'alluvione potrebbe avere
conseguenze irreparabili: New Or-
leans rischia di essere contaminata
dal petrolio e dagli acidi delle raffi-
nerie che la circondano.
Una bonifica del territorio compor-
terebbe spese insostenibili e il sa-
crificio di molte migliaia di posti di
lavoro. Gli abitanti della città del
jazz possono soltanto sperare nella
buona sorte. Questa volta, nono-
stante le previsioni allarmate, han-
no evitato il peggio, anche se alcu-
ne parti della città sono allagate. Al-
le 6 del mattino (mezzogiorno in
Italia) l'uragano ha investito i
bayou, le paludi della costa, presso
la cittadina di Buras. La strada co-
stiera lungo la statale 90, dove sono
ancorate le chiatte trasformate in
case da gioco, era deserta. L'uraga-
no, che domenica soffiava sul mare
a 282 chilometri l'ora, si era in parte
sfogato, ma le raffiche a 193 chilo-
metri l'ora erano ancora abbastanza
forti da sollevare le barche a vela
nei porticcioli turistici e scaraven-
tarle sulla terra. Nel quartiere fran-
cese di New Orleans è mancata la
luce elettrica alle 6,35 e per tutto il
giorno una pioggia orizzontale ha
flagellato le case storiche, ma i dan-
ni sono limitati. Con la chiusura
delle raffinerie il prezzo del petro-
lio è balzato a 70 dollari il barile nei
contratti futuri sulla borsa di Singa-
pore, ma nel corso della giornata è
diminuito sui mercati europei.

Uragano (di polemiche) sull’effetto serra
Quanto pesa sulla frequenza di catastrofi naturali? Nel dubbio qualcosa si può fare

Arnaldo, Luciana, Stefano, Fa-
biola con la piccola Giulia e Si-
mone Sciarelli partecipano
con affetto fraterno e commo-
zione al dolore della famiglia
Aniasi per l’improvvisa scom-
parsa dell’amico carissimo

ALDO ANIASI
compagno deputato e ministro
socialista di straordinaria viva-
cità culturale ed intellettuale
che ha dedicato la sua giovi-
nezza alla Resistenza ed il re-
sto della sua vita alla costruzio-
ne di una società migliore, sin-
daco eccezionale di una Mila-
no colta, democratica, sociali-
sta, antifascista, difficilmente ri-
petibile, e negli ultimi anni pro-
fondamente addolorato da
quello che definiva uno stri-
sciante oscurantismo neofasci-
sta che è purtroppo attualmen-
te presente nelle istituzioni del
nostro paese.

I cooperatori Lombardi di Lega-
coop salutano commossi e
esprimono cordoglio per la
scomparsa di

ALDO ANIASI
coraggioso comandante parti-
giano Iso combattente per la
libertà, illuminato Sindaco di
Milano, amico della coopera-
zione che in tutta la sua vita,
retto e coerente ha perseguito
l’obiettivo di creare una socie-
tà più giusta e solidale, guidato
dai suoi ideali socialisti e rifor-
misti.

Al compagno

ALDO ANIASI
Sempre appassionato protago-
nista in difesa dei valori della
democrazia e della libertà il sa-
luto della FP CGIL Lombardia.

■ di Pietro Greco

MILANO Katrina ha mandato in orbita il petrolio. Le quotazio-
ni del greggio di referenza sono schizzate ieri mattina all’apertu-
ra dei mercati a 70,80 dollari al barile, perchè l'uragano più vio-
lento degli ultimi tredici anni ha provocato l’interruzione della
produzione di poco meno della metà delle attività estrattive del
Golfo del Messico. Un balzo balzo notevole rispetto alla chiusu-
ra di venerdì, quando il greggio era quotato a 66,13 dollari al
barile al mercato di New York. Dal picco toccato in mattinata
sui circuitii elettronici, il petrolio ha poi perso nel corso della
giornata oltre 2 dollari e a chiusura dei mercati è stato scambiato
a 67,25 dollari al barile.
Al momento sono 10 le compagnie che hanno interrotto la pro-
duzione per un totale di 718 mila barili di petrolio al giorno, ma
si teme che la produzione complessiva della regione, pari al 1,5
milioni di barili al giorno (il 25% del greggio estratto in Usa)
possa essere bloccata. A causa dell'uragano hanno chiuso anche
8 raffinerie della costa. Gli impianti bloccati hanno una capacità
di trasformazione di 1,774 milioni di barili al giorno pari al 45%
della benzina prodotta in totale negli Usa.

Katrina grazia New Orleans ma fa enormi danni
Scoperchiato il tetto del palasport dove erano ricoverati 100mila sfollati. Chiuse le raffinerie

CON VENTI CHE HANNO

SPIRATO fino a 280 chilo-

metri l'ora; una potenza che

gli esperti hanno dichiarato

di categoria 5 (la massima

possibile nella scala Saf-

fir-Simpson), prima che arrivas-
se in Louisiana ed essere declas-
sato a uragano di categoria 3; e la
capacità di mettere in fuga oltre
un milione di persone, Katrina è
certamente un evento meteorolo-
gico estremo. Di tal fatta nella
storia degli Usa ne sono stati regi-
strati in precedenza solo tre: l'ura-
gano Andrew, che colpì la Flori-
da e la Louisiana nel 1992; l'ura-
gano Camille, che investì il Mis-
sissippi, la Virginia e la stessa
Louisiana nel 1969; e un uragano
senza nome che colpì la Florida
nel 1935.
L'elenco ci dice che questi feno-

meni sono rari, ma non rarissimi.
E non sono che il picco estremo
di un iceberg costituito da feno-
meni piuttosto comuni: i cicloni
che nascono e si sviluppano ai
tropici in particolari condizioni
meteorologiche, la cui pre-condi-
zione è uno strato d'acqua oceani-
co profondo 7 metri con una tem-
peratura superiore ai 27 gradi.
Ogni anno nel mondo nascono al-
meno cento cicloni tropicali. Nel
70 o persino nell'80% dei casi ac-
quistano un'energia sufficiente a
generare venti con velocità supe-
riore ai 136 chilometri orari e a
essere definiti uragani nell'Atlan-
tico, tifoni nel Pacifico, cicloni in
India e willy willy in Australia.
Solo nell'Atlantico ogni anno na-
scono e si sviluppano in media
una dozzina di uragani. La scala
Saffir-Simpson li distribuisce in
cinque diverse categorie, a secon-
da della velocità dei venti. Un
uragano di categoria 5, con un'in-
tensità che gli esperti definiscono

catastrofica, ha venti che spirano
a quasi 300 chilometri l'ora. Un
uragano di categoria 3 ha venti
che spirano «solo» a più di 205
chilometri l'ora. I loro effetti so-
no molto diversi. Un uragano di
categoria 1 erode la costa fino a
un massimo di 3 metri; un uraga-
no di categoria 3 erode la costa fi-
no a quasi 50 metri; un uragano
come Katrina può erodere la co-
sta fino a 150 metri di profondità.
Un analogo incremento degli ef-
fetti si registra sugli alberi o sulle
strutture edilizie.
La domanda che molti si pongo-
no è: la forza di Katrina, catastro-
fica appunto, è in qualche modo
«normale», o è un prodotto delle
alterazioni climatiche indotte
dall'uomo? Non è semplice ri-
spondere a questa domanda. Non
è possibile, in ogni caso, rispon-
dere in maniera deterministica:
attribuendo al cambiamento del
clima in atto, in maniera certa e
univoca, l'origine e la forza deva-
stante di Katrina. Per due motivi.
In primo luogo perché non sap-

piamo se l'attuale inasprimento
dell'effetto serra può generare fe-
nomeni meteorologici di potenza
superiore a quelli di epoche cli-
matiche precedenti. Gli scienzia-
ti non hanno un quadro chiaro in
proposito. Quello che sembra ac-
certato è che, invece, i cambia-
menti del clima globale determi-
nano un aumento della frequenza
con cui gli eventi meteorologici
estremi si producono. La cronaca
degli uragani di categoria 5 regi-
strati negli Usa sembra confer-
marlo. Sono passati 34 anni tra
l'uragano senza nome del 1935 e
l'uragano Camille del 1969. Poi
sono passati 22 anni tra Camille e
Andrew, l'uragano del 1992. E,
sono passati solo 13 anni tra An-
drew e Katrina. Certo, questa sta-
tistica ha troppi pochi elementi
per essere assunta a oro colato.
Tuttavia è, almeno per alcuni, si-
gnificativa. Ed è solidale con le
attese dei modelli climatici.
Cosa dobbiamo attenderci, dun-
que, in futuro? La gran parte de-
gli esperti ritiene che, con l'au-

mentare della temperatura media
del pianeta, la frequenza con cui
si verificano questi e altri feno-
meni meteorologici estremi ten-
derà inesorabilmente a infittirsi.
Forse non avremo uragani più
forti di Katrina. Ma avremo più
uragani della forza di Katrina.
Non solo. Secondo alcuni, se l'au-
mento della temperatura media
planetaria continua, cicloni , tem-
peste tropicali e uragani potreb-
bero manifestarsi anche a latitudi-
ni insolite. Persino nel Mediterra-
neo.
Noi, naturalmente, ci auguriamo
di no. Ma mai come in questo ca-
so gli auguri non bastano. Abbia-
mo la possibilità di contenere
l'aumento della temperatura me-
dia planetaria (ora lo ammette an-
che Bush). Le notizie che ci giun-
gono dalla Louisiana - ma che ci
sono giunte nei mesi e negli anni
scorsi da altre parti del mondo
meno «coperte» dai mass media -
ci dicono che abbiamo il dovere
di farlo. Con la massima fretta e
la massima determinazione.

EFFETTO URAGANO
Petrolio schizza oltre i 70 dollari al barile

PIANETA

La città è a rischio
catastrofi naturali
ma la bonifica viene
rinviata per i suoi
alti costi

2005
12mesi{7 gg / Italia 296 euro6 gg / Italia 254 euro7 gg / estero 574 euroInternet 132 euro

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
Versamento sul C/C postale n 48407035 intestato a Nuova IniziativaEditoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 - Roma
Bonifico bancario sul C/C bancario n 22096 della BNL, Ag.Roma-Corso ABI 1005 - CAB 03240 - CIN U  (dallÕestero Cod. Swilt:BNLNTRR)
Carta di credito Visa o Mastercard(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it)
Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per
coupon, per consegna a domicilio per posta o per internet.

Per informazioni sugli abbonamenti:
Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14
abbonamenti@unita.it.

6mesi{7 gg / Italia 153 euro7 gg / estero 344 euro6 gg / Italia 131 euroInternet   66 euro

promozione{  1 mese 15 euro3 mesi 40 eurovalida fino al
30 settembre 2005

Internet

■ di Bruno Marolo / Washington
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È ripartita ieri mattina, con il pri-
mo turno, l'attività nello stabili-
mento Fiat di Mirafiori per i cir-
ca 6.000 addetti delle carrozzerie
e della presse, dopo tre settimane
di ferie e una di cassa integrazio-
ne, con l'attenzione puntata so-
prattutto alla produzione della
«Grande Punto». La nuova vettu-
ra, sulla base degli accordi rag-
giunti all'inizio di agosto tra
azienda ed enti locali subalpini
dovrebbe essere prodotta a Tori-
no in 80.000 unità all'anno. È su
questo nuovo modello che punta-
no ora i vertici aziendali per il ri-
lancio del gruppo automobilisti-
co, i lavoratori di Mirafiori, per

la sopravvivenza dello stesso sta-
bilimento e, ovviamente, gli enti
locali torinesi e l'intera Regione
Piemonte. Rientro, sia pur par-
ziale anche per gli impiegati
Fiat: 700 persone in cassa inte-
grazione da maggio. Ma la Cig
per i «colletti bianchi» prosegui-
rà fino a novembre.
«A oggi l'unica certezza per i la-
voratori di Mirafiori è che la pre-
sentazione della Grande Punto
coinciderà per gran parte di loro
con la nuova cassa integrazione -
commenta il segretario generale
della Fiom torinese, Giorgio Ai-
raudo - mentre la Fiat aspetta
l'esecutività dell'intesa con gli

enti locali - osserva Airaudo - noi
chiediamo un negoziato che su-
peri l'informativa del 3 agosto
dando certezze sui tempi dell'av-
vio della Punto a Torino, sulla
quantità della cassa integrazione
residua e su come si possa porta-
re un motore a Torino. La Fiat se
vuole passare dalle parole ai fatti
deve negoziare il rilancio di Mi-
rafiori e dell'auto con i lavorato-
ri». Agli enti locali il segretario
della Fiom chiede che «acceleri-
no l'esecutività dell'intesa che
consente di guadagnare tempo
nella crisi della Fiat e di Mirafio-
ri, indicando la via di un inter-
vento pubblico che questo gover-
no non ha voluto affrontare, ma
il prossimo non potrà esimersi

dal fare vista l'assenza di investi-
menti da parte della proprietà. Il
negoziato - conclude Airaudo -
serve anche a tutelare i lavoratori
dalle modifiche degli assetti pro-
prietari che avverranno con la
conversione in azioni del presti-
to delle banche».
Intanto si sono riaperti ieri matti-
na anche i cancelli dello stabili-
mento Fiat di Termini Imerese
(Palermo). Duecento le tute blu
rientrate al lavoro per assembla-
re circa 40 Lancia Y al giorno.
Lo stabilimento era fermo dal
marzo scorso. Il 19 settembre è
previsto l'avvio della piena pro-
duzione, quando inizieranno a la-
vorare tutti i circa 1.300 operai.
«La ripresa della Fiat è positiva,

ma bisogna dire che non si tratta
dell'avvio vero e proprio della
produzione, i 200 lavoratori che
sono rientrati stamani e quelli
che rientreranno nei prossimi sa-
ranno impegnati nella definizio-
ne di circa 40 Ypsilon al giorno
già assemblate a Melfi», osserva
il segretario della Fiom di Termi-
ni Imerese, Roberto Mastrosimo-
ne. E il sindacato ricorda che
«Termini Imerese è l'unico stabi-
limento del gruppo a non aver
avuto assegnata una nuova vettu-
ra a partire dal 2008 e che la pre-
visione di produrre a regime cir-
ca 300-400 vetture al giorno
comporterà nuova cassa integra-
zione o addirittura licenziamen-
ti».

Can can Mentre da Roma rim-
balzava la notizia, poi parzial-
mente ridimensionata dalla Con-
sob, che la Procura di Roma stava
esaminando le norme del diritto
societario e del diritto civile per
verificare se l’Unipol avesse i re-
quisiti di lanciare un’offerta di ac-
quisto su Bnl, a Bologna, Giovan-
ni Consorte, in maniche di cami-
cia, demoliva punto per punto
ogni addebito fatto alla compa-
gnia assicurativa. Un «can can
che nasce perché questa è la pri-
ma volta che un gruppo assicura-
tivo vuole comprare una banca».
Troppi debiti. Unipol è stata ac-
cusata di indebitarsi troppo. Con

l’operazione l’indebitamento di
Unipol passerà da un rapporto sui
mezzi propri pari al 18% ad un
massimo del 27%. «Riteniamo,
tuttavia, che non supereremo un
rapporto pari al 24%». Troppo?
«Il rapporto del gruppo Generali»
tanto per fare un esempio, «è del
38% e quello di Mps del 41%».
Oggetto sociale. La necessità
di cambiare lo statuto, sollevata
nelle scorse settimane, che impor-
rebbe a Unipol di riconoscere ai
soci il diritto di recesso, rendendo
più onerosa l’operazione su Bnl,
non esiste. C’è stato «parere favo-
revole di tre diversi legali» (Fran-
cesco Galgano, Renzo Costi, pre-

sente in assemblea, e Piero Sle-
schinger). In particolare Consor-
te ha ricordato che Unipol ha già
ottenuto l’autorizzazione all’atti-
vità bancaria con Unipol Banca e
che il suo statuto prevede la possi-
bilità di fare operazioni mobiliari
e immobiliari.

Dimensione.Bnl sarebbe un
boccone troppo grande per Uni-
pol è la tesi ricorrente. Non pro-
prio, secondo Consorte. Unipol
gestisce 20mila dipendenti, Bnl
17mila. L’utile medio di Unipol è
150 milioni quello di Bnl di 70.
Unipol dispone di 5,6 miliardi di
mezzi propri, Bnl solo di 4,6. So-
lo se si parla di capitalizzazione il
raffronto tra Bnl e Unipol non ha
eguali.
Prezzo e Immobiliaristi. Non
c’è nessun obbligo ad alzare il
prezzo dell’opa come richiede il
Bbva da 2,7 euro a 2,9. «Noi - ha
detto Consorte - non abbiamo
comprato nulla dagli immobiliari-
sti, hanno comprato le banche:
Nomura, Credit Suisse e Deut-

sche Bank. Gli immobiliaristi li
abbiamo conosciuti il 7 luglio e
prima di allora conoscevamo solo
Caltagirone. Il 14% di Bnl lo ab-
biamo comprato sul mercato co-
me previsto dalla legge prima del
16 agosto, data di comunicazione
alla Consob. Non solo. Non ab-
biamo fatto acquisti neanche pri-
ma del 4 agosto, data di comuni-
cazione dell’opa al mercato, e ne-
anche prima del 18 luglio che è la
data di stipula del patto di sinda-
cato. Non siamo dei parvenue di
provincia. Noi abbiamo portato a
Bologna tre banche internaziona-
li». Prossima puntata mercoledì
con il verdetto Consob. Poi Isvap
e Banca d’Italia.
 ro.ro.

Alta tensione da Coin: lavoratori estromessi
e orari cambiati senza preavvisoFiat, si riparte con l’incubo della cassa integrazione

Ripresa l’attività a Mirafiori e Termini Imerese. L’azienda si affida alla Grande Punto, i sindacati chiedono certezze

La raccolta premi
a quota 10 miliardi

Unipol, per Bnl una sfida «chiara e legittima»
L’assemblea dei soci ha approvato con il 98,47% di sì l’aumento di capitale

■ di Giampiero Rossi / Milano

Clima teso per le relazioni sindacali nella grande distribuzione. Ol-
tre alla Rinascente, anche nei grandi magazzini della catena Coin
tra lavoratori e azienda la tensione è alle stelle. Ieri, a Milano e a
Genova, si sono verificati due nuovi episodi che confermano l’at-
tualemomento di scontro.
Nel capoluogo lombardo, denunciano Filcams Cgil, Fisacat Cisl e
Uiltucs, «la direzione Coin ha “deciso” unilateralmente di modifica-
re gli orari dei lavoratori con la minaccia di un eventuale trasferi-
mentosenzapresentare unpiano organizzativoserio econcertato
con le organizzazioni sindacali, capacedi risponderealleesigenze
dei clienti senza calpestare quei diritti che nel mondo del lavoro ri-
teniamo debbano essere fondamentali». E per questo motivo vie-
ne confermato lo stato di agitazione, con due ore di sciopero con
presidio davanti al punto vendita di piazza Cinque Giornate dalle
17,30 alle 19,30 di sabato. A Genova, invece, i sindacati del com-
mercio denunciano che ieri «ai lavoratori part time di Coin è stato
impeditodaldirettoredel negozioe unda unsignore delquale non
si conoscono le generalità, di certificare la loro presenza così co-
menormalmenteavviene attraverso la timbratura del cartellino».E
solo «dopo l'intervento delle forze dell'ordine il direttore ha per-
messo ai dipendenti di timbrare», impedendo comunque loro di la-
vorare.Perquesto, ieri, sono state proclamatedueore di sciopero.

PIANO Il sestogruppo per attivo, il quarto per

ricavi totali, il quinto per risultato operativo,

con sinergie per 540 milioni. Questa Uni-

pol-Bnl in sintesi. Questa la società delineata

dall’amministrator de-

legato Giovanni Con-

sorte alla platea di

145 soci della com-

pagnia che ha a ratificare con il
98,47% di sì l’aumento di capitale
propedeutico all’offerta di acqui-
sto sulla banca romana che, coma
ha spiegato Consorte, «non potrà
partire prima della prima decade di
novembre e quindi dovrebbe con-
cludersi a inizio dicembre».
Un’assemblea attesa, dove il nume-
ro uno di Unipol ha illustrato punto
per punto il piano di azione per la
conquista di Bnl. Un’ operazione
«legittima» che, secondo Consor-
te, è maturata in difesa dell’investi-
mento (50%) in Bnl Vita. Un inve-
stimento che rappresenta il 27%
del totale dei ricavi del gruppo e il
45% nel solo ramo vita e che era
stato messo in pericolo dall’offerta
degli spagnoli della Bbva. Nulla di
preordinato o di concordato.
Che cosa prevede, dunque, il pro-
getto. A operazione conclusa il
gruppo sarà costituito da una hol-
ding di controllo con due comparti
ben distinti tra l’assicurativo ed il
bancario. Un colosso con 982 filia-
li, 45 negozi finanziari, 1.817 agen-
zie assicurative e un forte radica-
mento al Nord.
Ma non solo. L’integrazione sarà
in grado di sviluppare forti siner-
gie. A regime, ha calcolato Consor-
te, si otterranno 279 milioni sui ri-
cavi e 268 milioni sui costi. Già nel
2006 le sinergie da ricavi e costi sa-
ranno pari a 69 milioni, per salire a
179 milioni nel 2007 e a 323 milio-
ni nel 2008. L’aggregazione con
Bnl produrrà nel 2006 tre miliardi
di premi in più per Unipol e Aurora
derivanti da risparmi sui clienti
(quelli di Bnl potrebbero diventare
clienti Unipol) e sui prodotti (con

mutui e prestiti personali).
Un ruolo particolare lo giocherà
proprio Bnl Vita. Il piano di inte-
grazione proposto prevede al 2008
una raccolta premi pari a 3,4 miliar-
di di euro, dai 2,5 miliardi attesi nel
2005. Al 2006 la raccolta di Bnl Vi-
ta sarà di 2,8 miliardi, mentre nel
2007 è attesa 3 miliardi. Nel frat-
tempo Unipol chiuderà il 2005 con
una raccolta premi intorno ai 10 mi-
liardi di euro.
Capitolo Unipol Banca. A offerta
conclusa l’istituto, «che in cinque
anni - ha sottolineato il numero uno
bolognese - ha dato lavoro a 1.642
dipendenti, con 7 miliardi di raccol-
ta diretta, 7 miliardi di impieghi e
una percentuale di sofferenza ri-
spetto agli impieghi di appena lo
0,87% contro una media del 2,2%
del mercato», verrà acquisita al
100% da Bnl. Questo però non si-
gnifica che la banca delle coopera-
tive sparirà. Anzi - ha detto ancora
Consorte - Unipol Banca continue-
rà «a sviluppare il suo modello» e
si prevede la creazione di 260 filiali
entro il 2008. «Recupereremo
2.000 persone senza mandare a ca-
sa nessuno e creando valori», ha
precisato ancora Consorte.
Nell’operazione un sola cessione.
Quella di una fetta di Aurora,
un’assicurazione controllata.
«Venderemo fino al 35%» ha spie-
gato Consorte, sostenendo il valore
della cessione attesa è di 800 milio-
ni e che era già in cantiere. Infine il
nodo della quotazione Bnl. «Non
abbiamo nessuna intenzione di de-
listing».

La fabbricazione ecommercio dibeni
correlati all'età infantile è in fortecrescita in
tutta Italia, in specialmodo nelle regionidel
Meridione.Secondo un’indaginedella
Cameradi commerciodi Milano insoli
quattroanni, nel periodo compreso tra il 2000
e il 2004,gli esercizi commerciali specializzati
negli articoli per bambini sono aumentati del
70%,e anche le fabbriche dicarrozzinee
passegginihanno visto salire il proprio
numerodicirca il 5%.

Lascheda

Il prossimo 2 settembre, giorno per cui è in
programma il Consiglio dei ministri, il Sult
terrà un sit-in sotto Palazzo Chigi per
protestare contro i vertici Alitalia e per
sollecitare il governo a intervenire «per
ristabilire le regole democratiche». La
Commissione di garanzia sugli scioperi ha
comunicato formalmente alSult che anche lo
sciopero dei trasporti, prima , proclamato per
il 30 e 31 agosto e poi spostato al 6 e 7
settembre, sarà considerato irregolare.

L’Opa non potrà
partire prima
di novembre
per concludersi
a dicembre

■ inviato a Bologna

Un «Can Can» nato
perché è la prima
volta che un gruppo
assicurativo vuole
comprare una banca

Consorte: i nostri acquisti alla luce del sole
Debiti, statuto, immobiliaristi: il presidente affronta tutti gli addebiti rivolti alla compagnia

IN FORTE ESPANSIONE
L’INDUSTRIA DELL’INFANZIA

AGGREGAZIONEAd
Opaconclusa nella
ristrutturazionedelgruppo si
prevedeunaholding di
controllocon duecomparti
bendistinti tra l' assicurativo
ed ilbancario. Nasceràun
gruppoal 6˚posto perattivo
netto,al 4˚per ricavi totali e al
5˚per risultato operativo.
BNLVITA Il piano di
integrazionepropostoda
UnipolperBnl prevedeal
2008una raccolta premiper
BnlVita, la joint venture tra le
duesocietà nel ramovita, pari
a3,4miliardi di euro,dai 2,5
miliardi attesi nel 2005.Al
2006 la raccolta diBnl Vitaè
vistaa 2,8miliardi, mentre nel
2007èattesa salire a3
miliardi. Adoggi BnlVita
rappresenta il 27% della
raccoltacomplessivadi tutto
il gruppo Unipol, e il 45%
della raccolta vita.

RACCOLTAUnipol

chiuderà il 2005 con una
raccoltapremi intorno ai10
miliardidi euro.

UNIPOLBANCAQuesti i
risultati raggiunti incinque
annidaUnipolBanca: 1.642
dipendenti, 7miliardi di
raccoltadirettae 7miliardidi
impieghi euna percentualedi
sofferenza rispetto agli
impieghidi appena lo0,87%
controunamedia del2,2%
delmercato.

SINERGIEUnipol vede
dall'integrazionecon Bnla
regimesinergie da ricaviper
279milioni e sinergie su costi
per268 milioni. Giànel 2006
lesinergie da ricavi e costi
sarannopari a 69milioni, per
salirea 179 milioninel 2007 e
a323 milioni nel 2008.

AURORAUnipolcederà
finoal35% della controllata
Aurora ,per unvalore atteso
dicirca800 milioni di euro.La
quotadel35% èsolo un tetto
massimomanonè escluso
chevenga cedutosolo il 25o
il 30%.

Le impennate del petrolio degli ultimi
giorni hanno fatto scattare l’allarme
benzina: la verde è arrivata così
a toccare un nuovo record assoluto
a 1,295 euro al litro, avvicinandosi
alla soglia di 1,3 euro, raggiunta per
ora solo su autostrade e tangenziali

ALITALIA, PRESIDIO DEL SULT
DAVANTI A PALAZZO CHIGI

ECONOMIA & LAVORO

Il presidente di Unipol Giovanni Consorte, a sinistra, con il vicepresidente Ivano Sacchetti Foto di Renato Ferrini/Ap

■ di Roberto Rossi inviato a Bologna
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Azioni

Cambi ineuro

A
A.S. Roma 1172 0,61 0,60 1,93 -2,13 516 0,47 0,63 - 80,19
Acea 17577 9,08 9,09 -0,07 12,97 58 7,97 9,76 0,3780 1933,30
Acegas-Aps 16269 8,40 8,40 -0,73 -8,28 9 8,37 10,04 0,2900 460,78
Acq Marcia 990 0,51 0,51 0,12 32,55 48 0,38 0,55 0,0207 197,56
Acq Nicolay 7402 3,82 3,85 - 48,47 0 2,52 4,09 0,0880 51,30
Acq Potabili 34659 17,90 17,90 -0,89 -0,56 0 16,88 18,34 0,1000 145,93
Acsm 4674 2,41 2,41 -1,23 -7,05 4 2,36 2,96 0,0700 90,52
Actelios 17446 9,01 9,00 -1,09 42,14 13 6,31 9,75 - 203,27
AdF 24331 12,57 12,55 -0,30 31,31 9 9,57 13,93 0,0600 113,53
Aedes 12381 6,39 6,40 1,78 62,20 512 3,94 6,44 0,1500 640,49
AEM 3328 1,72 1,72 0,29 0,23 1123 1,56 1,91 0,0530 3094,28
AEM To w08 1026 0,53 0,53 -0,06 19,83 120 0,44 0,64 - -
AEM Torino 3975 2,05 2,04 -0,92 10,32 72 1,86 2,27 0,0410 966,33
Alerion 926 0,48 0,48 -0,27 0,53 137 0,46 0,51 0,0050 191,25
Alitalia 480 0,25 0,25 -0,28 -2,21 2761 0,22 0,27 0,0413 960,68
Alleanza 17756 9,17 9,19 0,37 -10,91 1487 8,68 10,63 0,3600 7760,96
Amga 3261 1,68 1,68 -0,36 15,11 91 1,46 1,91 0,0200 586,08
Amplifon 103010 53,20 53,27 0,11 29,50 2 37,78 56,15 0,2400 1051,80
Arquati 658 0,34 0,34 - - 0 0,34 0,34 0,0100 8,35
ASM Brescia 5077 2,62 2,60 -1,55 4,17 301 2,47 3,05 0,1000 2030,23
Astaldi 10315 5,33 5,35 1,33 54,32 88 3,45 5,43 0,0750 524,31
Auto TO MI 33161 17,13 17,26 0,63 -9,25 59 15,41 20,94 0,2000 1507,09
Autogrill 21436 11,07 11,09 -0,55 -10,49 779 10,64 12,83 0,2000 2816,46
Autostrade 41436 21,40 21,40 -0,60 7,64 1526 19,17 23,24 0,5100 12234,63
Azimut 12117 6,26 6,24 -0,40 58,83 177 3,94 6,51 0,0500 903,53

B
B Antonveneta 49356 25,49 25,46 -1,01 30,80 329 19,49 27,60 0,4500 7868,71
B Bilbao 26335 13,60 13,59 -0,37 4,62 1 11,94 14,31 0,1150 -
B Carige 5824 3,01 2,99 0,34 1,66 533 2,83 3,08 0,0723 2887,37
B Carige r 6816 3,52 3,45 0,99 3,87 9 3,30 3,61 0,0923 540,07
B Desio-Br 13955 7,21 7,11 0,54 28,86 378 5,54 7,21 0,0830 843,22
B Desio-Br r 12880 6,65 6,67 2,98 27,51 82 5,22 7,02 0,1000 87,82
B Fideuram 7855 4,06 4,08 0,32 6,29 2028 3,82 4,35 0,1600 3977,04
B Finnat 2308 1,19 1,19 -0,34 85,79 519 0,64 1,28 0,0100 432,55
B Intermobil 13755 7,10 7,10 0,24 29,54 56 5,44 7,21 0,1750 1088,05
B Intesa 7491 3,87 3,90 1,22 9,51 10815 3,52 4,09 0,1050 23149,68
B Intesa r 6980 3,61 3,64 1,48 13,44 1379 3,13 3,81 0,1160 3361,63
B Lombarda 21909 11,31 11,37 0,57 14,93 100 9,85 11,52 0,3500 3638,54
B Profilo 3814 1,97 1,97 0,05 11,11 139 1,77 2,07 0,1100 243,26
B Santander 18871 9,75 9,82 -0,09 5,59 6 8,96 10,39 0,0930 -
B Sardegna r 33099 17,09 17,05 -0,13 16,12 4 14,72 17,43 0,5100 112,82
Banca Ifis 23636 12,21 12,21 2,77 26,21 179 9,18 12,21 0,1400 261,84
Banca Italease 33099 17,09 17,08 -1,87 - 714 10,72 17,09 - 1303,29
Basicnet 995 0,51 0,51 -0,33 6,28 23 0,47 0,55 0,0930 31,36
Bastogi 623 0,32 0,32 -0,56 118,56 926 0,14 0,33 - 217,31
Bayer 54622 28,21 28,25 -0,56 11,86 10 23,67 30,31 0,5500 -
Beghelli 1487 0,77 0,76 -3,90 34,73 1518 0,56 0,77 0,0258 153,62
Benetton 15122 7,81 7,88 1,59 -20,03 160 7,06 10,10 0,3400 1417,97
Beni Stabili 1640 0,85 0,87 1,69 11,85 1776 0,74 0,92 0,0200 1441,11
Biesse 10369 5,36 5,31 -2,48 105,65 24 2,60 5,72 0,1200 146,69
Bipielle Inv 11753 6,07 6,07 0,33 2,36 2 5,90 6,71 0,3500 1667,35
Bnl 5141 2,65 2,67 0,76 21,23 2587 2,01 2,86 0,0801 8057,02
Bnl rnc 4335 2,24 2,25 0,58 19,80 10 1,77 2,50 0,0415 51,94
Boero 30806 15,91 15,91 - 19,62 0 13,27 17,06 0,4000 69,06
Bon Ferraresi 61573 31,80 31,82 -0,34 60,69 4 19,52 34,75 0,1200 178,88
Brembo 12065 6,23 6,24 -0,02 12,80 30 5,52 6,64 0,1800 435,18
Brioschi 912 0,47 0,47 -0,11 102,32 708 0,23 0,50 0,0038 228,34
Brioschi w 168 0,09 0,09 -0,92 470,39 1980 0,01 0,09 - -
Bulgari 17796 9,19 9,23 0,15 - 426 8,37 10,01 0,2200 2734,34
Burani F.G. 21196 10,95 10,96 0,06 33,32 4 8,21 11,23 0,1100 306,52
Buzzi Unic r 17206 8,89 8,95 1,11 16,32 56 7,60 9,77 0,3140 360,53
Buzzi Unicem 24440 12,62 12,74 1,14 16,34 133 10,77 13,02 0,2900 1975,69

C
C Latte To 9066 4,68 4,67 -0,32 -0,78 50 4,42 4,99 0,0300 46,82
Caltag Edit 14102 7,28 7,26 -0,96 1,25 51 6,82 7,54 0,2000 910,38
Caltagiron r 13370 6,91 6,91 1,69 21,14 0 5,70 6,97 0,0800 6,28
Caltagirone 13157 6,80 6,80 -0,07 19,36 1 5,69 7,04 0,0600 735,83
Camfin 3886 2,01 2,01 0,45 2,37 224 1,95 2,46 0,0300 694,33
Camfin w06 495 0,26 0,26 -0,27 26,68 143 0,20 0,34 - -
Campari 12706 6,56 6,53 -0,24 39,41 96 4,49 6,70 0,1000 1905,60
Capitalia 8576 4,43 4,42 -2,04 30,53 16988 3,29 4,91 0,0800 9836,59

Carraro 8281 4,28 4,27 -0,93 17,63 16 3,62 4,59 0,1250 179,63
Cattolica As 74430 38,44 38,25 -0,49 12,93 43 32,75 39,90 1,3500 1821,72
Cembre 7145 3,69 3,69 0,68 24,62 15 2,95 3,78 0,1000 62,73
Cementir 7761 4,01 4,01 -0,30 2,32 131 3,82 4,55 0,0700 637,75
Centenar Zin 1125 0,58 0,58 - -12,76 0 0,58 0,67 0,0361 8,28
Cir 4591 2,37 2,39 0,63 8,66 1418 2,05 2,60 0,0500 1844,95
Class Editori 3569 1,84 1,84 -0,27 1,32 78 1,65 1,97 0,0100 170,20
Cofide 2099 1,08 1,08 -1,46 17,51 1575 0,88 1,16 0,0130 779,62
Cr Artigiano 6446 3,33 3,34 -0,33 6,53 30 3,08 3,42 0,1126 474,04
Cr Bergamasco 56404 29,13 29,01 -0,48 49,57 5 19,30 29,24 0,8200 1798,10
Cr Firenze 4680 2,42 2,43 3,53 33,83 1444 1,77 2,42 0,0520 2748,17
Cr Valtellinese 21990 11,36 11,35 -0,70 21,48 80 9,35 12,47 0,4000 891,17
Credem 16520 8,53 8,54 0,34 16,32 59 7,34 9,36 0,2500 2364,81
Cremonini 4455 2,30 2,33 3,79 21,68 340 1,89 2,81 0,0610 326,33
Crespi 1790 0,92 0,90 -3,71 2,52 70 0,81 1,00 0,0350 55,48
CSP 2134 1,10 1,09 -0,91 -12,26 228 1,02 1,34 0,0500 27,00
Cucirini 2531 1,31 1,31 1,55 13,65 50 0,91 1,48 0,0516 15,68

D
Danieli 10458 5,40 5,40 -0,02 11,73 11 4,58 5,51 0,0465 220,79
Danieli rnc 7360 3,80 3,77 -1,87 20,94 58 3,06 3,84 0,0672 153,66
De Ferrari 12266 6,34 6,34 - -2,39 0 5,99 6,89 0,1060 141,76
De Ferrari r 9507 4,91 4,91 - 17,66 0 4,15 5,07 0,1110 73,96
De'Longhi 5046 2,61 2,60 -1,52 -22,16 96 2,58 3,37 0,0600 389,60
DMT 53383 27,57 27,79 1,13 33,12 7 20,29 27,98 - 309,66
Ducati 2213 1,14 1,15 1,67 28,69 395 0,89 1,20 - 182,15

E
Edison 3580 1,85 1,85 0,05 16,66 2570 1,51 1,85 - 7682,91
Edison r 3406 1,76 1,76 -0,28 14,82 20 1,50 1,79 - 194,53
Edison w07 1678 0,87 0,87 0,18 50,03 303 0,52 0,87 - -
Emak 9399 4,85 4,86 1,57 24,75 34 3,85 4,91 0,1450 134,23
Enel 13666 7,06 7,05 0,24 -2,81 21546 6,86 7,67 0,3600 43399,12
EnerTAD 6107 3,15 3,13 -0,16 -1,44 71 3,10 3,48 0,0207 299,21
Eni 45289 23,39 23,39 0,73 27,30 19273 17,98 24,21 0,9000 93664,38
Erg 34427 17,78 17,60 -0,12 102,64 472 8,08 18,88 0,3000 2672,69
Ergo Previde 9871 5,10 5,09 -0,16 8,49 28 4,43 5,94 0,1740 458,82
Espresso 8992 4,64 4,64 0,22 4,15 497 4,39 4,94 0,1300 2012,51

F
Fiat 13794 7,12 7,20 1,67 19,23 17165 4,61 7,45 0,3100 5702,17
Fiat priv 12202 6,30 6,33 0,54 56,73 102 3,52 6,59 0,3100 650,95
Fiat rnc 12841 6,63 6,70 1,38 51,28 230 3,89 6,85 0,4650 529,98
Fiat w07 417 0,22 0,21 0,85 48,79 154 0,14 0,27 - -
Fiera Milano 19454 10,05 10,01 -0,52 6,99 11 9,35 11,73 0,3500 337,97
Fil Pollone 2610 1,35 1,30 -10,34 145,36 114 0,54 1,57 0,0500 14,36
Fin.Part 146 0,08 0,08 - - 0 0,08 0,08 0,0168 25,23
Finarte Aste 1699 0,88 0,87 -1,75 -4,78 123 0,82 1,64 0,0362 43,95
Fineco 14247 7,36 7,35 -1,86 27,92 1001 5,75 8,15 0,2000 2322,68
Finmeccanica 29176 15,07 15,07 0,29 11,61 753 13,50 15,96 0,0130 6358,06
Fond-Sai 47013 24,28 24,29 -0,53 22,21 370 18,86 24,75 0,7500 3151,50
Fond-Sai r 35618 18,39 18,37 -0,26 31,19 94 13,41 18,65 0,8020 769,41
Fond-Sai r w 2471 1,28 1,28 0,87 41,01 114 0,79 1,31 - -
Fond-Sai w08 10826 5,59 5,55 -1,17 32,24 3 4,12 5,67 - -

G
Gabetti 7979 4,12 4,15 -0,98 85,38 8 2,21 4,43 0,0600 131,87
Garboli 4647 2,40 2,40 - -11,11 80 1,75 4,24 0,1033 64,80
Gefran 9319 4,81 4,82 0,56 4,65 24 4,59 6,01 0,2200 69,31
Gemina 3510 1,81 1,82 -0,55 98,95 295 0,90 1,95 0,0500 660,80
Gemina rnc 3214 1,66 1,66 -0,30 56,60 1 1,02 1,77 0,1100 6,25
Generali 49239 25,43 25,55 0,59 1,23 3909 23,45 27,27 0,4300 32448,67
Geox 13387 6,91 6,95 -1,73 17,61 267 5,44 7,67 0,0600 1787,27
Gewiss 9230 4,77 4,74 -3,33 -1,67 102 4,65 5,40 0,0800 572,04
Gim 1865 0,96 0,96 3,03 5,42 596 0,91 1,17 0,0200 204,08
Gim rnc 1963 1,01 1,02 - 19,47 0 0,85 1,11 0,0724 13,85
Gim w08 665 0,34 0,34 -1,12 - 263 0,23 0,40 - -
Grandi Viaggi 2314 1,20 1,19 - 11,37 29 0,95 1,23 0,0200 53,77
Granitifiandre 14623 7,55 7,50 -1,33 13,07 3 6,50 7,87 0,1200 278,39
Gruppo Coin 5065 2,62 2,61 -0,76 -2,17 7 2,39 2,83 - 347,06

H
Hera 4436 2,29 2,28 -0,70 7,21 939 2,05 2,46 0,0600 1924,22

I
Ifi priv 24955 12,89 12,92 -0,51 17,98 166 10,56 13,18 0,6300 989,82
Ifil 6992 3,61 3,61 -0,91 7,50 899 3,15 3,70 0,0683 3750,43
Ifil rnc 6597 3,41 3,40 -0,85 4,99 57 3,16 3,62 0,0890 127,36
IGD 3596 1,86 1,90 1,88 - 532 1,52 1,93 0,0200 524,14
Im Lomb w05 160 0,08 0,08 -0,24 190,85 6318 0,03 0,09 - -
Im Lombarda 538 0,28 0,28 -0,50 63,26 1289 0,17 0,28 - 186,62
Ima 21065 10,88 10,82 -0,83 1,36 17 9,85 11,31 0,4000 392,73
Immsi 3400 1,76 1,76 1,61 5,97 2164 1,51 1,78 0,0300 502,22
Impregilo 6442 3,33 3,35 -0,83 104,50 1076 1,57 3,52 0,0300 1321,47
Impregilo r 6967 3,60 3,60 -2,47 75,46 3 2,03 3,81 0,0404 5,81
Indesit Com 18282 9,44 9,41 -1,26 -26,62 81 9,44 13,36 0,3610 1066,74
Indesit Com rnc 18571 9,59 9,61 0,63 -23,21 0 9,57 12,49 0,3790 4,90
Intek 1421 0,73 0,74 -1,53 26,08 91 0,58 0,83 0,0075 135,16
Interpump 10804 5,58 5,68 2,95 30,56 76 4,08 5,71 0,1300 445,96
Ipi 13442 6,94 6,90 0,06 25,78 3 5,52 7,22 0,1890 283,12
Irce 5865 3,03 3,02 -1,14 4,52 22 2,78 3,41 0,0600 85,20
Isagro 29274 15,12 15,07 0,11 107,71 14 7,28 15,91 0,2400 241,90
It Holding 3342 1,73 1,72 -1,15 -19,94 42 1,42 2,16 0,0258 424,38
Italcement r 17980 9,29 9,28 -0,42 9,53 38 8,48 10,48 0,3300 979,04
Italcementi 25257 13,04 13,03 -0,97 9,83 323 11,88 13,79 0,3000 2310,32
Italmobil 112807 58,26 58,29 0,50 12,60 2 47,03 60,78 1,1000 1292,36
Italmobil r 84208 43,49 43,72 0,51 15,36 18 36,15 45,44 1,1780 710,76

J
Jolly Hotels 15380 7,94 7,93 -0,88 37,88 0 5,67 9,07 0,0500 158,26
Juventus FC 2722 1,41 1,40 -0,43 -4,48 40 1,32 1,58 0,0120 170,03

L
La Doria 5052 2,61 2,64 -0,04 17,63 26 2,22 2,72 0,0333 80,88
La Gaiana 6769 3,50 3,48 -2,79 47,14 6 2,32 3,65 0,0600 62,78
Lavorwash 6552 3,38 3,36 -1,41 68,95 50 1,90 3,52 0,0200 45,12
Lazio 755 0,39 0,39 0,52 -2,99 91 0,28 0,49 - 26,42
Linificio 6467 3,34 3,33 -1,80 11,71 47 2,81 3,51 0,2500 92,34
Lottomatica 58998 30,47 30,34 -0,85 12,23 109 24,78 32,31 1,7000 2712,11
Luxottica 35687 18,43 18,46 0,42 21,30 375 15,13 19,33 0,2300 8415,14

M
Maffei 3809 1,97 1,96 -1,26 17,43 54 1,62 2,04 0,0470 59,01
Marcolin 6473 3,34 3,37 1,97 140,16 100 1,38 3,35 0,0290 151,70
MARR 14270 7,37 7,46 2,44 - 541 6,46 7,37 - 486,94
Marzotto 8647 4,47 4,43 0,29 167,51 484 1,65 4,78 0,3600 304,62
Marzotto ris 8113 4,19 4,19 0,24 132,32 2 1,66 4,48 0,3800 13,76
Marzotto rnc 7763 4,01 4,00 0,55 173,81 66 1,44 4,18 0,4200 9,99
Mediaset 19347 9,99 9,99 0,28 5,55 2304 9,38 11,18 0,3800 11802,83
Mediobanca 30188 15,59 15,69 0,08 30,65 1366 11,93 16,49 0,4000 12411,99
Mediolanum 10018 5,17 5,19 0,27 -2,41 1401 4,95 5,92 0,1400 3762,91
Meliorbanca 5940 3,07 3,08 0,79 -9,34 27 2,88 3,44 0,1000 291,00
Meta 5621 2,90 2,90 -0,99 8,32 44 2,51 3,13 0,1000 500,19

Mil Ass w07 996 0,51 0,51 5,96 384,92 4398 0,08 0,51 - -
Milano Ass 11170 5,77 5,71 -0,87 37,62 1731 4,12 5,77 0,2600 2469,47
Milano Ass r 10407 5,38 5,37 0,66 24,22 169 4,27 5,38 0,2800 165,23
Mirato 14164 7,32 7,29 -0,97 7,40 16 6,30 7,70 0,2400 125,82
Mittel 7979 4,12 4,14 -0,12 16,48 30 3,52 4,17 0,1000 271,99
Mondadori 15875 8,20 8,22 1,92 -3,60 606 7,75 8,83 0,3500 2127,07
Monrif 2587 1,34 1,33 -3,49 45,03 202 0,92 1,45 0,0320 200,40
Monte Paschi 6043 3,12 3,15 0,16 19,26 4072 2,44 3,39 0,0860 7641,74
Montefibre 827 0,43 0,43 9,57 45,70 4349 0,29 0,43 0,0300 55,50
Montefibre r 847 0,44 0,43 2,14 29,61 365 0,33 0,45 0,0500 11,37

N
Nav Montanari 5305 2,74 2,74 -0,15 17,40 27 2,30 2,99 0,0800 336,63
Negri Bossi 3822 1,97 1,97 0,15 -7,15 31 1,97 2,19 0,0400 43,43

O
Olcese 227 0,12 0,12 - - 0 0,12 0,12 0,0775 10,66
Olidata 1954 1,01 1,00 -3,66 16,27 138 0,87 1,24 0,0440 34,31

P
P Etr-Lazio 24846 12,83 12,87 0,15 19,18 117 10,44 13,30 0,3300 692,10
P Intra 25460 13,15 13,12 -0,24 8,00 49 12,02 13,89 0,2000 633,58
P Milano 15360 7,93 7,93 -0,84 20,09 643 6,34 8,71 0,1300 3292,47
P Spoleto 17639 9,11 9,11 0,37 29,61 0 6,92 9,67 0,3400 163,83
P Unite 32020 16,54 16,60 0,47 10,05 521 14,87 17,13 0,6700 5685,78
P Ver-Nov 27838 14,38 14,46 1,18 -3,42 670 13,75 15,24 0,5000 5344,62
Pagnossin 1731 0,89 0,89 -0,57 1,75 144 0,59 0,93 0,0250 17,88
Panariagroup 10758 5,56 5,55 0,56 -2,44 20 5,25 6,26 0,1800 250,02
Parmalat 213 0,11 0,11 - - 0 0,11 0,11 0,0200 89,72
Part-Italia 550 0,28 0,28 - - 0 0,28 0,28 0,0516 312,83
Perlier 1078 0,56 0,56 -1,04 85,57 248 0,30 0,65 0,0050 26,97
Permasteelisa 26997 13,94 13,93 -0,27 9,80 62 12,49 13,94 0,3000 384,83
Pininfarina 46257 23,89 23,85 -0,62 8,99 1 21,56 24,30 0,3400 222,58
Pirel &C w06 200 0,10 0,10 0,19 -8,59 406 0,10 0,13 - -
Pirelli Real 87461 45,17 45,10 -2,89 16,45 92 38,79 50,14 1,7000 1893,70
Pirelli&Co 1554 0,80 0,81 0,79 -12,01 19945 0,80 1,01 0,0210 4158,50
Pirelli&Co r 1622 0,84 0,84 -1,40 -5,49 283 0,83 1,01 0,0364 112,89
Pol Editoriale 3758 1,94 1,95 0,78 13,31 12 1,64 2,21 0,0240 256,21
Pop Italiana 14923 7,71 7,70 -0,68 -5,12 882 7,70 8,85 0,2750 3723,25
Premafin 3530 1,82 1,82 -0,49 37,58 257 1,31 1,85 0,0100 572,47
Premafin w05 1055 0,54 0,54 -0,48 124,94 155 0,24 0,57 - -
Premuda 3131 1,62 1,62 -0,31 24,93 275 1,24 1,75 0,0600 227,61

R
R DeMedici 1321 0,68 0,68 -0,48 -11,69 275 0,68 0,82 0,0165 183,59
R DeMedici r 1917 0,99 0,99 - 27,74 0 0,75 0,99 0,0275 0,51
Ras 32152 16,61 16,60 -0,57 -0,63 1313 15,56 18,21 0,8000 11140,08
Ras rnc 45115 23,30 23,45 -0,64 33,95 1 17,25 28,05 0,8200 31,22
Ratti 1105 0,57 0,57 -1,53 39,85 658 0,40 0,72 0,0516 29,69
RCS MedGr r 7100 3,67 3,69 -0,27 3,35 86 3,30 4,23 0,0600 107,62
RCS MediaGr 11000 5,68 5,69 -0,32 29,23 842 4,16 6,69 0,0400 4162,30
Recordati 11873 6,13 6,16 2,43 35,76 237 4,52 6,33 0,1100 1246,65
Reti Bancarie 66046 34,11 34,03 -0,12 -10,33 15 33,95 40,95 2,0000 1658,54
Ricchetti 3261 1,68 1,68 -0,47 15,11 10 1,43 1,75 0,0400 90,18
Rich Ginori 1146 0,59 0,59 -1,45 -8,60 238 0,49 0,65 0,5200 59,11
Risanamento 6274 3,24 3,25 -0,34 62,00 291 1,99 3,45 0,0280 888,85
Roncadin 1007 0,52 0,52 -2,44 21,86 372 0,40 0,60 0,0413 67,75
Roncadin w07 463 0,24 0,24 -0,54 65,90 402 0,14 0,26 - -

S
Sabaf 33544 17,32 17,29 0,24 -10,11 6 15,42 19,36 0,4800 196,34
Sadi 3776 1,95 1,94 -1,72 39,09 65 1,36 2,02 0,1500 20,09
Saes Gett rnc 25468 13,15 13,09 -0,83 11,48 2 11,50 14,16 1,0161 98,13
Saes Getters 32316 16,69 16,69 0,19 -6,95 0 14,89 19,06 1,0000 254,88
Saipem 25565 13,20 13,18 1,73 49,37 1854 8,69 13,29 0,1500 5825,60
Saipem ris 26353 13,61 13,61 0,81 55,72 0 8,74 13,61 0,1800 2,42
Save 43605 22,52 22,50 -1,10 - 7 20,23 23,59 - 623,13
Schiapparelli 104 0,05 0,05 -1,10 21,72 1679 0,04 0,06 0,0155 32,81
Seat PG 658 0,34 0,34 0,12 - 14853 0,30 0,37 0,4337 2759,17
Seat PG r 585 0,30 0,30 -0,98 -8,25 227 0,28 0,34 0,4337 41,14
SIAS 22319 11,53 11,55 0,38 15,07 38 9,80 11,80 0,1300 1469,69
Sirti 4285 2,21 2,23 0,41 14,78 85 1,83 2,29 0,5000 491,23
Smi metal r 920 0,47 0,48 -0,10 5,21 29 0,45 0,50 0,0408 27,17
Smi metalli 1201 0,62 0,62 -1,04 27,44 176 0,49 0,68 0,0080 200,01
Smurfit Sisa 4879 2,52 2,52 -1,87 10,62 3 2,25 2,77 0,0100 155,23
Snai 19734 10,19 10,19 -0,89 55,46 101 6,29 12,71 0,0387 559,98
Snam Gas 8651 4,47 4,46 0,07 3,81 2330 4,20 4,66 0,2000 8736,49
Snia 195 0,10 0,10 -1,08 -14,24 4424 0,10 0,14 0,0487 52,50
Snia w10 56 0,03 0,03 -2,03 - 2411 0,02 0,03 - -
Socotherm 24976 12,90 12,99 2,12 76,89 125 7,09 13,37 0,0400 490,48
Sogefi 8847 4,57 4,55 -0,66 27,31 39 3,54 4,83 0,1600 511,12
Sol 8736 4,51 4,55 1,09 7,28 66 4,07 5,09 0,0610 409,24
Sopaf 1323 0,68 0,68 -0,01 211,88 453 0,21 0,88 0,0620 288,13
Sorin 4610 2,38 2,37 -1,41 2,90 211 2,25 2,68 - 843,42
SPaolo Imi 22532 11,64 11,68 -0,02 9,10 3427 10,23 12,52 0,4700 17241,24
Stefanel 8510 4,39 4,38 0,23 148,31 40 1,75 4,41 0,0300 238,20
Stefanel rnc 7939 4,10 4,10 -3,53 152,31 0 1,63 4,60 0,0600 0,41
STMicroel 25791 13,32 13,39 0,31 -7,27 11494 10,95 14,93 0,1200 -

T
Targetti 10766 5,56 5,55 -0,50 19,83 2 4,43 5,83 0,1400 101,02
Telecom it 4920 2,54 2,56 0,47 -17,02 64793 2,48 3,17 0,1093 33972,67
Telecom it r 4130 2,13 2,14 0,19 -11,60 11257 2,05 2,54 0,1203 12853,72
Telecom Me 865 0,45 0,45 0,99 33,52 2361 0,33 0,47 - 1628,51
Telecom Me r 742 0,38 0,38 0,79 39,27 136 0,28 0,40 - 23,39
Tenaris 17148 8,86 8,81 0,79 145,66 1863 3,45 8,86 0,1240 -
TERNA 4120 2,13 2,12 -0,23 0,38 5709 2,03 2,31 0,1150 4256,00
Tod's 91218 47,11 47,51 2,81 34,68 18 32,60 47,31 0,4200 1425,08
Toro 25706 13,28 13,35 0,41 - 106 11,97 13,94 - 2414,13
Trevi Finanz 5180 2,67 2,68 -1,33 133,22 269 1,14 2,94 0,0150 171,20
Trevisan Com 7197 3,72 3,73 0,30 -2,67 25 3,60 4,49 0,0700 101,42

U
UniCredit 8826 4,56 4,58 0,28 7,78 24053 4,08 4,62 0,2050 28867,52
UniCredit r 9294 4,80 4,81 - 11,24 2 4,32 4,94 0,2200 104,19
Unipol 5871 3,03 3,03 -0,92 -11,03 450 2,92 3,72 0,1400 1811,58
Unipol p 4450 2,30 2,31 0,43 -12,26 1696 2,11 2,96 0,1452 845,72

V
V Ventaglio 2037 1,05 1,06 0,09 0,29 106 1,02 1,44 0,0700 81,32
Valent FG rn 30014 15,50 15,50 -0,66 - 0 14,80 16,34 - 38,64
Valenti FG r 37384 19,31 19,39 -1,41 - 1 18,89 23,95 - 63,41
Valentino FG 37325 19,28 19,18 -1,12 - 59 18,59 20,68 - 1317,18
Vemer Siber 748 0,39 0,38 -3,88 -23,80 1187 0,35 0,59 0,0516 37,70
Vianini Indus 6140 3,17 3,18 1,27 19,80 70 2,53 3,20 0,0300 95,46
Vianini Lavori 15564 8,04 8,04 0,12 27,16 7 6,32 8,37 0,1000 352,04
Vittoria Ass 15753 8,14 8,13 -0,65 25,27 15 6,48 8,93 0,1400 244,08
Volkswagen 82233 42,47 42,98 0,05 25,10 12 32,04 44,79 1,0500 -

Z
Zignago 35962 18,57 18,57 - 18,61 3 15,66 20,07 0,7000 464,32
Zucchi 7209 3,72 3,70 -1,26 0,70 29 3,39 4,25 0,0300 90,75
Zucchi rnc 7124 3,68 3,67 0,16 -4,64 7 3,42 4,31 0,2800 12,61

1,2289 dollari -0,002
135,7300 yen +0,800
0,6816 sterline -0,000
1,5453 fra. svi. -0,001
7,4607 cor. danese +0,003
29,6170 cor. ceca -0,017
15,6466 cor. estone +0,000
7,8970 cor. norvegese -0,029
9,3193 cor. svedese -0,010
1,6292 dol. australiano +0,008
1,4634 dol. canadese -0,008
1,7669 dol. neozelandese

+0,005
245,8000 fior. ungherese +0,210
0,5729 liracipriota +0,000
239,5000 tallerosloveno -0,020
4,0594 zlotypol. +0,001

Bota 3mesi 99,75 1,80
Bota 6mesi 99,05 1,81
Bota 12mesi 98,00 1,85

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Acotel Group 28848 14,90 14,92 2,23 1,62 20 12,15 16,64 0,4000 62,13
Aisoftware 2341 1,21 1,21 -0,66 5,77 71 1,08 1,28 - 18,74
Algol 4556 2,35 2,35 -4,21 25,96 350 0,93 2,92 - 12,56
Art'e' 28814 14,88 14,74 -1,27 -1,46 16 13,60 15,78 0,4000 53,27
BB Biotech 89204 46,07 46,13 -0,30 2,45 8 41,63 49,05 2,4000 -
Buongiorno V 5497 2,84 2,84 0,78 72,79 408 1,58 2,88 - 236,68
Cad It 20461 10,57 10,59 0,14 38,08 11 7,65 11,12 0,3300 94,89
Cairo Communicat 90327 46,65 46,41 -2,17 19,49 6 38,05 47,61 1,6000 365,47
Cdb Web Tech 7306 3,77 3,76 -0,03 30,69 267 2,64 4,62 - 380,43
CDC 17955 9,27 9,24 -0,30 -14,31 5 9,00 11,75 0,5600 113,72
Cell Therap 4186 2,16 2,16 -0,92 -63,36 542 2,08 8,01 - -
CHL 617 0,32 0,32 0,41 18,73 983 0,25 0,33 - 38,23
Dada 26506 13,69 14,00 1,29 149,03 30 5,45 14,57 - 214,52
Data Service 12179 6,29 6,28 -1,06 -34,18 19 4,03 10,93 0,5200 31,57
Datalogic 45580 23,54 23,52 -1,05 31,55 4 17,85 24,19 0,2200 288,33
Datamat 18486 9,55 9,54 -0,06 29,54 65 7,30 9,97 0,2400 269,27
Digital Bros 8293 4,28 4,28 -0,65 33,22 3 3,17 4,55 - 60,44
DMail Group 15262 7,88 7,92 0,22 44,78 12 5,44 9,13 0,1000 60,30
El.En. 55648 28,74 28,71 -0,24 60,94 9 17,86 30,26 0,2500 133,99
Engineering 61283 31,65 31,77 -1,09 32,15 1 23,89 33,25 0,3609 395,63
Esprinet 11724 6,05 6,07 -0,54 37,30 45 4,37 6,33 1,0000 299,14
Euphon 14022 7,24 7,22 2,60 38,05 161 5,16 7,59 0,6000 51,71
Eutelia 15558 8,04 8,06 0,55 -22,49 12 7,52 11,96 - 488,78
Fastweb 67769 35,00 35,11 0,95 -12,78 234 33,57 41,81 - 2781,50
Fidia 10187 5,26 5,25 -2,00 27,69 35 4,10 5,79 0,1400 24,73
Fullsix 13835 7,14 7,16 -1,31 116,12 40 3,29 7,45 - 72,27
I.Net 77703 40,13 40,25 -0,76 8,55 1 36,97 45,01 1,0000 164,53
IT WAY 14818 7,65 7,60 -0,20 37,18 3 5,56 9,22 0,0800 33,81
Kaitech 1332 0,69 0,68 1,79 -8,34 2782 0,59 0,76 - 35,18
Mondo Tv 52028 26,87 26,80 -0,85 -4,52 3 25,59 33,27 0,3500 118,34
Poligraf S F 74450 38,45 38,37 -0,23 4,83 1 31,47 42,97 0,3615 40,85
Prima Industrie 23717 12,25 12,24 -2,62 79,11 62 6,84 12,81 0,1400 56,35
Reply 30475 15,74 15,84 -0,23 35,27 13 11,63 16,65 0,1500 132,12
Retelit 704 0,36 0,36 0,17 35,43 859 0,23 0,39 - 148,78
TAS 46354 23,94 23,99 - 28,54 6 17,34 26,25 1,7500 42,43
Tiscali 4703 2,43 2,44 0,62 -11,48 936 2,28 2,86 - 963,68
TXT 53383 27,57 27,65 1,24 28,53 3 21,04 28,39 - 70,10
Vicuron Pharma 44650 23,06 23,18 0,43 80,75 4 11,34 23,40 - -

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/04 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Autogrill prosegue la sua
espansione nel settore
aeroportuale europeo.
La società si è aggiudicata le
attività di ristorazione
nell'aeroporto internazionale di
Cork, in Irlanda, che
genereranno un fatturato di oltre
100 milioni di euro nell'arco di
10 anni della durata della
concessione.
È quanto si legge in una nota che
ricorda come l'operazione segue
quelle in cui Autogrill si è
aggiudicata attività negli scali di
Francoforte, Vienna e Maiorca

portando la sua presenza in 17
scali di 9 paesi.
In particolare Cork, con oltre 2
milioni di passeggeri in transito
nel 2004, è il terzo scalo
irlandese dopo Dublino e
Shannon, e ha visto una crescita
del traffico del 17% nei primi sei
mesi dell'anno e si trova in
un'area fino a ora gestita
esclusivamente da altri operatori.
Il contratto vinto da Autogrill
prevede la gestione di tutti i punti
vendita food&beverage nel
nuovo terminal internazionale
dell'aeroporto la cui apertura è
prevista nella primavera del
2006.

L'industria dei fondi comuni
cinese ha assistito a deflussi per
oltre 741 milioni di dollari nella
prima metà dell'anno a causa
della debole performance dei
mercati, secondo i dati riportati
dal China Securities Journal.
I 181 fondi comuni gestiti da 42
società hanno perso
complessivamente 6 miliardi di
yuan (741,1 milioni di dollari),
un decremento che il giornale
non spiega, attribuendolo
genericamente alle deboli
condizioni dei mercati.
Secondo il quotidiano il 64% del

mercato dei fondi comuni è in
mano alle dieci maggiori società
di gestione. Le azioni più
acquistate sono state quelle del
produttore di acciaio Baoshan
Iron and Steel Co. Ltd., seguito
dall'operatore mobile China
Unicom e da Merchants Bank,
scrive il giornale.
Secondo le stime del gestore di
fondi pensione statunitense
Principal Financial Group Inc. , il
patrimonio della nascente
industria dei fondi comuni cinese
è raddoppiato a quasi 40 miliardi
di dollari nel 2004 ed entro il
2008 lsi arriverà a 60 miliardi di
dollari.

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Piazza Affari ha archivia la
seduta con il segno positivo,
grazie soprattutto all'andamento
positivo di Wall Street dopo una
partenza in rosso. La sessione
odierna, scevra di temi operativi
e con Londra chiusa per festività,
è stata caratterizzata da un certo
nervosismo per il nuovo record
toccato dal prezzo del greggio. Il
MIbtel ha guadagnato lo 0,29%
rispetto a venerdì e l'S&P/Mib lo
0,41%. A sostenere il listino il
rialzo dei titoli petroliferi,
favoriti dal caro-greggio. Nel
paniere S&P/Mib ottimo il

comportamento di Saipem
+1,74%, mentre Eni ha terminato
con un guadagno dello 0,82%.
Tra gli altri energetici Enel ha
guadagnato lo 0,16%, mentre
Terna lima lo 0,26%.Il future ha
cominciato la settimana a quota
33.245. Nel comparto editoriale
si è distinta Mondadori, la
migliore del paniere S&P/Mib
con un progresso dell'1,92%.
Sono proseguiti gli acquisti su
Fiat, in rialzo attorno ai massimi
con un progresso dell'1,61%. Le
le vendite hanno appesantito in
maggior misura i bancari con
perdite per il 2,14% su Capitalia,
maglia nera dell'S&P/Mib.

insintesi

BORSA FINANZAECONOMIA & LAVORO

Nuovomercato

Borsa
Sbarco in Irlanda Segno meno in Cina

Bot

Brilla Mondadori

Ilgigantedella
telefoniamobileNokia
haannunciato diaver
creatoun centro di ricerca
esviluppo sulle
infrastruttureper la
telefoniamobile inCina.
Il centro si trovaa
Chengdu,capitale della
provinciadiSichuan, e
svilupperàapplicazioni
mobilibasate sul 3Ge
sull'IP Multimedia
Subsystemper il mercato
globaleoltre che per
quellocinese. Nokianon
ha fornito i dettagli
finanziari, il suo sesto
investimentoper ricerca e
sviluppo inCina.

LaSiet, lasocietàdi
intermediazione
energeticadelGruppo
AemTorino, fornirà, a
partiredal1˚ settembre
prossimoe sinoa fine
2006,energia elettricaa
Colt», società
dell'omonimogruppo
internazionale leader in
Europanella fornitura di
servizi di
telecomunicazioniper le
aziende.Siet si è, infatti,
aggiudicata la gara
telematicaon-line indetta
daColt acui hanno
partecipato i principali
operatori elettrici attivi in
Italia. I contratti di
somministrazione di
energiaelettrica
riguarderanno tutte le sedi
diColt (Milano, Roma e
Torino).

Ilgruppodi tlc
scandinavo
TeliaSoneraha
conclusounaccordo
per l'acquisto della
societàdi telefonia mobile
norvegeseChess.
TeliaSoneraverserà 1,89
miliardidi corone svedesi,
pocopiù di 300 milionidi
euro,per il 91,2% delle
azionidi VolvikGruppen,
proprietariodiChess,
terzooperatore telefonico
norvegesecon circa
400.000clienti. Con
l'acquisizione,
TeliaSonera resterà il
numeroduedel mercato
norvegese,dietro Telenor.

Ilgruppo
pubblicitariosvizzero
PubliGroupehavisto
calare il suoutiledel
22%a 25,5 milionidi
franchinel primo
semestre2005. Il giro
d'affari è progreditodel
2%a1,003 miliardidi
franchi.L'utileoperativo è
scesoda35,8 a29,4
milionidi franchi.
L'ambienteeconomico si
èsviluppato inmaniera
menodinamica diquanto
attesoe lasituazione sul
mercato pubblicitarioè
quindi rimasta tesa, ha
comunicato il gruppo
losannese.

Nelprimosemestre
del2005 l'utilenetto
dellaChinaPetroleum
ChemicalCorp, il più
grandeproduttore cinese
diderivati delgreggio,è
salitoa2,42 miliardidi
dollari, con un incremento
tendenzialedel17,36%
grazieal caro petriolioe
allacrescita del
fabbisognoenergetico
cinese. Il fatturato è invece
cresciutodel31,9%.
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BTP AG 01/11 113,200 113,170

BTP AG 02/17 117,910 118,400

BTP AG 03/13 108,240 108,210

BTP AG 03/34 118,860 118,810

BTP AG 04/14 108,120 108,100

BTP AG 05/15 103,630 103,600

BTP AP 04/09 101,740 101,770

BTP DC 00/05 100,880 100,910

BTP DC 93/23 159,450 158,660

BTP FB 01/12 112,350 112,260

BTP FB 02/13 111,480 111,520

BTP FB 02/33 131,220 131,230

BTP FB 03/06 100,260 100,260

BTP FB 03/19 107,670 107,620

BTP FB 04/15 107,970 107,930

BTP FB 04/20 110,130 110,060

BTP FB 05/08 100,980 101,000

BTP FB 96/06 103,000 102,880

BTP FB 97/07 106,320 106,270

BTP GE 03/08 102,720 102,750

BTP GE 04/07 100,770 100,790

BTP GE 05/10 101,600 101,610

BTP GN 04/07 101,330 101,350

BTP GN 05/08 100,290 100,320

BTP GN 05/10 100,350 100,360

BTP LG 96/06 105,420 105,440

BTP LG 97/07 108,070 108,020

BTP MG 03/06 100,450 100,450

BTP MG 98/08 106,790 106,810

BTP MG 98/09 106,890 106,950

BTP MG 99/31 134,620 134,300

BTP MZ 01/06 101,420 101,430

BTP MZ 01/07 103,420 103,490

BTP NV 01/11 99,530 99,600

BTP NV 93/23 170,460 170,350

BTP NV 96/06 106,430 106,420

BTP NV 96/26 150,540 150,470

BTP NV 97/07 107,810 107,760

BTP NV 97/27 140,060 139,930

BTP NV 98/29 121,440 121,350

BTP NV 99/09 106,610 106,640

BTP NV 99/10 113,350 113,390

BTP OT 02/07 105,630 105,600

BTP ST 02/05 100,050 100,060

BTP ST 03/06 100,600 100,600

BTP ST 03/08 103,740 103,790

BTP ST 03/08 103,100 103,210

BTP ST 10 S 101,180 101,200

BTP ST 14ind 108,120 108,190

BTP ST 35ind 114,860 114,910

CCT AG 00/07 100,400 100,410

CCT AG 02/09 100,640 100,630

CCT AP 01/08 100,540 100,530

CCT AP 02/09 100,630 100,620

CCT DC 03/10 100,700 100,690

CCT DC 99/06 100,270 100,270

CCT FB 03/10 100,670 100,670

CCT GE 96/06 100,170 100,110

CCT GE 97/07 100,650 100,680

CCT GE2 96/06 100,120 100,120

CCT GN 03/10 100,690 100,690

CCT LG 00/07 100,560 100,600

CCT LG 01/08 100,860 100,840

CCT LG 02/09 100,630 100,620

CCT LG E2/09 100,800 100,700

CCT MG 04/11 100,740 100,750

CCT MZ 05/12 0,000 0,000

CCT MZ 99/06 100,140 100,140

CCT NV 04/11 100,750 100,750

CCT OT 02/09 100,650 100,660

CCT OT 98/05 100,010 100,010

CCT ST 01/08 100,600 100,580

CTZ AP 04/06 98,670 98,650

CTZ AP 05/07 96,400 96,400

CTZ LG 04/06 98,100 98,090

B Intesa tv IAPC 99,920 99,920
B Intesa/06 Euri 99,300 99,320
B Intesa/07 Europ3 102,540 102,600
B Intesa/08 Bask 101,380 101,750
B Intesa/08 Goal 97,270 97,340
B Intesa/08 Goal 95,430 95,350
B Intesa/08 STIN 101,300 101,260
B Intesa/09 Gen04 99,780 99,830
B Intesa/09 Sprint 102,380 102,510
B Intesa/09 STEG 100,070 100,030
B Intesa/09 STMZ04 98,840 98,820
B Intesa/09 STOT04 100,030 99,930
Bei /19 Eu. St. B. 96,530 96,410
Bei 97/17 Zc 47,870 47,560
Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 122,140 122,320
Bei/09 eu bot 99,960 99,980
Bei/15 EIBF 98,560 98,500
Bei/15 eu var 98,980 98,950
Bei/15 Euro Inv 97,690 97,640
Bei/20 EIB CMS 98,130 98,120
Bei/20 EIBCF 99,890 99,890
Bei/20 EIBCF CSM 98,570 98,620
Bei/20 EIBF 97,030 96,900
Bei/20 EIBFB 98,880 98,890
Bei/35 EIBF CMS 99,150 99,150

Bers /18 Life 101,200 101,160
Bim Imi 98/18 Step Down 103,800 103,630
Bnl/05 Dop Cen 5 104,700 104,700
Bnl/06 Bis OICR 101,170 101,190
Bnl/07 Val Puro 106,100 106,060
BPU 00/08 TV Eur 100,050 100,300
CapIT/08 I bim 102,840 103,040
CapIT/08 II bim 102,710 102,700
CapIT/08 III bim 100,510 100,770
Capitalia 08 261 Zc 92,810 93,200
Centrob /06 Riden Euro 101,120 101,090
Centrob /14 Rf 107,540 107,700
Centrob /18 Rfc 103,950 103,860
Centrob /18 Zc 62,260 62,100
Centrob 96/06 Zc 96,930 97,170
Comit 97/07 Sub Tv 100,040 99,910
Comit 97/27 Zc 39,570 39,420
Comit 98/08 Sub Tv 99,570 99,590
Council Europe Sdf 99/24 Sd 98,670 98,370
Council Europe Sdf/19 Sd 97,650 97,350
Credem/07DC AP02 116,320 116,800
Credem/08 Concer 109,640 109,740
Crediop /19 Float1 105,400 105,610
Crediop /19 St Dw3 100,780 100,450
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 112,690 112,490

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 11 104,440 104,290
Dexia Cr/Bot Link 100,020 100,160
Dexia Cred Euro Var 97,000 96,870
EBRD/17 94,410 94,570
EBRD/25 96,150 96,070
Efibanca /06 1 Callable 100,230 100,190
Efibanca /14 Rev Float 100,170 100,030
Enel TF 05/12 103,160 103,180
Fiat Step up/11 97,010 96,790
Gold Sachs/10 RBP 99,470 99,430
HVB/08 BPm V 5a 98,650 98,550
HVB/08 BPm VI 5a 98,990 98,960
IADB 98/18 cr 130,970 131,000
IADB 98/18 rfc 110,150 110,220
IBRD/20 95,340 95,120
IntBci 02/07 Mix 109,810 109,950
Interb /21 359 Cr 93,360 93,760
Med Cent/11 tv 99,300 99,320
Med Lom /18 Rf C 75 107,260 107,020
Med Lom /19 3 Rfc 101,040 100,650
Medio Cen 18 Step Down 99,030 99,080
Medio Cen 19 Step Down Zc 91,550 91,240
Medio/06 tri opz 118,280 118,900
Medio/07 V Puro 108,870 108,920
Medio/13 Rend Pr 100,510 100,650

Medio/14 Rend TP 98,050 98,030
Mediob /06 Ind 99,650 99,690
Mediob /08 Russia 92,440 92,470
Mediob /19 St Down 95,510 95,200
Mediob 05/15 ind 98,120 98,070
Mediob 96/06 Dm Zc 97,230 97,210
Mediob 96/06 Zc 98,250 98,260
Mediob 96/11 Zc 82,640 82,750
Mediob 97/07 Ind 100,550 100,610
Mediob 98/05 Ind Azioni Giapp 2% 116,400 116,400
Mediob 98/08 Tt 100,210 100,200
Mediocr C/28 Zc 37,630 37,820
Mediocr L/13 Tf Tv 32.Ma 103,620 103,510
Mediocr L/28 Zc 25.Ma 37,600 37,440
Mpaschi 99/29 4 96,300 95,900
MPaschi/13 101,260 100,990
P Ital Prest Sub 99,160 99,180
P Ital/07 MIX2 98,900 98,960
Pop Ital/06 ind 107,540 107,550
R Ellenica/20 GF 97,210 97,200
Rep Aus/15 Flo.Ra 97,780 97,720
Rep Aus/CMS SFN 98,860 98,980
Spaolo /13 St Down 114,300 113,310
UniCr/10 ind 99,810 99,690
UniCr/10 S-U 109,740 109,800

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
AAA Master Az. It. 16,588 16,705 4,505 21,364
Alberto Primo Re 8,879 8,943 2,517 22,723
Alboino Re 7,899 7,896 9,480 29,386
Apulia Az.Italia 12,867 12,969 3,499 18,919
Arca AzItalia 23,162 23,319 3,721 19,663
Aureo Azioni Italia 21,916 22,063 4,367 22,217
Azimut Crescita Ita. 26,656 26,796 4,133 21,351
Bim Az.Small Cap It 8,991 9,009 5,182 28,996
Bim Azion.Italia 8,497 8,567 3,673 20,627
Bipielle F.Italia 25,705 25,845 3,162 16,639
Bipiemme Italia 18,288 18,402 5,491 24,595
Bnl Azioni It PMI 6,871 6,894 5,838 28,743
Bnl Azioni Italia 22,416 22,580 3,706 20,847
BPU Pra.Az.Italia 5,921 5,961 3,460 20,591
BPVi Az. Italia 5,284 5,308 6,597 24,183
C.S. Az. Italia 14,155 14,265 4,790 22,756
CA-AM Mida Az.Italia 22,507 22,673 4,122 19,667
CA-AM Mida Mid Cap 5,616 5,633 4,348 23,401
Capitalg. Italia 19,271 19,449 3,225 22,022
Carige Az It 5,987 6,026 3,689 20,100
Ducato Geo Italia 15,554 15,663 3,971 21,734
DWS Azionario Italia 13,714 13,803 3,291 19,668
DWS Azionario Italia Lc 22,457 22,599 3,531 20,665
Dws F&F Italia 24,488 24,647 3,273 19,355
Dws F&F Potenziale Italia 14,359 14,445 4,187 20,482
Dws Italian Equity Risk 20,440 20,561 4,446 22,074
Euroconsult Az.Ital 12,596 12,680 3,628 18,853
Eurom. Az. Italiane 25,170 25,303 3,811 18,833
Fineco AM Az Italia 15,724 15,813 4,451 23,142
Fineco AM SC Italy 5,256 5,266 7,047 32,660
Fineco Italia Opportunità 15,049 15,135 4,827 21,363
Fondersel Italia 22,397 22,572 3,675 21,130
Fondersel P.M.I. 17,391 17,460 3,945 23,665
Generali Capital 57,801 58,209 4,315 22,237
Gestielle Italia 15,562 15,697 3,733 20,012
Gestnord Az.Italia 12,184 12,278 3,526 18,996
Grifoglobal 13,257 13,355 4,790 18,430
Imi Italy 24,720 24,899 5,218 24,515
Leonardo az. Italia 10,186 10,257 4,386 21,075
Leonardo small caps 10,364 10,403 3,983 25,184
Mediolanum R.I.Cre. 19,307 19,428 5,238 22,584
Nextam P.Az.Italia 6,040 6,068 2,774 16,580
Nextra Az.Italia 14,207 14,307 4,379 21,469
Nextra Az.Italia Din 21,022 21,164 4,932 23,877
Nextra Az.PMI Italia 6,446 6,473 6,810 32,634
Optima Azionario Italia 6,502 6,545 3,486 19,610
Optima Small Caps It. 6,932 6,960 6,499 31,040
Pioneer Az. Crescita A 16,417 16,495 5,800 22,023
Pioneer Az. Crescita B 16,164 16,242 5,702 21,552
Pioneer Az. Italia A 19,524 19,626 4,395 19,471
Pioneer Az. Italia B 19,201 19,302 4,280 18,906
Prim.Trading Az.It.. 5,924 5,959 4,664 21,693
Ras Capital L 25,467 25,642 3,491 20,725
Ras Capital T 25,246 25,419 3,425 20,253
Sai Italia 22,126 22,285 4,545 21,046
Sanpaolo Azioni Ita. 31,550 31,769 3,365 20,333
Sanpaolo Italian Eq.Risk 14,385 14,474 4,126 22,228
Sanpaolo Opp.Italia 5,167 5,201 3,381 21,206
Vegagest Az.Italia 7,240 7,295 4,882 20,747
Zenit Azionario 12,651 12,724 4,779 26,144

AZ. AREA EURO
Alpi Az.Area Euro 9,121 9,114 4,755 13,136
Alto Azionario 18,436 18,515 4,436 16,602
Aureo E.M.U. 10,833 10,926 3,715 16,284
Bipielle F.Euro 10,611 10,661 4,429 16,349
Bipielle F.Mediteran 14,871 14,931 4,630 17,104
BPU Pra.Az.Euro 5,349 5,379 5,068 22,487
BSI Azionario Euro 4,663 4,698 4,763 17,131
CA-AM Mida Az.Euro 5,573 5,605 6,906 22,484
Capges FF Eur Sect. 4,900 4,932 4,589 17,704
CariPa Nextra Az.Qeuro 13,549 13,638 6,208 0,000
Ducato Geo Euro Blue C. 6,235 6,283 4,772 13,757
DWS Azionario Euro 4,354 4,380 5,068 15,890
Epsilon QEquity 4,836 4,868 6,403 23,778
Eurom. Euro Equity 3,716 3,738 4,119 16,672
Fineco Euro Growth 11,465 11,491 1,812 7,370
Fineco Euro Value 5,765 5,791 6,779 20,758
Generali Euro Innovation 2,929 2,931 6,859 23,795
Intra Azionario Area Euro 5,843 5,890 3,913 16,697
Kairos Partners S.C. 8,661 8,660 4,199 20,158
Leonardo Euro 5,693 5,722 5,524 20,359
Prim.Azioni Growth 5,400 5,436 5,986 20,914
Sanpaolo Euro 15,585 15,684 4,241 16,926
Vegagest Az.Area Eur 7,414 7,470 3,823 16,316
Zenit Eurostoxx 50 I 4,993 5,039 4,478 18,796

AZ. EUROPA
AAA Master Az Eu 5,834 5,870 4,834 16,123
Abis Europa 5,260 5,260 2,855 0,000
Anima Europa 4,312 4,333 4,483 15,572
Arca AzEuropa 9,709 9,767 4,657 15,131
Astese Euroazioni 5,423 5,461 4,813 16,649
Azimut Europa 14,727 14,814 4,960 15,769
Bim Azionario Europa 9,680 9,717 5,827 18,323
Bipielle H.Europa 6,885 6,918 5,147 15,948
Bipiemme Europa 13,077 13,169 3,942 15,409
Bipiemme In.Europa 6,658 6,655 8,898 32,974
Bnl Azioni Europa 11,541 11,596 5,224 14,710
BPVi Az. Europa 4,028 4,053 5,280 14,011
Capitalg. Europa 7,001 7,034 5,026 14,902
Carige AzEu 5,622 5,656 5,222 0,000
Consultinvest Azione 9,284 9,330 4,703 14,603
Ducato Geo Eur. Pmi 17,709 17,676 9,830 33,000
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 1,561 1,567 7,064 20,448
Ducato Geo Europa 9,500 9,555 5,333 16,350
DWS Azionario Europa Lc 4,424 4,449 3,728 12,142
DWS Europa Medium Cap Lc 6,116 6,123 6,867 24,233
Dws F&F Europa 18,809 18,915 5,178 16,421
Dws F&F Potenziale Europa 6,196 6,228 3,803 12,389
Dws F&F Top 50 Europa 3,518 3,538 6,188 15,991
Epsilon QValue 5,515 5,539 7,171 21,986
Euroconsult Az.Eur. 5,125 5,151 4,145 13,864
Eurom. Europe E.F. 15,416 15,492 4,204 15,260
Fineco AM Az.Europa 12,490 12,528 8,732 22,092
Fineco AM Europe Research 6,195 6,220 6,682 18,135
Fineco AM Small Cap Europe 6,863 6,821 11,958 28,497
Fineco Europe Equity 8,420 8,448 6,126 15,675
Fondersel Europa 13,148 13,225 5,058 18,248
Generali Europa 4,232 4,250 6,599 18,710
Generali Europa Value 25,453 25,562 7,198 19,959
Gestielle Europa 11,981 12,057 4,264 15,124
Gestnord Az.Europa 8,576 8,624 4,790 15,331
Grifoeurope Stock 6,158 6,193 7,394 20,415
Imi Europe 18,691 18,809 5,659 18,148
Investitori Europa 5,100 5,128 5,656 18,881
Kairos Eu Bn 5,343 5,366 4,868 0,000
Laurin Eurostock 3,654 3,678 4,519 16,444
MC Ges. FdF Eur. 6,417 6,427 8,487 24,336
Mediolanum Amerigo Vesp. 5,931 5,967 4,566 15,637
Mediolanum Europa 2000 16,317 16,416 5,264 15,674
Nextam P.Az.Europa 5,322 5,344 3,280 15,145
Nextra Az.Europa 3,805 3,827 4,447 14,299
Nextra Az.Europa Din 18,128 18,206 4,184 15,812
Nextra Az.PMI Europa 7,318 7,319 8,270 24,774
Open Fund Az Europa 3,847 3,852 7,639 18,771
Optima Azionario Europa 3,093 3,111 4,635 14,640
Pioneer Az Eur Dis A 8,855 8,906 4,793 18,959
Pioneer Az. Europa A 16,395 16,501 5,414 16,674
Pioneer Az. Europa B 16,103 16,208 5,331 16,125
Prim.Trading Az.Eur 4,896 4,916 5,109 19,182
Ras Europe Fund L 15,719 15,808 5,355 17,834
Ras Europe Fund T 15,588 15,676 5,267 17,415
Ras Multip.MultiEur. 7,320 7,329 6,752 19,921
Sai Europa 10,593 10,637 5,340 16,062
Sanpaolo Europe 8,164 8,209 4,653 15,327
Talento comp. Europa 120,527 120,876 7,413 21,342
Uniban Az. Europa 5,818 5,850 4,509 14,618
Vegagest A.Europa 4,831 4,864 4,590 16,917

AZ. AMERICA
AAA Master Az Am 5,308 5,349 0,970 4,242
Alto America Az. 4,618 4,654 1,696 3,380
Anima America 5,581 5,614 4,631 11,844
Arca AzAmerica 17,208 17,340 1,901 3,888
Aureo Americhe 3,299 3,323 1,414 4,168
Azimut America 10,535 10,608 1,650 4,214
Bim Azionario Usa 5,924 5,954 -1,349 3,278
Bipielle H.America 7,618 7,696 2,077 10,230
Bipiemme Americhe 9,223 9,296 0,217 2,171
Bnl Azioni America 17,023 17,167 2,709 4,783
BPU Pra.Az.Usa 4,115 4,156 6,717 13,174
Capitalg. America 8,553 8,630 2,937 4,714
Carige Azionario America 2,688 2,709 2,205 0,000
Ducato Geo Am. Alto Pot. 15,215 15,341 1,190 8,184
Ducato Geo America 4,854 4,890 0,831 5,798
Dws F&F America 11,119 11,203 1,469 6,037

Eurocons.Az.Am. 4,583 4,612 0,197 0,593
Eurom. Am.Eq. Fund 15,353 15,468 0,682 3,165
Fineco AM Az.NordA. 10,613 10,691 1,192 3,774
Fineco US Sm/M Cap Val. 6,572 6,653 6,481 16,195
Fineco Usa Growth 6,296 6,348 0,962 4,672
Fineco Usa S/M Cap Gr. 6,405 6,467 4,914 15,405
Fineco Usa Value 4,466 4,505 2,455 4,959
Fondersel America 11,246 11,336 1,544 4,362
Generali America Value 17,474 17,612 2,086 4,810
Generali Usa Growth 2,492 2,504 1,466 5,997
Gestielle America 12,479 12,572 0,783 3,483
Gestnord Az.Am. 13,048 13,144 0,772 3,154
Imiwest 18,611 18,774 3,584 8,639
Investitori America 3,876 3,907 1,386 5,098
Kairos US Fund 5,981 6,014 -0,084 4,526
MC Gest. FdF Ame. 5,744 5,757 3,031 7,788
Mediolanum America 2000 10,953 11,025 1,917 6,237
Mediolanum Cristoforo Col. 14,369 14,455 2,584 7,231
Nextam P.Az.America 3,785 3,807 -0,708 1,420
Nextra Az.N.Am. 5,912 5,959 0,647 1,511
Nextra Az.N.Am.Dinam. 18,523 18,677 0,805 1,340
Nextra Az.PMI N.Am. 19,589 19,823 5,561 15,067
Open Fund Az America 3,142 3,152 3,971 8,607
Optima Azionario America 4,352 4,385 2,184 3,916
Pioneer Az. Am. A 8,552 8,632 4,817 7,816
Pioneer Az. Am. B 8,420 8,499 4,700 7,357
Prim.Trading Az.N.Am 3,848 3,880 1,423 4,225
Ras America Fund L 14,359 14,478 1,700 5,287
Ras America Fund T 14,243 14,361 1,612 4,983
Ras Multip.MultAm. 5,703 5,716 4,221 8,093
Sai America 13,134 13,242 2,609 3,687
Sanpaolo America 9,161 9,236 1,993 4,829
Talento comp. America 106,894 106,989 3,004 7,336
Vegagest Az.America 4,030 4,058 1,742 5,913
Zenit S&P 100 Index 3,992 4,023 -0,399 1,941

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 4,920 4,916 12,766 10,463
Anima Asia 6,073 6,060 8,524 12,734
Arca AzFar East 5,908 5,891 9,266 10,265
Aureo Pacifico 3,643 3,631 9,597 11,033
Azimut Pacifico 6,912 6,898 7,731 9,194
Bipielle H.Giappone 5,218 5,201 8,686 4,927
Bipielle H.Oriente 4,021 4,007 10,255 23,571
Bipiemme Pacifico 4,558 4,557 9,331 11,908
Bnl Azioni Pacifico 6,003 5,987 9,564 9,046
BPU Pra.Az.Pacif. 6,013 6,007 11,146 16,689
Capitalg. Pacifico 3,325 3,324 8,838 7,815
Ducato Geo Asia 5,236 5,225 8,361 22,537
Ducato Geo Giappone 3,451 3,444 9,556 5,471
Dws F&F Pacifico 7,446 7,449 9,597 10,524
Dws F&F Top 50 Oriente 3,939 3,936 9,569 20,717
Eurom. Tiger 10,591 10,614 7,906 16,860
Fineco AM Az.Pacifico 4,664 4,645 9,355 10,156
Fineco Pacific Equity 4,969 4,954 9,473 12,370
Fondersel Oriente 4,689 4,690 10,851 16,497
Generali Pacifico 13,255 13,229 10,995 9,104
Gestielle Giappone 4,831 4,815 10,575 6,762
Gestielle Pacifico 10,475 10,449 7,923 22,658
Gestnord Az.Pac. 6,657 6,647 9,652 12,811
Imi East 6,634 6,614 11,421 13,752
Investitori Far East 4,898 4,884 10,514 12,339
MC Gest. FdF Asia 7,326 7,318 8,117 18,028
Mediolanum Ferdinando Mag. 5,796 5,786 12,239 12,916
Mediolanum Oriente 2000 8,444 8,432 11,516 10,901
Nextra Az. Asia 7,267 7,277 8,076 19,641
Nextra Az.Giappone 3,859 3,843 6,927 0,312
Nextra Az.Pacifico Din. 3,768 3,762 9,217 8,682
Open Fund Az Pacific 3,312 3,311 9,596 10,584
Optima Azionario Far East 3,436 3,427 9,218 11,704
Pioneer Az. Giap. A 4,941 4,927 11,384 10,636
Pioneer Az. Giap. B 4,864 4,850 11,279 9,797
Pioneer Az. Pacif. A 5,037 5,039 7,928 19,644
Pioneer Az. Pacif. B 10,451 10,455 7,898 18,734
Prim.Trading Az.Giap 5,449 5,429 6,738 5,662
Ras Far East Fund L 5,434 5,418 10,245 11,903
Ras Far East Fund T 5,391 5,376 10,178 11,569
Ras Multip.MultiPac. 6,854 6,859 8,915 11,465
Sai Pacifico 3,820 3,808 12,122 15,617
Sanpaolo Pacific 5,073 5,067 8,490 8,676
Talento C As 109,599 109,692 9,197 0,000
Vegagest Az.Asia 5,552 5,547 10,356 11,800

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 6,445 6,445 6,918 19,529
Arca AzPaesi Emerg. 6,418 6,441 11,019 28,953
Aureo Merc.Emerg. 5,183 5,228 11,247 28,419
Azimut Emerging 5,301 5,323 9,434 25,974
Bipielle H.Paesi Em 10,535 10,612 6,630 24,822
Bnl Azioni Emergenti 6,567 6,597 11,874 27,713
BPU Pra.Az.Merc.em. 6,537 6,566 12,552 32,569
Capitalg. Eq EM 16,513 16,595 8,246 26,799
Ducato Geo Paesi Em. 4,285 4,302 10,752 27,949
DWS Azionario Emergenti 4,928 4,946 9,390 21,829
Dws F&F Nuovi Mercati 6,572 6,588 10,939 26,409
Eurom. Em.M.E.F. 6,250 6,273 9,400 23,080
Fineco Emerg. Markets 5,822 5,836 12,481 32,439
Generali Emerging Mkt 7,169 7,211 9,567 24,332
Gestielle Em. Market 9,450 9,502 10,320 28,397
Gestnord Az.P. Em. 6,502 6,522 11,031 26,893
MC Gest. FdF P. Emer 7,571 7,531 12,916 33,763
Nextra Az.Paesi Emer 5,645 5,667 9,040 24,039
Pioneer Az. Am. Lat. A 9,623 9,738 13,519 41,681
Pioneer Az. Am. Lat. B 9,720 9,836 13,459 41,156
Pioneer Az. Paesi Em. A 7,323 7,363 12,213 31,851
Pioneer Az. Paesi Em. B 7,221 7,260 12,127 30,626
Prim.Trading Az.Emer 7,508 7,538 9,782 26,206
Ras Em. Mkts Eq. F. T 7,098 7,130 11,202 30,167
Ras Em. Mkts Equity F. L 7,151 7,183 11,334 30,755
Sai Paesi Emergenti 4,551 4,583 10,784 24,412
SanPaolo Mercati Emerg. 9,000 9,039 10,919 29,329

AZ. PAESE
Dws F&F Germania 11,316 11,390 7,895 25,943
Dws Francoforte 10,189 10,280 4,933 16,366
Dws Londra 5,424 5,449 3,769 10,920
Dws New York 9,319 9,367 0,355 6,272
Dws Parigi 13,433 13,518 3,610 13,752
DWS Swiss Lc 25,169 25,191 6,261 16,163
Dws Tokyo 5,465 5,449 9,849 6,759
Eurom. Japan Equity 3,222 3,214 11,027 6,901
Generali Japan 2,819 2,814 14,361 9,010
Gestielle Cina 5,266 5,230 12,762 15,940
Gestielle East Europ 10,923 10,851 22,634 43,046

AZ. INTERNAZIONALI
AAA Master Az. Int. 9,893 9,950 2,561 5,796
Alpi Az.Internaz. 5,927 5,916 3,420 8,137
Alto Intern. Az. 4,279 4,302 3,809 7,405
Anima Fondo Trading 13,925 13,967 5,500 12,371
Apulia Az.Internaz. 6,642 6,682 3,733 8,352
Arca 27 12,003 12,071 3,940 8,018
Arca 5Stelle E 3,741 3,750 5,827 12,919
Arca Multfifondo F 4,322 4,328 3,919 8,566
Aureo Blue Chips 4,023 4,041 6,400 9,202
Aureo Global 9,597 9,648 3,976 9,805
Aureo WWF Pian.Terra 5,311 5,349 3,771 5,503
Azimut Borse Int. 12,249 12,314 3,621 9,985
Azimut C Acc 5,661 5,677 4,216 10,308
BancoPosta Az. Internaz. 3,608 3,628 5,435 11,599
BdS Arcob.Crescita 6,334 6,341 6,133 14,167
Bim Azion.Globale 3,960 3,973 5,207 11,801
Bipielle H.Globale 17,426 17,520 3,677 9,254
Bipielle Profilo 5 4,091 4,125 3,938 10,389
Bipiemme Comparto 90 4,277 4,302 6,076 12,909
Bipiemme Globale 20,481 20,616 3,111 8,045
Bnl Azioni Inter. 9,277 9,336 5,974 7,026
BPU Pra.Az.G.Opp. 4,180 4,202 4,317 12,275
BPU Pra.Az.Globali 4,754 4,784 5,038 13,137
BPU Pra.Priv 5 5,722 5,752 6,081 0,000
BPVi Az. Internaz. 3,630 3,652 3,066 7,971
BPVI Equity 5,555 0,000 0,000 0,000
BSI Azionario Inter. 4,685 4,700 4,019 6,768
Bussola FdF Glb Growth 2,945 2,949 6,241 12,447
Bussola FdF Glb Value 4,207 4,213 6,452 14,695
C.S. Az. Internaz. 7,278 7,311 6,001 9,807
CA-AM Mida Az. Int. 3,244 3,257 4,242 11,286
Capges FF Glob.Sect. 4,498 4,524 3,545 10,272
Carige Az 6,186 6,216 4,387 10,504
CariPa Nextra Az.SR 4,138 4,165 5,723 0,000
Consultinvest Global 4,102 4,115 5,126 11,832
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 3,704 3,725 4,016 16,809
Ducato Geo Gl. Selezione 2,842 2,857 2,451 1,754
Ducato Geo Globale 21,528 21,648 6,044 14,547
Ducato Geo Tendenza 2,836 2,852 3,466 7,140
Ducato Portf. Global Eq. 3,851 3,858 6,587 14,409
DWS Azion. Intern. Lc 12,610 12,682 3,073 8,445
Dws F&F Globale 13,085 13,161 3,562 8,978

Dws F&F Top 50 5,147 5,172 2,632 7,118
Dws Paniere Borse 5,367 5,399 2,620 7,276
Effe Lin. Aggressiva 4,199 4,200 6,062 14,695
Euroconsult Az.Int. 4,732 4,760 0,275 1,720
Eurom. Blue Chips 11,548 11,611 2,649 6,590
Eurom. Growth E.F. 6,673 6,692 3,409 7,925
Fideuram Azione 13,457 13,548 5,092 13,103
Fineco AM Az Intern. 12,173 12,221 4,328 10,173
Fineco Gl. Sm/M C. Core 6,055 6,092 7,472 18,959
Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 7,338 7,381 8,422 23,995
Fineco Global Growth 6,699 6,708 2,887 4,984
Fineco Global Value 4,617 4,646 4,765 13,719
G.P. All.Serv.Com.A 3,858 3,874 6,310 11,567
GAM It.Eq.Sel.Fd 6,319 6,348 6,095 13,610
Generali Global 12,709 12,774 4,386 9,278
Generali Special 8,209 8,218 2,000 3,557
Geo Equity Globale 1 5,537 5,537 5,890 0,000
Geo Equity Globale 2 5,447 5,447 5,746 0,000
Gestielle Internaz. 10,545 10,605 3,301 8,076
Gestnord Az.Int. 2,853 2,871 3,632 8,727
Grifoglobal Intern. 8,237 8,271 1,553 7,016
Intra Azionario Internaz. 5,582 5,615 3,658 10,012
Leonardo Equity 3,219 3,232 4,751 10,089
MC Gest. FdF Mega. W 6,935 6,937 7,553 21,517
MC Gest. FdF Mega.H 5,077 5,077 3,044 3,486
Mediolanum Borse Int. 15,646 15,727 4,915 10,878
Mediolanum Elite 95L 5,720 5,737 5,012 11,414
Mediolanum Elite 95S 11,226 11,259 4,936 11,017
Mediolanum Top 100 12,029 12,087 2,235 7,517
MGreciaAz. 5,739 5,775 6,238 13,329
ML MSeries Equities 4,331 4,350 6,754 13,347
Multifondo C. D10/90 4,457 4,473 5,491 11,592
Nextam P.Az.Internaz 4,440 4,455 2,163 8,134
Nextra Az.Inter. 14,633 14,705 3,854 7,343
Nextra Az.PMI Int. 14,075 14,143 7,764 17,645
Nextra Port.Mul.Eq. 3,636 3,638 5,117 9,849
Open Fund Az Int. 3,215 3,223 5,687 11,632
Optima Azionario Intern. 4,829 4,856 4,163 8,177
Pioneer Az. Int. A 13,074 13,142 3,622 8,318
Pioneer Az. Int. B 12,867 12,933 3,507 7,972
PIXel Multifund - Globale 3,546 3,556 3,352 7,520
PIXel Multifund - Tematico 3,804 3,814 4,448 11,456
Prim. Azioni Value 4,781 4,804 4,778 13,671
Prim.Azioni PMI 7,010 7,050 11,856 26,056
Ras Blue Chips L 3,565 3,587 1,915 6,259
Ras Blue Chips T 3,543 3,565 1,840 5,951
Ras Global Fund L 12,791 12,869 4,741 10,927
Ras Global Fund T 12,691 12,768 4,677 10,597
Ras Multipartner90 3,917 3,924 5,665 14,098
Ras Research L 3,559 3,581 5,923 17,653
Ras Research T 3,530 3,552 5,815 16,965
Sai Globale 10,344 10,395 3,741 5,789
SanPaolo Azioni Internaz. 10,473 10,531 4,898 8,731
Sanpaolo Global Eq.Risk 12,071 12,123 4,892 8,718
Sanpaolo Soluzione 7 7,797 7,839 4,447 11,945
Sanpaolo Strat.90 6,595 6,605 3,695 10,432
Sofid Sim Blue Chips 6,182 6,219 7,252 16,334

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Aureo Materie Prime 5,394 5,427 10,420 22,758
Azimut Energy 6,583 6,628 8,326 25,558
Bipiemme Ris. Base 5,748 5,794 8,822 20,151
Gestnord Az.En. 6,487 6,554 15,161 38,522
Nextra Az.EnMatPrime 7,764 7,822 8,861 18,516
Ras Energy L 7,602 7,666 12,290 29,220
Ras Energy T 7,547 7,610 12,106 28,722

AZ. BENI DI CONSUMO
Aureo Beni Consumo 4,120 4,140 2,284 5,695
Azimut Consumers 4,956 4,971 2,249 5,807
Gestielle W.Consumer 4,676 4,698 4,375 10,309
Gestnord Az .Tmp L. 3,660 3,683 4,452 3,948
Nextra Az.Beni Cons. 6,846 6,875 4,455 9,047
Ras Consum.Goods L 6,174 6,207 2,202 8,050
Ras Consum.Goods T 6,144 6,177 2,128 7,789
Ras Luxury L 3,406 3,417 4,223 6,838
Ras Luxury T 3,392 3,403 4,145 6,633

AZ. SALUTE
Aureo Pharma 3,931 3,954 0,486 5,135
Capitalgest Health Care 11,781 11,857 0,426 6,423
Eurom. Green E.F. 9,439 9,499 0,447 6,152
Gestielle Pharmatech 2,962 2,983 4,590 4,149
Gestnord Az.Biot. 3,802 3,837 6,618 7,858
Gestnord Az.Farm. 3,615 3,635 -1,283 -0,276
Nextra Az.Ph-biotech 6,765 6,816 0,416 5,753
Ras Individual Care L 6,492 6,538 -0,292 4,089
Ras Individual Care T 6,452 6,497 -0,371 3,780
Sanpaolo Salute Amb. 15,421 15,512 0,699 5,652

AZ. FINANZA
Aureo Finanza 4,348 4,371 4,444 8,619
Azimut Real Estate 7,695 7,724 7,442 25,448
Bipiemme Finanza 4,457 4,483 4,477 9,995
Generali Financials Europa 4,268 4,286 6,011 18,260
Gestielle World Fin 4,211 4,237 4,336 8,169
Gestnord Az.Banche 10,702 10,777 2,904 9,708
Nextra Az.Finanza 6,449 6,493 3,019 5,255
Ras Financial Serv. L 5,346 5,376 6,282 12,217
Ras Financial Serv. T 5,316 5,346 6,171 11,822
Sanpaolo Finance 24,741 24,900 4,155 7,790

AZ. INFORMATICA
Capitalg. H. Tech 1,757 1,764 2,449 6,614
Eurocons.Tecnol. 3,660 3,679 1,021 5,293
Eurom. Hi-Tech E.F. 11,252 11,301 1,562 5,208
Gestielle High Tech 1,829 1,839 1,951 6,214
Gestnord Az.Tecn. 1,052 1,057 1,057 4,469
Nextra Az.Tec.Avan. 3,352 3,371 2,102 6,110
Prim.Trading Az.H.T. 3,535 3,553 2,286 6,894
Ras High Tech L 2,157 2,168 2,324 7,207
Ras High Tech T 2,147 2,158 2,287 6,922
Sanpaolo High Tech 4,266 4,287 2,400 6,650
Zenit High Tech 1,615 1,622 -0,859 3,659

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Generali Tmt Europa 3,140 3,158 2,514 12,103
Gestielle World Comm 5,820 5,854 3,448 4,978
Gestnord Az.Tel. 4,083 4,108 3,367 7,930
Nextra Az.Telecomu. 9,098 9,125 5,179 14,469

AZ. ALTRI SETTORI
Aureo Tecnologia 1,861 1,872 2,197 5,439
Azimut Generation 5,364 5,392 2,425 7,109
Azimut Multi-Media 3,161 3,177 2,430 9,795
Bipiemme Benessere 4,454 4,479 2,062 7,897
Bipiemme Innovazione 7,223 7,265 2,309 6,992
Bipiemme Tempo L. 4,384 4,409 4,605 7,741
Ducato Immobiliare 9,075 9,105 7,371 18,473
Dws F&F EuroTech. 1,679 1,686 1,450 9,310
Eurom. R. Estate Eq. 6,022 6,050 7,844 16,120
Gestielle World Net 1,464 1,468 1,175 6,318
Gestielle World Uti 4,877 4,912 8,402 23,375
Gestnord Az.Amb. 6,858 6,871 7,425 13,750
Gestnord Az.Ed. 6,348 6,378 7,103 23,502
Optima Tecnologia 2,823 2,839 2,209 5,691
Ras Advanced Serv. L 2,797 2,816 5,269 14,350
Ras Advanced Serv. T 2,780 2,799 5,184 13,981
Ras Multimedia L 4,752 4,779 1,712 5,179
Ras Multimedia T 4,722 4,748 1,658 4,863

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca AzAlta Crescita 3,779 3,802 3,506 5,943
Aureo FF Aggressivo 3,784 3,798 6,113 14,113
Aureo Multiazioni 7,838 7,882 4,049 11,780
Bipielle H.Crestita 3,741 3,771 3,172 9,386
Bipielle H.Valore 4,370 4,395 2,606 9,689
Bnl Azioni Dividendo 3,608 3,622 5,621 19,267
Bussola FdF Eur. New F. 3,642 3,652 6,898 20,716
Capitalg. Small Cap 6,915 6,930 3,286 20,386
Ducato Etico Geo 3,529 3,545 2,379 7,657
Eurom. Risk Fund 33,187 33,365 3,238 15,618
Gestielle Etico Az. 5,215 5,243 3,616 7,018
ML MSeries Sp.Equit. 4,483 4,505 7,018 14,772
Sanpaolo Az.Int.Eti 6,425 6,466 3,897 8,347

BIL. AZIONARI
Arca 5Stelle D 4,190 4,197 4,855 11,318
Arca Multfifondo E 4,510 4,514 3,086 7,689
Aureo FF Dinamico 3,867 3,876 4,514 9,952
Azimut C Equ 5,582 5,592 3,065 8,769
BancoPosta Prof.Svil. 5,688 5,707 3,437 10,275
BdS Arcob.Energia 6,102 6,104 4,683 11,107
Bipielle Profilo 4 4,688 4,703 3,328 6,764
Bipiemme Comparto 70 4,573 4,595 5,175 11,103
Bipiemme Valore 4,824 4,845 5,627 13,962

BPU Pra.Priv 4 5,626 5,648 5,061 0,000
BPU Pra.Prtf.Aggr. 4,908 4,932 3,829 15,049
Bussola FdF Sviluppo 3,579 3,586 5,234 12,406
Ducato Mix 75 4,207 4,235 1,643 3,646
Ducato Portf. Equity 75 4,317 4,324 5,036 11,724
DWS Bilanciato 50-90 3,522 3,539 2,443 6,180
Dws F&F Quadrante 4 4,690 4,711 2,201 6,061
Fineco AM Prof.Dina. 4,300 4,314 3,940 7,769
G.P. All.Serv.Com.B 4,180 4,192 5,237 10,465
Imindustria 12,498 12,559 3,068 9,863
Multifondo C. C30/70 4,554 4,565 4,569 9,497
Nextra Team 5 4,033 4,043 3,970 8,560
PIXel Multifund - Aggress. 4,019 4,028 4,390 9,510
Ras Multipartner70 4,387 4,393 4,677 12,516
Sanpaolo Soluzione 6 20,280 20,365 3,755 10,856
Sanpaolo Strat.70 6,334 6,340 3,042 9,585
Vitamin Long T.Plus 6,006 6,022 4,398 9,639

BILANCIATI
AAA Master Bil 18,431 18,500 1,953 7,001
Alto Bilanciato 15,983 16,035 3,183 10,296
Arca 5Stelle C 4,624 4,631 3,700 9,108
Arca BB 31,762 31,871 3,000 10,750
Arca Multfifondo D 4,669 4,672 2,390 6,114
Aureo Bilanciato 24,576 24,661 2,790 10,256
Azimut Bil. 21,391 21,442 2,320 11,365
Azimut Bilan.Intern. 6,843 6,865 2,302 7,240
BancoPosta Prof.Cresc. 5,565 5,577 2,543 8,163
BdS Arcob.Equilibrio 5,868 5,872 3,748 8,990
Bim Bilanciato 20,925 20,993 2,750 11,791
Bipielle Profilo 3 11,496 11,524 2,909 5,837
Bipiemme Comparto 50 4,954 4,971 3,879 10,580
Bipiemme Internaz. 12,042 12,086 1,990 6,472
Bnl Strategia 90 4,553 4,566 0,909 3,219
Bnl Strategia Mercati 13,803 13,839 2,915 7,718
BPU Pra.Priv 3 5,534 5,550 4,003 0,000
BPU Pra.Prtf.Din. 5,008 5,026 2,961 10,772
Bussola FdF Crescita 4,359 4,363 2,831 6,943
Bussola FdF Dinamica 3,915 3,920 4,095 9,879
Capitalg. Bilanc. 18,412 18,454 2,488 8,198
Carige Bilanciato Euro 5,568 5,592 2,901 12,850
Consultin. Bilanciato 5,277 5,288 2,785 5,730
Ducato Mix 50 4,493 4,515 1,491 3,621
Ducato Portf. Equity 50 4,550 4,556 3,786 9,296
DWS Bilanciato 30-70 4,738 4,756 2,024 6,043
DWS Bilanciato Euro Lc 4,128 4,143 3,045 10,581
DWS Bilanciato Lc 16,861 16,918 2,386 6,911
Dws F&F Eurorisparmio 21,897 21,949 3,361 10,865
Dws F&F Professionale 52,657 52,727 4,156 7,935
Dws F&F Quadrante 3 4,890 4,908 2,280 6,005
Effe Lin. Dinamica 4,602 4,602 4,094 10,439
Epsilon DLongRun 5,913 5,941 3,591 0,000
Etica Val.Resp.Bil. 5,685 5,703 0,353 5,669
Euroconsult Bil.Inte 5,211 5,233 0,735 2,842
Eurom. Capitalfit 29,657 29,752 2,086 8,392
Fideuram Performance 11,590 11,636 2,803 6,751
Fin Et40EqGl 5,213 5,229 1,777 0,000
Fineco Equilibrio Euro 19,014 19,056 3,303 11,447
Fineco Global Balanced 4,965 4,976 2,371 5,392
Fondersel 44,226 44,395 2,042 8,538
G.P. All.Serv.Com.C 4,620 4,631 4,171 8,502
Generali Rend 25,951 25,999 2,788 8,292
Geo Global Bal.1 6,789 6,789 7,455 17,558
Gestielle Gl.Ass.3 11,403 11,452 3,195 7,373
Gestnord Bil.Euro 14,102 14,158 3,055 11,823
Gestnord Bil.Int. 12,013 12,057 2,221 5,535
Grifocapital 18,446 18,501 2,993 6,772
Imi Capital 30,274 30,382 2,263 8,037
MC Gest. FdF Bilan. 6,060 6,058 4,411 10,847
Mediolanum Elite 60L 5,510 5,520 3,494 8,465
Mediolanum Elite 60S 10,797 10,818 3,390 8,067
Multifondo C. B50/50 4,740 4,747 3,403 8,120
Nextam P.Bilanciato 5,675 5,691 1,448 9,853
Nextra Bil. Inter. 8,807 8,835 2,158 5,347
Nextra Bilan.Euro 34,664 34,773 3,084 11,056
Open Fund Bil.Int. 4,265 4,274 3,948 8,139
Open Fund Gestnord 4,155 4,160 3,384 7,337
Pioneer Bil. Europa A 20,712 20,777 2,815 7,853
Pioneer Bil. Europa B 20,367 20,432 2,718 7,398
Pioneer Bil. Glob. A 14,042 14,092 2,714 6,508
Pioneer Bil. Glob. B 13,789 13,837 2,612 6,069
PIXel Multifund - Moderato 4,248 4,257 2,633 6,680
Prim.Bil.Euro 5,545 5,562 2,952 10,151
Ras Bil Globale T 11,985 12,024 3,328 7,354
Ras Bil. Europa L 26,017 26,102 3,271 11,771
Ras Bil. Europa T 25,817 25,901 3,190 11,400
Ras Bil. Globale L 12,061 12,100 3,404 7,668
Ras Multipartner50 4,846 4,851 3,880 10,690
Sai Bilanciato 3,813 3,829 3,642 9,036
Sanpaolo Soluzione 4 6,065 6,080 2,623 8,965
Sanpaolo Soluzione 5 25,080 25,154 3,015 9,477
Sanpaolo Strat.50 6,060 6,063 2,417 8,466
Veg Sin Din 5,420 5,436 3,101 0,000
Vitamin Long Term 5,875 5,888 3,378 8,655

BIL. OBBLIGAZIONARI
AAA Master Bil Obb 9,046 9,063 1,163 3,989
Arca 5Stelle A 5,314 5,316 2,212 6,450
Arca 5Stelle B 4,961 4,966 2,947 7,801
Arca Multfifondo B 5,046 5,046 1,386 4,776
Arca Multfifondo C 4,813 4,815 1,798 5,386
Arca TE 15,562 15,590 2,402 6,933
Aureo FF Ponderato 4,868 4,875 2,183 5,642
Azimut C Con 5,348 5,352 1,557 5,110
Azimut Protezione 7,139 7,149 1,363 5,373
BancoPosta Prof.Opport. 5,459 5,466 1,904 6,663
BDS Arc. Etico 5,067 5,071 1,360 0,000
BdS Arcob.Opportun. 5,613 5,616 2,446 6,387
Bipielle Profilo 2 7,703 7,718 2,013 4,348
Bipiemme Comparto 30 5,112 5,124 2,816 8,122
Bipiemme Mix 5,558 5,577 2,907 11,405
Bipiemme Visconteo 30,480 30,535 1,600 6,719
Bnl Strategia 95 19,803 19,834 0,610 2,315
BPU Pra.Bil.E.R/C 5,363 5,375 1,745 7,046
BPU Pra.Priv 1 5,332 5,337 2,204 0,000
BPU Pra.Priv 2 5,453 5,463 3,159 0,000
BPU Pra.Prtf.Mod. 5,247 5,258 1,883 7,279
Bussola FdF Evoluzione 4,836 4,838 1,682 4,472
Ducato Mix 25 4,927 4,943 1,129 2,326
Ducato Portf. Equity 25 4,724 4,728 2,428 6,829
DWS Bilanciato 10-50 5,368 5,377 1,455 4,926
Dws F&F Quadrante 2 5,562 5,569 1,663 4,529
Fin Et EuBal 5,146 5,155 1,359 0,000
Fineco AM Prof.Moder. 11,074 11,088 0,884 4,748
Fineco AM Valore Pr85 4,841 4,849 1,403 3,088
Fineco AM Valore Pr90 5,163 5,169 1,057 2,359
G.P. All.Serv.Com.D 5,189 5,192 1,925 5,403
Geo Global Bal.3 5,813 5,813 2,342 8,512
Gestielle Et.Bil.30 5,476 5,485 1,728 6,724
Gestielle Gl.Ass.2 11,783 11,815 1,911 5,422
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,253 5,257 1,645 4,309
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,300 5,305 2,238 5,326
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,218 5,220 1,144 3,491
Mediolanum Elite 30L 5,318 5,324 2,034 5,705
Mediolanum Elite 30S 10,471 10,482 1,868 5,183
Mosaico Bil. Obblig. 5,129 5,136 2,171 0,000
Multifondo C. A70/30 4,923 4,923 3,577 7,654
Ras Multipartner20 5,565 5,566 2,448 7,995
Sanpaolo Soluzione 2 6,414 6,418 0,897 3,887
Sanpaolo Soluzione 3 6,832 6,840 1,470 5,595
Sanpaolo Strat.30 5,459 5,459 1,828 7,144
Veg Sin Aud 5,263 5,268 1,878 0,000
Vitamin Medium Term 5,630 5,635 2,159 6,508

OB. EURO GOVERNATIVI BT
AAA Master Monet. 9,151 9,152 0,296 1,587
Alto Monetario 6,465 6,465 0,326 1,523
Arca MM 13,186 13,190 0,350 2,122
Astese Monetario 5,371 5,372 0,299 1,779
Aureo Monetario 5,691 5,691 0,247 1,592
BancoPosta Monetario 5,531 5,532 0,290 1,729
Bim Obblig.BT 5,829 5,830 0,310 1,710
Bipielle F.Monetario 13,274 13,275 0,317 1,732
Bipielle F.Tasso Var 8,658 8,658 0,278 1,346
Bipiemme Monetario 10,863 10,863 0,314 1,504
Bipiemme Tesoreria 6,180 6,179 0,357 1,561
Bnl Obbl Euro BT 6,659 6,661 0,407 1,866
BPU Pra.Euro B.T. 5,461 5,460 0,257 1,487
BPVi Breve Termine 5,625 5,624 0,267 1,224
C.S. Mon. Italia 7,131 7,131 0,324 1,293
Capitalg. Bond BT 9,427 9,428 0,330 1,694
Carige Mon. 10,492 10,492 0,412 1,746
Cariparma Nextra Mon 6,629 6,629 0,318 1,641
Consultin. Monetario 5,036 5,034 0,539 0,000
Cr Cento Valore 6,352 6,353 0,332 1,844
Cr.Cento Monetario Plus 5,225 5,225 0,326 1,614
Ducato Fix Euro BT 5,707 5,707 0,387 1,584
Ducato Fix Euro TV 5,541 5,541 0,290 1,261
Dws F&F Riserva Euro 7,664 7,664 0,275 1,523

DWS Monetario 7,613 7,612 0,237 1,102
Dws Monetario Euro 8,726 8,727 0,138 1,077
Etica Val.Resp.Mon. 5,239 5,239 0,306 1,748
Euroconsult Ob.E.B/T 7,964 7,963 0,365 1,881
Eurom. Contovivo 11,130 11,130 0,162 0,888
Eurom. Rendifit 7,696 7,696 0,313 1,745
Fideuram Security 8,835 8,834 0,170 0,868
Fineco AM Monetario 11,991 11,991 0,234 1,096
Fineco Breve Termine 8,213 8,215 0,256 1,558
Fondersel Reddito 12,885 12,884 0,327 1,673
Generali Monetario Euro 15,122 15,120 0,398 1,983
Geo Europa ST Bond 1 6,128 6,128 0,525 2,647
Geo Europa ST Bond 2 6,143 6,143 0,622 2,606
Geo Europa ST Bond 3 6,155 6,155 0,687 3,064
Geo Europa ST Bond 4 6,113 6,113 0,592 2,636
Geo Europa ST Bond 5 6,213 6,213 0,681 2,932
Geo Europa ST Bond 6 6,174 6,174 0,636 2,763
Gestielle BT Euro 6,853 6,854 0,278 1,616
Grifocash 6,052 6,053 0,149 1,192
Imi 2000 15,647 15,646 0,199 0,883
Int SistLq2 5,039 5,039 0,299 0,000
Int SistLq3 5,042 5,043 0,298 0,000
Intra Obb. Euro BT 5,114 5,113 0,373 1,974
Laurin Money 6,340 6,341 0,316 1,798
Leonardo Monetario 5,281 5,282 0,342 2,048
Mediolanum Ri.Co. 12,433 12,432 0,363 1,743
MGrecMon. 8,786 8,786 0,262 1,420
Nextra Euro Mon. 14,084 14,086 0,328 1,653
Nextra Euro Tas.Var. 6,375 6,374 0,236 1,207
Nordfondo Ob.Euro BT 8,086 8,086 0,260 1,481
Optima Reddito B.T. 6,013 6,015 0,267 1,950
Passadore Monetario 6,420 6,421 0,328 1,679
Perseo Rendita 6,429 6,428 0,312 1,660
Pioneer Monet. Euro A 11,924 11,925 0,286 1,663
Pioneer Monet. Euro B 11,823 11,825 0,220 1,433
Ras Cash L 6,241 6,241 0,241 1,249
Ras Cash T 6,209 6,209 0,177 0,992
Ras Monetario 14,224 14,222 0,240 1,274
Sai Euromonetario 15,568 15,569 0,413 1,798
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,935 6,937 0,230 1,753
Sanpaolo Soluz. Cash 9,062 9,065 0,243 1,774
Teodorico Monetario 6,666 6,667 0,346 1,740
Uniban Monetario 5,144 5,144 0,332 1,680
Vegagest Obb.Euro BT 5,250 5,250 0,382 2,061
Zenit Monetario 6,676 6,676 0,240 1,182

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
AAA Master Obb Euro M-LT 5,288 5,288 0,705 3,951
Anima Obbl. Euro 6,108 6,108 0,792 2,449
Apulia Obb.Euro MT 7,190 7,192 0,856 4,567
Arca RR 8,145 8,148 1,130 5,903
Astese Obbligazion. 5,368 5,370 0,935 5,221
Aureo Rendita 18,622 18,621 0,943 5,867
Azimut Fixed Rate 9,306 9,308 0,747 4,774
Azimut Reddito Euro 14,259 14,261 0,500 3,830
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,220 6,220 1,138 6,379
BancoPosta Prof.Risparmio 5,308 5,308 0,798 4,119
Bim Obblig.Euro 6,053 6,054 0,867 5,215
Bipielle F.Cedola 6,592 6,594 0,888 4,936
Bipielle F.Obb.Euro 14,665 14,670 0,929 4,967
Bipiemme Europe Bnd 6,434 6,435 0,925 4,618
Bnl Euro Obbligazioni 6,308 6,311 1,041 5,485
BPU Pra.Euro M/L Te 5,941 5,940 1,020 5,430
BPVi Obbl. Euro 6,075 6,077 0,914 4,741
C.S. Obbl. Italia 8,328 8,327 1,203 6,906
CA-AM Mida Obb.Euro 17,220 17,218 1,199 5,813
Capitalg. Bond Eur 9,774 9,773 1,055 4,479
Carige Obbl 9,741 9,744 0,745 3,860
Cariparma Nextra Obbl 8,973 8,974 0,786 3,818
Ducato Fix Euro MT 6,837 6,837 1,514 3,843
Dws Euro Risk 12,106 12,106 0,531 3,905
Dws F&F Euroreddito 12,244 12,244 0,542 3,904
Dws Obbligazion. Euro 6,276 6,275 0,464 3,326
DWS Obbligazionario Euro Lc 16,733 16,736 0,747 3,912
Epsilon Qincome 6,562 6,565 1,312 7,047
Eurocons.Obb.M/L T. 5,567 5,568 1,200 5,897
Eurom. Euro LongTerm 7,538 7,537 1,073 4,913
Eurom. Reddito 13,973 13,968 0,961 4,299
Fin Et Eu Bd 5,093 5,095 1,052 0,000
Fineco AM Euro Bd. 8,395 8,397 0,780 4,364
Fineco AM Eurobb MT 5,780 5,782 0,627 3,547
Fineco Reddito 14,466 14,470 1,055 5,807
Fondaco Eurogov Beta 103,892 103,665 1,659 0,000
Fondersel Euro 7,210 7,209 1,065 5,440
Generali Bond Euro 9,103 9,103 0,987 5,984
Gestielle Etico Obb. 5,608 5,607 0,990 5,374
Gestielle LT Euro 7,211 7,211 1,207 7,131
Gestielle MT Euro 13,280 13,284 0,492 3,572
Imirend 9,026 9,026 0,759 4,713
Intra Obb. Euro 5,318 5,318 0,987 5,642
Leonardo obbl. 6,638 6,638 1,174 6,703
Mediolanum Euromoney 6,941 6,939 0,886 4,268
Mediolanum Italmoney 6,827 6,827 0,810 4,229
Nextra BondEuro 6,950 6,950 1,415 6,661
Nextra BondEuro MT 9,434 9,435 0,812 3,979
Nextra Long Bond E 8,650 8,648 2,065 9,744
Nextra SR Bond 5,421 5,416 1,025 5,221
Nordfondo Ob.Euro MT 15,603 15,607 0,866 4,676
Nordfondo Obb.Europa 7,883 7,885 1,051 4,953
Open F.Obb.Euro 5,633 5,631 1,040 5,290
Optima Obbligazionario Euro 6,306 6,308 0,864 4,768
Pioneer Obb Euro Gov M/L A 7,460 7,461 1,084 5,144
Pioneer Obb Euro Gov M/L B 7,396 7,397 1,024 4,923
Pioneer Obb.Euro Gov.A 6,389 6,389 1,060 5,064
Prim.Bond Euro 5,320 5,321 1,295 6,251
Prof Eu Bond 5,164 5,166 0,000 0,000
Ras Obbl. L 29,186 29,193 0,990 5,911
Ras Obbl. T 28,958 28,964 0,917 5,551
Sai Eurobblig. 11,827 11,828 0,913 4,571
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,481 12,475 1,266 6,922
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,624 7,621 1,816 9,935
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,237 7,236 0,626 3,995
Uniban Obb. Euro 5,259 5,260 0,689 3,707
Vegagest Obb.Euro LT 5,638 5,637 1,184 7,268
Vegagest Obbl.Euro 5,905 5,905 1,044 5,805

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Abis Cash 5,031 5,031 0,620 1,780
Aureo Corp.Europa 5,447 5,446 0,889 4,249
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,586 6,585 1,074 4,906
Bnl Obbl. Euro Corp. 4,627 4,629 1,181 4,071
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,394 6,394 1,203 5,216
Capitalg. Bond Corp. 6,598 6,598 0,949 4,250
Carige Corporate Euro 6,127 6,129 1,206 0,000
Ducato Etico Fix 5,188 5,191 1,269 0,000
Ducato Fix Imprese 6,137 6,140 1,808 4,960
DWS Corporate Bond Lc 6,467 6,466 1,063 4,155
Effe Ob. Corporate 6,041 6,043 1,325 4,897
Generali Corp. Bond Euro 6,232 6,234 1,548 6,040
Gestielle Corp. Bond 5,990 5,989 0,842 3,957
Nextra BondCorp.Euro 6,629 6,631 1,314 5,022
Nextra Corp. BreveT. 7,415 7,416 0,556 2,403
Nordfondo Obb.Euro C 6,544 6,548 1,347 4,721
Pioneer Ob Euro Crp Et.A 5,361 5,364 1,151 5,448
Prim.Bond C.Euro 5,408 5,410 1,179 4,402
Sanpaol Bnd Corp.Eur 5,549 5,548 1,185 4,956
Sanpaolo Tasso Variabile 6,318 6,317 0,302 1,104

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 6,563 6,561 3,632 8,677
Gestielle H.R. Bond 5,105 5,104 3,445 6,376
Nextra BondHY Europa 5,851 5,850 3,558 9,426
Nordfondo Obb.Alto R 4,984 4,984 4,202 6,065

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Dws F&F Riserva Dollari 6,534 6,554 1,287 -0,820
Generali Bond Dollari 5,695 5,712 1,155 -1,760
Gestielle Cash Dlr 5,436 5,451 1,798 0,055
Nextra CashDollaro 12,032 12,073 1,553 -0,881
Nextra CashDollaro-$ 14,837 14,836 1,755 -0,610

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 7,888 7,921 1,401 0,369
Aureo Dollaro 5,467 5,484 1,560 0,756
Azimut Reddito Usa 5,553 5,575 1,240 -0,036
Bipielle H.Obb.Amer 7,127 7,154 1,164 0,621
Bipiemme US Bond 4,784 4,796 1,485 2,200
Bnl Obbligazioni Dollaro 5,586 5,607 1,343 0,468
Capitalg. Bond-$ 6,391 6,416 1,220 -0,047
Ducato Fix Dollaro 6,901 6,926 1,381 1,515
Eurom. North Am.Bond 8,239 8,269 1,378 0,586
Fineco Put.USA Bond 6,108 6,131 1,076 -1,643
Fondersel Dollaro 7,994 8,023 1,614 0,452
Gestielle Bond-$ 7,849 7,878 1,095 0,307
Nextra BondDollaro 7,594 7,624 1,483 1,389
Nextra BondDollaro $ 9,365 9,369 1,690 1,673
Nordfondo Obb.Doll. 12,797 12,847 1,322 0,558
Ras Us Bond Fund L 5,564 5,588 1,311 0,072

Ras Us Bond Fund T 5,524 5,548 1,246 -0,199
Sanpaolo Bonds Dol. 6,552 6,581 2,008 1,945

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
AAA Master Obbl. Int. 8,159 8,167 0,791 3,200
Alpi Obbligaz.Int. 7,010 7,013 1,477 4,768
Alto Intern. Obbl. 5,591 5,598 0,811 2,757
Arca Bond 11,307 11,319 0,964 3,091
Arca Multfifondo A 5,329 5,328 0,718 3,255
Aureo Bond 7,306 7,309 1,149 3,677
Aureo FF Prudente 5,347 5,351 0,849 2,886
Azimut Rend. Int. 8,656 8,666 0,839 3,257
Bim Obblig.Globale 5,632 5,637 0,715 2,643
Bipielle H.Obb.Glob 10,311 10,322 0,960 2,587
Bipiemme Pianeta 8,302 8,304 1,059 3,671
BPU Pra.Obb.Glob. 5,031 5,037 1,085 2,968
BPVI Bond 5,526 0,000 0,000 0,000
BPVi Obbl. Intern. 5,297 5,304 0,972 3,054
C.S. Obbl. Internaz. 7,584 7,592 1,039 2,960
CA-AM Mida Obb.Int. 11,427 11,419 1,411 3,141
Capitalg. Global B 8,332 8,339 0,872 3,994
Carige Obbl. Internazionale 5,226 5,230 1,201 3,403
Cariparma Nextra Bond 8,632 8,641 0,947 3,241
Ducato Fix Globale 7,949 7,958 0,837 2,185
Ducato Portf. Gl. Bond 5,067 5,070 1,077 3,917
DWS Bond Risk 9,823 9,836 1,091 2,848
Dws F&F Reddito Intern. 7,622 7,632 1,141 3,856
DWS Obblig. Inter. Lc 13,922 13,941 1,030 2,981
Dws Obblig. Internaz. 11,083 11,096 0,791 2,393
Euroconsult Obb.Int. 6,685 6,693 0,921 2,751
Eurom. Inter. Bond 9,009 9,018 0,592 2,526
Fineco AM Global Bd 13,509 13,520 0,896 3,462
Fondersel Intern. 12,479 12,489 1,241 2,954
Generali Bond Internaz. 13,094 13,113 0,824 2,827
Gestielle Bond 9,768 9,773 0,909 3,431
Gestielle BT Ocse 6,362 6,368 0,633 0,284
Gestielle Obb. Inter 5,831 5,837 1,057 3,902
Imi Bond 14,017 14,032 0,711 2,930
Laurin Bond 5,511 5,517 0,897 2,856
Leonardo Bond 5,444 5,449 0,946 4,331
Mediolanum Intermoney 6,739 6,743 0,832 2,363
ML MSeries Bnd 5,457 5,456 0,738 4,781
Nextra BondInter. 8,221 8,229 0,958 3,279
Nordfondo Obb.Int. 11,911 11,925 0,719 3,027
Optima Obbl. Euro Global 6,222 6,223 0,549 4,012
Pioneer Obbl. Int. Gov. A 11,110 11,123 1,304 3,686
Pioneer Obbl. Int. Gov. B 11,019 11,032 1,250 3,445
Prim.Bond Int. 4,681 4,687 0,343 0,278
Ras Bond Fund L 14,550 14,566 1,028 3,551
Ras Bond Fund T 14,453 14,469 0,943 3,214
Sai Obblig. Intern. 7,985 7,987 1,191 3,099
Sanpaolo Obbligaz. Int. 11,013 11,020 0,898 3,089
Sofid Sim Bond 6,746 6,753 0,943 3,118
Vegagest Obb.Intern. 5,174 5,178 1,193 3,667

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,258 6,262 0,854 3,936
Arca Corporate BT 5,100 5,098 0,592 1,675
Bipielle H.Cor.Bond 4,600 4,603 0,590 3,139
BPU Pra.Obb.Gl.Corp 5,986 5,990 1,217 4,086

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU Pra.Obb.Gl. A/R 7,145 7,141 3,822 9,603
MC Ges. FdF H.Y. 6,299 6,296 3,245 7,620

OB. YEN
Aureo Oriente 4,270 4,264 -0,304 -0,397
Capitalg. Bond Yen 4,958 4,956 -0,522 -1,549
Ducato Fix Yen 4,372 4,369 -0,478 -0,410
Eurom. Yen Bond 7,926 7,927 -0,776 -1,184

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emer 10,998 10,993 2,459 9,400
Aureo Alto Rend. 7,089 7,098 3,338 7,850
Bipielle H.Obb.P Em 8,088 8,093 3,084 9,327
Bnl Obbl Emergenti 18,522 18,553 3,771 8,132
Capitalg. Bond EM 7,772 7,774 3,282 8,974
Ducato Fix Emergenti 11,108 11,105 2,030 7,792
Eurom. Risk Bond 5,977 5,980 1,753 0,000
Gestielle E.Mkts Bnd 8,005 8,005 2,326 8,249
Nextra BondEm.VAttiv 10,306 10,334 3,902 8,393
Nextra BondEm.VCop. 9,270 9,268 1,980 8,523
Nordfondo Obb.P.Em. 7,024 7,035 2,780 7,598
Optima Obb. Em. Market 6,237 6,251 3,570 7,925
Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 9,129 9,139 4,391 13,874
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,212 5,224 2,943 5,421
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,174 5,186 2,842 5,077
Vegagest Obb.H.Yield 6,113 6,111 3,505 7,984

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AAA Master Obb Euro BT 15,679 15,681 0,281 1,964
Anima Convertibile 5,567 5,572 3,418 3,901
Aureo Gestiobb 9,422 9,426 1,105 4,191
Azimut Floating Rate 6,917 6,916 0,116 0,728
Azimut Real Value 5,141 5,144 1,300 0,000
Azimut Trend Tassi 8,140 8,141 0,234 2,609
Bnl Strat. Liq. Piu' 9,253 9,253 0,238 1,081
Bnl Tes Liquid. 5,014 5,014 0,300 0,000
BPU Pra.Obblig.USD 4,430 4,449 1,816 1,188
Bussola FdF Glb High Y. 5,052 5,061 4,748 5,009
Ducato Fix Convertibili 7,980 7,993 2,452 3,947
Fineco AM Prof.Cons. 5,831 5,832 0,258 1,887
Fineco Global HY 6,377 6,384 3,523 8,471
GAM It.Bnd.Sel.Fd 5,368 5,369 0,978 2,619
Generali Conv. B. Europa 5,268 5,281 2,931 5,150
Geo GL.S.T Bond 1 5,090 5,090 0,613 0,000
Geo GL.S.T Bond 2 5,075 5,075 0,655 0,000
Geo Global Real Bond 5,290 5,290 1,966 0,000
Gestielle Glob.Conv. 6,253 6,263 2,307 3,578
Mediolanum Ri.Re. 12,715 12,721 1,785 5,034
Mediolanum Vasco De Gama 10,922 10,920 1,107 4,294
MGreciaObb 6,995 7,000 1,084 4,512
Nordfondo Obb.Conv. 5,093 5,106 2,640 4,002
Ras Cedola L 6,238 6,240 0,320 2,570
Ras Cedola T 6,193 6,196 0,242 2,239
Ras Spread Fund L 5,840 5,838 2,241 7,235
Ras Spread Fund T 5,790 5,789 2,152 6,866
Sanpaolo Currency Risk 7,574 7,580 0,558 -0,643
Sanpaolo Global H.Yield 6,852 6,848 2,575 7,804
Sanpaolo Ob. Etico 5,655 5,653 1,235 6,379
SanPaolo Reddito 6,084 6,083 0,345 1,435
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,683 5,679 1,139 4,314
Sanpaolo Vega Coupon 6,087 6,085 0,688 3,763
SolidITAS 5,113 5,114 0,808 3,373

OB. MISTI
Agora Val.Pr.95 5,556 5,560 0,162 0,817
Alleanza Obbl. 5,676 5,679 1,848 7,846
Alto Obbligazionario 7,979 7,981 1,154 6,614
Anima Fondimpiego 17,855 17,836 2,491 5,507
Arca Obbligaz. Europa 7,743 7,750 1,494 7,214
Azimut C Pru 5,258 5,260 0,921 3,586
Azimut Solidity 7,363 7,369 0,670 3,384
BancoPosta Inv Pr 90 5,228 5,233 1,534 4,623
BancoPosta Prof.Rend. 5,364 5,366 1,265 5,094
Bim Corporate Mix 5,164 5,166 1,754 0,000
Bipielle F.80/20 9,410 9,421 1,697 6,184
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,355 10,364 0,612 3,364
Bipielle Profilo 1 4,866 4,874 1,438 3,466
Bipiemme Plus 5,674 5,681 1,648 6,815
Bipiemme Sforzesco 8,746 8,753 1,133 4,667
Bnl per Telethon 5,417 5,424 2,054 8,710
BPU Pra.Prtf.Prud. 5,424 5,428 1,043 4,933
CA Mult.Dif 5,055 5,055 0,798 0,000
CariPa Nextra Piu' 5,146 5,147 0,626 2,490
CariPa Nextra Pr Din1 5,136 5,142 0,824 1,965
CariPa Nextra Pr Din2 5,096 5,102 0,771 1,778
Cr.Cento Misto Best 5,388 5,392 0,804 3,080
DWS Bilanciato 0-20 5,567 5,571 0,833 3,998
Dws F&F Quadrante 1 9,125 9,133 0,929 4,489
DWS Reddito Lc 7,133 7,139 0,749 4,223
Effe Lin. Prudente 4,943 4,942 1,834 5,597
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,354 5,358 0,526 3,961
Euroconsult Obbl.Mi 6,639 6,653 1,623 7,254
Fineco AM Prof.Prud. 5,942 5,945 1,261 5,899
Fineco AM Valore Pr95 5,367 5,370 0,656 1,379
Fineco Impiego 6,640 6,644 1,622 6,701
Generali Cash 6,262 6,266 1,261 6,805
Geo Gl.Conv.Bond 5,365 5,365 3,953 5,923
Gestielle Gl.Ass.1 8,304 8,313 0,936 4,060
Gestielle Obbl. Misto 10,173 10,177 0,863 3,679
Grifobond 7,123 7,136 0,721 1,786
Griforend 7,483 7,489 0,456 0,743
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,128 5,128 0,648 2,396
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,157 5,158 0,585 2,423
Intesa CC Prot.Dinamica 5,086 5,091 0,793 1,740
Leonardo 80/20 5,643 5,648 1,183 5,773

Mosaico Obbl. Misto 5,103 5,103 1,471 0,000
Nextam P.Obbl.Mi 5,555 5,559 0,908 3,929
Nextra Equilibrio 7,329 7,341 1,411 3,898
Nextra Rendita 6,339 6,344 1,124 4,809
Nextra SR Equity 10 5,390 5,395 1,164 4,599
Nextra SR Equity 20 5,588 5,597 1,637 6,458
Nordfondo Et.Obb.M. 6,070 6,077 1,403 6,435
Pioneer Obb. Misto A 8,356 8,365 1,655 6,081
Pioneer Obb. Misto B 8,287 8,295 1,606 5,850
Prim.Obb.Misto 5,418 5,426 1,880 7,714
Ras LongTerm B. F. L 6,152 6,158 1,301 4,822
Ras LongTerm B. F. T 6,112 6,119 1,209 4,496
Sanpaolo Etico VenSer 5,297 5,301 0,953 4,912
Sanpaolo Protezione 95 5,225 5,233 0,908 3,261
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,614 5,611 1,684 6,145
Veg Sin Mod 5,210 5,213 1,303 0,000
Vitamin Short Term 5,487 5,487 1,517 5,236
Zenit Obbligazionar. 7,455 7,457 1,153 4,793

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,071 6,071 1,099 6,322
Bipiemme Risp Ced 5,209 5,207 0,638 2,955
Bipiemme Risparmio 8,017 8,014 0,741 3,139
Bnl Obbligazioni Flessibile 7,856 7,862 0,115 0,563
CA-AM Mida Dinamic 5,131 5,129 0,372 0,944
Capitalg. B.Europa 9,187 9,193 0,956 1,705
Consultin. High Yield 5,247 5,251 2,361 5,214
Consultin. Reddito 7,072 7,070 0,798 2,359
Ducato Fix Rendita 18,124 18,139 1,780 2,559
Eurom. Total Return Bd 6,094 6,094 0,661 0,000
Fineco AM Bond TR 7,154 7,156 0,492 0,308
Generali Inst.Bond 5,140 5,141 0,626 3,555
Geo Global Bond TR 1 5,857 5,857 0,446 1,825
Geo Global Bond TR 2 5,769 5,769 0,488 1,908
Gest CPI TRO 5,074 5,075 0,695 1,419
Ritorni Reali 5,146 5,148 1,559 0,000
Sanpaolo Global B.Risk 8,367 8,373 1,026 2,877
Vega Ob Fl 5,029 5,029 0,580 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Anima Liquidita' 5,844 5,844 0,430 1,865
Arca BT 7,968 7,967 0,239 1,181
Arca BT-Tesoreria 5,187 5,187 0,309 1,487
Aureo Liquidità 5,196 5,196 0,328 1,405
Azimut Garanzia 11,392 11,391 0,193 1,154
Bipielle F.Liquidità 7,393 7,393 0,258 1,302
Bnl Cash 20,205 20,204 0,313 1,329
Bnl Liquidità Euro 5,441 5,440 0,258 1,059
BPU Pra.Liquidita' 5,127 5,127 0,313 1,404
CA-AM Mida Monetar. 11,188 11,187 0,332 1,276
Capitalg. Liquid. 6,605 6,605 0,334 1,381
Carige Liquidità Euro 5,756 5,755 0,314 0,000
Ducato Fix Liquidità 6,125 6,124 0,344 1,677
Ducato Fix Monetario 7,746 7,745 0,285 1,361
Dws Crescita Risparmio 7,479 7,479 0,214 1,013
Dws F&F Moneta 6,566 6,565 0,321 1,499
Dws Liquidità 6,785 6,784 0,340 1,466
Dws Tesoreria Imprese 7,582 7,581 0,291 1,350
Epsilon Cash 5,645 5,645 0,409 1,584
Eurom. Tesoreria 10,307 10,306 0,282 1,228
Fideuram Moneta 13,434 13,434 0,254 1,091
Fineco AM Cash 5,692 5,692 0,264 1,191
Fineco AM Liquidita' 5,637 5,637 0,410 1,696
Fondaco Euro Cash 101,076 101,069 0,437 0,000
Fondersel Cash 8,312 8,312 0,326 1,576
Generali Liquidità 6,000 5,999 0,368 1,506
Geo Gl. Div.Strategy 5,087 5,087 0,553 1,944
Gestielle Cash Euro 6,491 6,491 0,325 1,390
Int SistLq1 5,038 5,038 0,319 0,000
Mediolanum Ri.Mo. 5,434 5,434 0,350 1,407
Nextam P.Liquidita 5,288 5,287 0,284 1,458
Nextra Tesoreria 6,972 6,972 0,302 1,352
Nordfondo Liquidità 5,630 5,629 0,339 1,332
Optima Money 5,620 5,619 0,286 1,188
Perseo Monetario 6,763 6,763 0,222 0,986
Pioneer Liquidità A 7,636 7,636 0,302 1,448
Pioneer Liquidità B 7,572 7,572 0,252 1,230
Ras Liquidita' A 5,081 5,081 0,316 1,356
Ras Liquidita' B 5,106 5,106 0,393 1,713
Sai Liquidita' 10,451 10,451 0,403 1,634
Sanpaolo Liq.Cl B 6,788 6,786 0,340 1,283
Sanpaolo Liquidita' 6,712 6,711 0,269 1,023
Vegagest Monetario 5,403 5,403 0,297 1,408

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Bnl Liquidità Dollaro 4,774 4,789 1,683 -0,893

FLESSIBILI
AAA Master Flessibile 4,865 4,875 0,144 1,629
Abis Flessibile 5,344 5,344 3,206 3,787
AgoraFlex 5,660 5,685 1,707 4,236
Alarico Re 5,178 5,210 2,191 24,681
Anima Fondattivo 13,897 13,915 4,395 9,408
Aureo Flessibile 5,650 5,678 3,215 17,733
Azimut Str. Trend 5,186 5,196 2,693 0,000
Azimut Trend 21,242 21,323 3,842 15,748
Azimut Trend Italia 17,702 17,765 4,901 25,493
Bim Flessibile 4,570 4,573 5,106 15,346
Bipielle F.Free 4,164 4,179 4,178 8,579
Bipiemme Trend 2,877 2,898 -0,069 0,983
Biver Obiettivo Rendimento 5,052 5,055 0,477 0,778
Bnl Flessibile 20,506 20,610 4,558 7,496
Bnl Strategia Rend. 5,426 5,430 0,351 1,649
Bnl Tes Rendimen. 5,030 5,031 0,600 0,000
BPU Pra.Flessibile 5,167 5,174 1,234 0,000
CA-AM Mida Opport 5,287 5,284 1,245 4,735
Capitalg. Red.Piu' 6,590 6,600 0,213 3,943
Capitalg. Risk 7,088 7,090 4,052 9,484
CariPa Nextra Redd.TR 5,177 5,180 0,485 0,000
Ducato Etico Flex Civita 4,523 4,536 0,556 0,000
Ducato Flex 100 10,239 10,282 1,972 3,466
Ducato Flex 30 16,621 16,682 1,323 2,707
Ducato Portf. Flessibile 4,411 4,414 3,181 7,954
Dws High Risk 6,614 6,625 1,864 5,419
Dws Trend 4,130 4,138 5,089 9,782
Epsilon QReturn 5,311 5,341 3,791 0,000
Eurom. Strategic 4,390 4,391 4,474 10,053
Fineco AM Obiettivo 2005 5,168 5,167 0,525 2,034
Fineco AM Obiettivo 2007 5,273 5,273 1,326 3,433
Fineco AM Obiettivo 2010 5,473 5,474 2,184 5,840
Fineco AM Obiettivo 2015 5,673 5,677 3,277 8,119
Fineco AM Prof.Att. 5,010 5,016 2,727 5,142
Formula 1 Balanced 6,614 6,622 1,240 6,677
Formula 1 Conservat. 6,502 6,507 0,728 4,736
Formula 1 High Risk 6,440 6,453 2,744 11,380
Formula 1 Low Risk 6,430 6,434 0,689 4,417
Formula 1 Risk 6,351 6,363 2,303 10,069
Generali Inst.Equity 5,458 5,474 5,204 21,319
Generali Medium Risk 5,373 5,380 1,034 4,921
Generali Risk 5,494 5,511 1,123 5,980
Geo Eur.Eq.Total Ret 5,541 5,541 7,488 21,700
Gestielle Flessibile 12,174 12,192 4,238 6,705
Gestielle T.R.Americ 5,083 5,097 0,455 1,803
Gestielle T.R.Giapp 5,607 5,589 5,236 5,932
Gestnord Asset All 5,428 5,433 2,415 7,125
Grifoplus 5,386 5,401 2,008 4,501
Intesa Premium 5,156 5,156 0,821 3,038
Intra Assoluto 5,015 5,018 0,160 0,000
Intra Flessibile 5,128 5,129 0,490 2,560
Investitori Fless. 5,933 5,936 2,736 8,365
Iride 5,089 5,091 1,557 0,000
Kair M-Ma Gl 1017,984 1017,984 0,000 0,000
Kairos Par. Income 6,198 6,199 1,192 4,997
Kairos Partners Fund 6,089 6,110 3,099 17,981
Leonardo Flex 2,232 2,233 0,360 4,740
M.Gestion Trend Global 5,050 5,052 2,621 3,441
MC Gest. FdF Flex B. 6,503 6,494 6,975 14,389
Nextra Obiettivo Crescita 2,995 3,001 1,285 4,065
Nextra Obiettivo Red 7,486 7,490 0,699 1,285
Nextra Team 1 5,542 5,543 0,526 2,308
Nextra Team 2 5,179 5,180 1,311 4,711
Nextra Team 3 4,599 4,602 1,883 5,433
Nextra Team 4 4,042 4,048 3,270 8,861
Nextra Top Approach 5,573 5,576 0,741 1,235
Nextra Top Dynamic 5,600 5,619 1,800 5,581
Paritalia Orchestra 69,560 69,479 2,466 4,380
Prim.Trading Fl.G 4,819 4,834 1,774 5,680
Prof El Fle 5,348 5,361 0,000 0,000
Prof Eur T R 4,848 4,850 0,000 0,000
Profilo Best F. 5,695 5,696 0,000 9,709
Ras Opport. L 4,860 4,880 3,603 2,792
Ras Opport. T 4,831 4,850 3,536 2,504
Ras TR Dinamico L 5,093 5,098 1,636 0,000
Ras TR Dinamico T 5,081 5,086 1,559 0,000
Ras TR Prudente L 5,069 5,072 1,077 0,000
Ras TR Prudente T 5,057 5,060 1,019 0,000
Sanpaolo High Risk 4,182 4,194 1,284 4,707
Tank Flessibile 5,488 5,498 2,197 9,607
Vegagest Flessib. 5,969 5,981 0,913 5,199
Zenit Absolute Return 6,325 6,336 1,835 4,927
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Collina lascia: «Non si fidavano più di me»
Dice: «Non arbitrerò più». Aveva lo stesso sponsor del Milan. Carraro: «Le regole vanno rispettate»

COLLINA SALUTA il calcio italiano. Non fi-

schia più: si dimette perché non rinuncia alla

sponsorizzazione della General Motors, pro-

prietaria di Opel che è sponsor del Milan e la

cosa non è opportu-

na. Se ne va perché

nel calcio le regole

non valgono ma la

dietrologia è pane quotidiano. Se ne
va svelando il ridicolo di un sistema
che gli impedisce la serie A, dubi-
tando della serenità di un arbitro
sponsorizzato, ritenendolo però
buono per la serie B (l’ultimatum
della Figc era: «o recidi il contratto
con GM o ti spetta la B»). «Invece
se non c’è fiducia in una persona
non si fa niente», dice lui. Poi ab-
braccia la moglie Gianna e piange,
perché «28 anni di carriera» sono un
bagaglio ingombrante da mettere in
un baule, dopo che per lui, che per
anni ha incarnato la credibilità del-
l’intera classe di giacchette nere, si
era acconsentito a derogare dall’età
pensionabile. «Non posso evitare di
dimettermi». Intasca i soldi di Gm
(«siamo contenti di averlo come te-
stimonial della Vectra», dice il co-
losso dell’auto), ma vedere solo
questo è come guardare il dito che
indica la luna. «La scelta non è tra
denaro e passione, la scelta è tra ri-
spetto delle regole o no. Con Opel
ho assunto degli impegni e il rispet-
to di questi è un valore che mi è
sempre stato proprio come arbitro e
come uomo».
Il più bravo non si risparmia la vani-
tà della conferenza stampa, nella
sua Viareggio. «Nell’ultima rivista
“Champions” della Uefa viene fatto
un omaggio a 19 giocatori e un arbi-
tro che hanno cambiato il calcio Eu-
ropeo: quell’arbitro sono io». Ma la
voce è emozionata, interrotta, si ag-
grappa a sorsi d’acqua. «Ho dormi-
to meno la scorsa notte rispetto a
quella della vigilia della finale del
Mondiale». Collina ha spiegato -
leggendo appunti - che del contratto
firmato con la Opel il presidente de-
gli arbitri Tullio Lanese «sapeva tut-

to. Mi disse: complimenti e auguri».
Cosa rettificata dallo stesso Lanese:
«Gli feci i complimenti - risponde il
capo degli arbitri - ma non significa-
va un sì. Gli chiesi di mandarmi per
iscritto l’accordo, è arrivata qualche
foto ma non le 50 pagine che dice
lui. Il regolamento è chiaro, un arbi-
tro non può avere uno sponsor com-
merciale (cosicché Carraro ha potu-
to dire - udite, udite: “le regole van-
no rispettate”, Ndr). L’Aia si riuni-
rà per respingere le dimissioni».
«Alla fine abbiamo perso tutti», fa
l’arbitro viareggino ed è il passag-
gio dell’addio che trova maggiore
condivisione per una decisione che
ha varcato i confini calcistici, com-
mentata anche dalla politica. Quasi
tutti apprezzano il gesto così poco
frequente delle dimissioni, così
spesso e artatamente minacciato co-
me accaduto al presidente di Lega
Galliani, dopo essersi accorto che
sul calcio diluvia e che il pallone
non rimbalza più. A Collina resta la
possibilità di arbitrare in altri cam-
pionati, dove le regole sono certe e
non alberga la dietrologia. «Nessu-
no si è permesso di dubitare del fat-
to che il Chelsea - sponsorizzato
Emirates - abbia vinto dopo 50 anni
la Premier League nell’anno in cui
gli arbitri inglesi sono stati sponso-
rizzati dalla stessa azienda. E alla vi-
gilia della finale di Coppa del Mon-
do del 2002 qualcuno speculò sul
fatto che io avessi partecipato ad
uno spot dell’Adidas, sponsor della
Germania. Il ct del Brasile disse: co-
nosco l’arbitro e mi fido di lui».
Ma il calcio italiano è senza fiducia,
e la vicenda è un’occasione persa
per discutere dello status degli arbi-
tri: “dilettanti” che fanno altro nella
vita. Attività che possono interse-
carsi con le aziende dei presidenti
delle squadre di calcio. A vedere
ombre non se ne esce. Per esempio:
se c’era un arbitro che non lasciava
dormire Moggi e Galliani perché
preferiva le regole ad altre logiche,
era quello che se n’è andato.

■ di Malcom Pagani

Vuelta, terza tappa
Petacchi brucia tutti

Curriculum

ORA CHE Cellino l’ha ri-

chiamato sulla panchina del

Cagliari, esibendo col mite

Attilio Tesser, un classico

del suo repertorio, l’esonero

alla prima giornata, Arrigoni

sa che certi viaggi finiscono sem-
pre al punto di partenza. L’ultimo è
quello di domenica,
ma il destino sportivo di Daniele
Arrigoni è tutto un colpo di scena.
Pomeriggio piovoso, prima di cam-
pionato. Eccolo, nella tribuna del
vecchio Tardini, con gli occhi su

Parma-Palermo. Che tormento que-
sta giornata di pioggia passata a os-
servare gli altri giocare. Questi cin-
quemila allenatori stretti l’uno ad-
dosso all’altro, che fanno il tuo me-
stiere, suggeriscono cambi e lancia-
no insulti. Daniele Arrigoni li os-
serva. È uno spettatore educato, ma
si capisce che soffre. L’abbiamo
accompagnato per capire come si
vive una domenica senza magliette
e formazioni, in cui le uniche linee
disegnate sono quelle della macchi-
na sull’autostrada che l’ha guidato
fin qui. Dopo qualche minuto, Arri-
goni torna nel suo ruolo naturale.
Fa volteggiare in aria le mani. Sono
schemi. Guardare dall’alto non de-
ve essere la stessa cosa. «Certo che
mi dispiace non essere in panchina

oggi. Solo venti giorni fa pensavo
di essere in serie A col Torino. Poi
ho smesso di credere alle promesse
e ho capito che sarebbe rimasto un
sogno». Un sogno povero, perché
Arrigoni per la sue 7 settimane di
lavoro, non percepisce un euro. La
società fallisce e lui è disoccupato.
«Ma i soldi non sono tutto. A Tori-
no abbiamo provato a fare del no-
stro meglio, col gruppo c’era una
sintonia totale. Quando c’è stato il
rompete le righe, ci siamo com-
mossi. A ranghi ormai sciolti, con i
giocatori liberi da ogni vincolo
contrattuale, abbiamo giocato
un’ultima amichevole». L’ultimo
tango nelle Langhe è un funerale
non troppo laico, con 6.000 tifosi a
cantare dal primo all’ultimo minu-

to. «Stavo facendo le valigie e sen-
to bussare in camera. Era un grup-
po di giocatori: mi chiedeva di ri-
manere un’altra notte. Abbiamo ce-
lebrato l’addio al Torino insieme,
ma a fine gara sono corso sul pull-
mann. Non ce la facevo a sopporta-
re le lacrime. I magazzinieri e gli
altri licenziati hanno vissuto una

tragedia vera». Una “bella estate” a
preparare atleti che sarebbero anda-
ti a rinforzare, a prezzi da saldo, più
di mezza serie A. «La verità è che
faccio un mestiere tremendo, da
equilibrista. Se vinci sei un grande
e se perdi uno scemo, ma temo di
non poter fare a meno dell’adrena-
lina che ti provoca». Nell’interval-
lo i tifosi del Palermo gli chiedono
autografi. A giudicare dal rispetto,
lo ricordano con affetto. «ci hai ab-
bandonato» gli gridano. Fu Zampa-
rini in verità a mandarlo via dopo
appena tre mesi, ed ad aprire incon-
sapevolmente la saga cagliaritana.
Nell’autunno di due anni fa Arrigo-
ni guidava verso Frosinone, aveva
dato la sua parola per affrontare
una C2 di media classifica. Cellino

lo chiamò perché aveva allontana-
to Ventura e voleva a tutti i costi
che firmasse per il Cagliari. Ma lui
rifiutò. Preferì non mancare di pa-
rola e riuscì a portare il Frosinone
in C1. Il gesto di Arrigoni spiazzò
Cellino, che ci riprovò a fine stagio-
ne ottenendo un sì. Cagliari, dun-
que. Una salvezza senza paure e il
lancio di Esposito e Langella in na-
zionale. Poi, compiuta l’impresa,
l’esigenza di tornare a casa, la no-
stalgia dei figli, della vita di paese,
del bar di Borello, Cesena, dove di-
ce: «Mi prendono per matto perché
sono sicuro che quest’anno il cam-
pionato sarà vinto da una piccola
realtà». Ora lo vedranno meno
spesso. Cellino, lo stesso che in
giugno lo aveva liberato con gran-

de fatica, lo ha convinto ad accetta-
re una ricca proposta: due anni di
contratto. Quando il tabellone lu-
minoso informa della sconfitta del
Cagliari a Siena, Arrigoni non dice
una parola. Si limita a scuotere la
testa. Poche ore dopo, il presidente
lo convince e Daniele vola in Sar-
degna. Ultimo colpo di scena. «In-
credibile eh?». L’allenatore non sa
se ridere o parlare. «Ci siamo senti-
ti domenica notte e abbiamo rag-
giunto un accordo. Sono molto feli-
ce, ho ritrovato la serie A che vole-
vo, anche se qualcuno penserà che
io e il presidente siamo impazziti.
Forse siamo solo due testoni, ma
abbiamo la forza delle nostre
idee». La sua carriera di spettatore
è durata un giorno solo.

PUERTOLLANO Petacchi
c'è. Ad un mese dal Mondiale
diMadridquesta era lanotizia
da cercare sulle strade di Spa-
gna: AleJet si impone nella vo-
lata bollente dell'Andalusia
davanti a Zabel e Boonen e si
ripropone come il velocista
da battere in funzione cam-
pionato del Mondo. Per lo
spezzino è la ventesima vitto-
ria della stagione, forse tra le
più importanti: l'incidente al
dito, la fastidiosa frattura alla
falange rimediata un mese fa
in Belgio è quindi un ricordo e
ora il ct Franco Ballerini può
pensare di costruire una na-
zionale con più serenità. E la
Vuelta aspetta altre volate e
altre conferme, specie nei
prossimigiorni.

Baseball21,00RaiSportSat

PANCHINE Esonero lampo tra i rossoblù, Cellino richiama il tecnico romagnolo con un contratto biennale

Via Tesser, Arrigoni al Cagliari: la sua carriera da spettatore è durata una giornata

■ di Marco Bucciantini / Viareggio

Vela14,30La7

Figliodiun impiegato
stataleedi una insegnante
elementare,Collinasi è laureato
in Economiae commercio nel
1984all'Universitàdi Bologna
(110e lode,precisa il sito internet
dicui si è dotato l'arbitro
viareggino).Dal 1991vive a
Viareggiodove esercita la
professionedi consulente
finanziarioper BancaFideuram.
Sposatocon Gianna, èpadre di
duebambine,Francesca
RomanaeCarolina. Il suo
destinodi sportivo compie la
svolta decisivaquando un
compagnodi bancodel liceo,
Fausto Capuano, lo invita a
parteciparead uncorso per
arbitri di calcioorganizzato dalla
Sezionedi Bolognaall' iniziodel
1977.Daallora, per28 anni,
abrbitrapartite di calcio. Il punto
piùaltoè stata la finale dei
Mondiali nippo-coreani,
Brasile-Germania.Èconsiderato
permolti anni il migliorearbitro
delmondo. A 45anni -pochi
mesi fa -aveva ricevuto laderoga
perarbitrare unaltroanno.

INTV

Pierluigi Collina è considerato il miglior arbitro del mondo. Ha avuto la deroga per arbitrare un altro anno nonostante il raggiungimento del limite d’età (45 anni)

Nel derby tra Mascalzone Latino e +39
per i primi, in vantaggio, la situazione
è precipitata alla prima poppa con uno
spin in acqua per problemi a un tangone
Ha così vinto +39 che, sebbene abbia
toccato la boa di poppa, ha avuto tutto il
tempo per compiere il giro e vincere

■ 08,30Eurosport
XtemeSport
■ 09,30SkySport2
Pallavolo,Sky Volley
■ 10,30SportItalia
Moocross
■ 10,30Eurosport
BeacheVolley
■ 11,30Eurosport
Rally, camp.delmondo
■ 13,00Italia1
StudioSport
■ 14,00SkySport2
Sport Time

■ 14,30La7
Vela, ForzaSette
■ 16,00RaiSportSat
Auto,Superturismo
■ 16,00Eurosport
Ciclismo,Vuelta
■ 16,30Rai3
Motonautica
■ 17,00RaiSportSat
Equitazione
■ 19,30SkySport2
Wrestling,Wwe
■ 21,00RaiSportSat
Baseball,Cina-Italia

L’ULTIMO E’ IL CONFLITTO d’interessi al con-
trario. Adriano Galliani minaccia (addirittura!) di
dimettersi da presidente della Lega Calcio. Moti-
vo? Il suo ruolo super partes (?) gli impedisce di
difendere gli interessi del Milan vessato dagli ar-
bitri che scientemente hanno deciso di penalizza-
re l’incredibile potenziale tecnico dei rossoneri
facendoli giocare a pallanuoto ad Ascoli. Nel-
l’Italia pallonara nessuno era mai arrivato a tanto.
E sì che di conflitti d’interessi ce ne sono a centi-
naia. Comunque non c’è da preoccuparsi. La cer-
tezza che mai rinuncerà a cotanto ruolo di potere
(e conflitto d’interesse) però viene da un altro
professionista della materia: Fabio Capello.
«Galliani lo conosco bene, non credo che abbia
mai seriamente pensato di dimettersi», ha dichia-
rato ieri l’allenatore della Juventus. La scuola è
quella e difatti l’allenatore più pagato d’Italia è
stato uno dei primi a sostenere che il calcio in
chiaro a Mediaset era una novità che fa bene a tut-

to il movimento e poi è diventato testimonial del-
la stessa Mediaset negli spot ora in onda per pub-
blicizzare il digitale terrestre di Cologno Monze-
se. Fra i potenti del pallone pare lo sport naziona-
le avere cariche pubbliche e mantenere interessi
in attori in gioco e sui quali si può comandare.
Basti pensare al presidente della Federcalcio
Franco Carraro che continua imperterrito ad esse-
re presidente di “Mediocredito centrale”, control-
lata da Capitalia, banca verso cui mezza serie A
vanta debiti, soprattutto le squadre romane.
Negli ultimi anni la moda che va per la maggiore
è di allargare il conflitto d’interessi all’intera fa-
miglia. Per conferme chiedere a Luciano Moggi.
L’ex capostazione di Civitavecchia ha messo in
piedi insieme al figlio la Gea, la società che cura
gli interessi della gran parte di giocatori e allena-
tori della serie A. Figlio di cotanto padre, Ales-
sandro Moggi si è circondato solo di altri figli di
papà. Da Chiara Geronzi (figlia di Cesare, presi-

dente Capitalia) che è la socia di maggioranza,
che guida un lunghissimo elenco: Francesca Tan-
zi (figlia di Calisto), Riccardo Calleri (figlio di
Gian Marco, ex presidente di Lazio e Torino),
Giuseppe De Mita (figlio dell'ex segretario Dc ed
ex addetto stampa della Lazio) e Davide Lippi (fi-
glio di Marcello, allenatore della Nazionale). Fra
i potenti in ascesa non si può poi dimenticare
Marco Tronchetti Provera (che con la maglietta
dell’Inter) da padrone della Telecom dà addirittu-
ra il nome al campionato (con il marchio Tim) e
alla Coppa Italia (denominata con poca fantasia
Tim Cup). Intendiamoci, tutti i sopraelencati con-
flitti impallidiscono davanti a quello del presi-
dente del Consiglio. Anche lui, come Galliani, ha
gridato allo scandalo per la norma più ingiusta di
quella “leggiucola” sul conflitto d’interesse da
lui scritta e fatta approvare: il fatto di non poter
più essere presidente del Milan.
 Massimo Franchi

CONFLITTO D’INTERESSI Sponsor, società, banche: poteri che s’intrecciano col pallone

Da Galliani alla Gea, i casi che avvelenano il calcio

L’allenatore in tribuna
a Parma ha ricevuto
in serata la proposta
del patron dei sardi
e ha accettato

Il migliore del mondo
28 anni di partite

LO SPORT
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TRA BERLUSCONI
E IL QUIRINALE
È SCONTRO.
IL THRILLER POLITICO
CHE POTREBBE
DIVENTARE REALTÀ.

UN UOMO
ALLA RICERCA DI DIO

IN UN MONDO DEVASTATO
DALLA VIOLENZA

E DALLA PESTE.

AMORE, PIRATI,
AVVENTURE

NEL MARE MINACCIOSO
DEI CARAIBI.

UNA STORIA
DI VENDETTE
CHE ODORA
DI SALSEDINE.

UN CALDO ANOMALO
HA MESSO

IN GINOCCHIO
L’EUROPA.

EFFETTO SERRA
O INTRIGO

INTERNAZIONALE?  
E SE QUALCUNO

AVESSE MANIPOLATO
IL CLIMA

DELLA TERRA?

I METEO THRILLER CHE VI DARANNO I BRIVIDI

M U R S I A



SuperGnocchi: «Abbiamo vinto così»

N
el mondo Auditel vuol dire il 26,91% di share
per Simona Ventura, Gene Gnocchi e la loro
banda, contro il 27,14% e i 3 milioni e 248 mila
di Canale5. Data la disparità di mezzi, un trion-
fo.
Gene,machevièpreso?Oltreaidiritti
sportivibisognatoglierviancheipasti
caldi,così fateancorameglio?Comeavete

costruito lapuntata?
Beh sì, è una sorta di reazione alla privazione.
Soprattutto abbiamo reagito alla suprema arro-
ganza di Piersilvio Berlusconi. Non si può arri-
vare a dire che non si può nemmeno nominarli,
i gol. Questa cosa ci ha fatto un po’ arrabbiare:
in fin dei conti noi abbiamo sempre lavorato
sulle idee più che sulle immagini e sui risulta-
ti... e così abbiamo fatto anche questa volta.
Abbiamo capovolto tutte le privazioni in nuo-
ve idee, sistematicamente, a cominciare dai fal-
si collegamenti negli stadi... Ma francamente
spero che i pasti caldi ce li lascino. Abbiamo un
catering che è ottimo, veramente ottimo, se ce
lo tolgono allora sì che diventiamo delle iene.
Simonacomesta?Èverocheècosì
euforicachesistacibandodicarnecruda?
Guarda, le ho appena portato una bistecca. Lei
è chiusa in una vecchia gabbia appartenuta a
una tigre di Moria Orfei. Le ho portato quattro
fiorentine da un chilo ciascuno, le ha finite tut-
te.
Lìper lìcomeavevatereagitoquando
avetesaputoche idirittidelcalcio
andavanoaMediaset?
Nell’immediato mi ha fatto molto ridere... da

come era nata la trattativa e da come si era svi-
luppata era impensabile che finisse così. Quan-
do ho saputo che Bonolis è andato di là a Me-
diaset non si poteva certo pensare che l’avreb-
bero lasciato con le mani in mano. Eppure sin
dalla prima telefonata con Simona, lei era gasa-
tissima, non vedevamo l’ora di iniziare. Abbia-
mo sempre detto che saremmo andati in onda
comunque, a qualsiasi condizione, perché è
quello che sappiamo fare, perché è quello che
ci diverte fare.
IlprogrammadiBonolis l’haivisto?
Sì, l’ho visto, ma per la verità Bonolis ha un po’
deluso anche me. Mi aspettavo facesse il 45%

di share, vieppiù che Domenica In ancora non è
partita. Bisogna dire però che era davvero una
specie di numero zero e che c’erano non poche
difficoltà. Due ore sono troppe, i tifosi voglio-
no i gol subito. Già 90˚ minuto allargato a
un’ora mi sembrava tanto, ora è veramente
troppo. Hanno tempo per rimettere in sesto un
po’ di cose.
«Quelliche ilcalcio»nonrischiadi
diventareunatrasmissionesolocomicae
chesidimentichi ilcalcio?
No, il rischio non c’è. Anzi, più il campionato
va avanti più ci buttiamo su temi calcistici. La
nostra forza è quella, calcio più comicità.
L’imitazionediStefanoRicucci fattada
MaxGiustiègiàuncult.MaseRicuccisi
comprail «Corriere»chefate?Giàora il
«Corriere»ècattivello. IlcriticotvAldo
Grassoscrivedivoi: «C’èunchedipatetico
nell’accampareautoironia, l’ultima
spiaggiadeglisconfitti».
Massimo rispetto per Aldo Grasso, ma proba-
bilmente ha scritto perché pensava anche lui
che Bonolis avrebbe fatto il 45% e noi il 15 e
non il 27, com’è stato. Ma il dato veramente
eclatante è il 15% preso con Quelli che aspetta-

no durante il Motomondiale. Storicamente non
arrivavano a più del 6-7%. Parlare di sconfitta
rispetto a questo dato mi sembra bizzarro.
Orache i100eurooffertidallaRaiper i
dirittisonofiniti comefarete?
Abbiamo ancora tante cose. Abbiamo compra-
to quasi tutto il magazzino Mediaset: abbiamo
alcuni dinosauri di Cecchi Paone, abbiamo un
Emilio Fede prima che si rifacesse tutto...
Lemeteorine (leannunciatricimeteodel
Tg4) leavete?
Sì, solo una però. Una vecchia meteorina di
Emilio. Una anziana: ha 22 anni e mezzo.
Insomma, ideeavalangapercontrastare
laconcorrenza...
Beh, nella prima puntata non abbiamo fatto in
tempo a mandare in onda una rubrica, però la
vedrete la prossima volta, che si chiama «Santo
subito»: c’è un extracomunitario rimasto in-
trappolato per quattro ore con Borghezio. Noi
chiederemo agli spettatori se vogliono che ven-
ga proclamato santo subito... Sì, le idee sono
tante, però lavoriamo soprattutto su quello che
accade nella settimana, volta per volta. Per que-
sto non abbiamo paura: abbiamo sempre fatto
così.

I
l nome di Frankie Hi-Nrg rappresenta molto
dell'hip hop italiano e non solo. La sua attitudi-
ne da «fustigatore di costumi», o meglio di

malcostumi, è rimasta intatta nel tempo ma il desi-
derio di rinnovare le vecchie formule ha portato il
rapper di Città di Castello a inventare prima uno
spettacolo e poi un album, Rap©ital, dove rilegge
molti dei suoi migliori brani in una chiave musica-
le diversa, tutta suonata (da Francesco Bruni alla
chitarra, Lino De Rosa al basso e Palipao Ferroni
alla batteria) e che spesso si tinge di venature
new-jazz. L'esperimento riesce e le nuove versioni
convincono, così come l'inedita Dimmi dimmi tu,
caustica critica della dipendenza consumistica de-
gli italiani.
La formazione è la stessa che accompagna Frankie
nei concerti dal vivo, in tour per tutta l'estate che

arriva stasera alla Festa nazionale dell’Unità a Mi-
lano, domani a Pinerolo e il 1˚ settembre a Reggio
Emilia. Proprio per il live sono stati creati i nuovi
arrangiamenti poi finiti anche sul cd. Un cd figlio
del live o era già in programma sin dall'inizio? «No
- risponde il rapper -, l'idea di riarrangiare i brani in
una chiave diversa è nata lo scorso inverno quando
abbiamo preparato il nuovo spettacolo, che aveva
un impianto molto teatrale, diverso da un concerto
tradizionale, con i brani collegati fra loro da dei
monologhi. Il pubblico ha risposto in modo sor-
prendente e, visto il successo, abbiamo pensato di
inciderli». Dall’occasione è venuta fuori anche
l'inedita Dimmi dimmi tu: «Avevo una base che mi
piaceva particolarmente e quando abbiamo deciso
di registrare l'album mi è sembrato che fosse il mo-
mento giusto per farci un pezzo da inserire nel di-
sco». Un altro brano, Autodafè, gioca sulla musica
di Profondo rosso dei Goblin. «Cercavamo - spie-

ga Frankie - qualcosa per sottolineare il contenuto
e il grado di delirio espresso dalla canzone. Quel
brano era perfetto e i Goblin ci hanno gentilmente
pernmesso di utilizzarla». Trafficanti invece cita il
Falco di Der Kommissar, un'altra strana combina-
zione, peraltro ben riuscita... «Secondo me Falco è
il primo rapper europeo degno di nota. Ha sempre

proposto le sue cose con uno stile personale e non
imitativo e citarlo è stato un piacere». La nuova
strofa finale di Potere alla parola si deve invece
alla passione che il rapper ha per gli anagrammi e
per l’enigmistica in generale, che gli ha permesso
di rinnovare il testo in modo originale. Tornano
inoltre i tormentoni contro la tv: «L’argomento mi
sta particolarmente a cuore anche perché il suo po-
tere mi sembra ormai dato per scontato, con il risul-
tato che non ci si ribella neanche più. Non so se una
canzone può davvero aiutare una presa di coscien-
za, ma credo che si debba dire la propria, per non
assuefarsi. Per esempio, tutti dicono che è impor-
tante la sicurezza e quindi è giusto avere un con-
trollo invasivo. A me pare eccessivo. Se da quando
esco di casa a quando rientro sono stato inquadrato
e registrato da 150 telecamere non mi sento sicuro,
mi sento spiato e questo non mi fa sentire più tran-
quillo».

Spettacolo e album
con brani alternati
a monologhi
Frankie conferma
la sua indole critica
Soprattutto contro la tv

IN TOUR Il rapper stasera è alla Festa dell’Unità di Milano in un concerto con venature jazz. Dove rilegge «Profondo rosso» dei Goblin

Frankie Hi-Nrg: «Rappo contro lo strapotere e l’assuefazione da tv»

GREEN DAY SUPERSTAR AGLI MTV AWARDS
CON «AMERICAN IDIOT». INDOVINATE CHI È...

La vittoria di George W. Bush alle ultime presidenziali non ha certo
scoraggiato i musicisti americani che hanno cercato di contrastarla,
da Bruce Springsteen ai R.E.M., da Steve Earle a Neil Young.
Mentre sta per uscire Acetylene, disco contro Bush e contro la guerra
del più importante gruppo di culto del folk rock americano, i
Walkabouts, arriva la netta affermazione dei Green Day agli Mtv

Music Awards.
La popolarissima punk band californiana ha vinto ben sette
premi sulle otto nomination ricevute, tra cui quello al
miglior video dell'anno per Boulevard Of Broken Dreams. I
Green Day hanno ottenuto riconoscimenti per il miglior

video rock, il miglior video di una band, la miglior regia, il miglior
montaggio, la miglior fotografia e quello del pubblico per l'intero
album American Idiot (indovinate chi è!). Oltre all'inevitabile
considerazione sulla ripresa della musica rock dopo anni di dominio
pressoché incontrastato dell'hip-hop. L'unica nomination che, per la
band, non si è trasformata in premio, è quella per la miglior
coreografia: il riconoscimento è andato a Gwen Stefani per il video
di What your waiting for?
«È grandioso - ha commentato il leader dei Green Day, Billie Joe
Armstrong - sapere che il rock ha ancora spazio a Mtv». E non si può
che prendere atto che la quasi totalità del mondo del rock e del pop è
contro Bush e contro la guerra. «Riportiamo a casa sani e salvi i
nostri soldati», hanno detto ancora senza mezzi termini i Green Day.
 GiancarloSusanna

«Quelli che il calcio»: Gene Gnocchi e Simona Ventura

■ di Roberto Brunelli
/ Segue dalla prima

■ di Federico Fiume

«Non si può neanche
nominare i gol? Ci siamo
arrabbiati all’arroganza
di Piersilvio e facciamo
come sempre: ridiamo di
ciò che accade in Italia»

È
stata dura. Ha passato la mattinata a guar-
darsi il proprio programma in videocasset-
ta. Pur avendo a disposizione tutti i campi

di calcio del mondo e i diritti, per Paolo Bonolis è
stata una domenica difficile. Troppe aspettative,
troppa pressione. La rivoluzione che ha tolto il
calcio alla Rai per consegnarlo nelle mani di Me-
diaset non l’ha visto trionfatore assoluto - come
d’abitudine - ma lo ha consegnato a un pareggio
con Quelli che il calcio e, vieppiù, ad una critica
condivisa: il suo Serie A - Il grande calcio su Ca-
nale 5 è troppo lungo, troppo verboso, troppo bo-
nolis e troppi gol dispersi su un lasso di tempo
troppo ampio, Lui dice di concordare: il ritmo
«va trovato», e quasi certamente d’ora in poi tutti
i filmati delle partite vanno presentati «nella pri-
ma ora». «Abbiamo valutato attentamente tutto -
dice Bonolis - lavoreremo a migliorare perché i
margini sono enormi. Ma ci vorranno due punta-
te per entrare nel ritmo giusto. Dobbiamo ancora
capire bene tutti - spiega il conduttore - su che ti-
po di campo stiamo giocando per migliorare an-
che la qualità dell’impaginazione, sapere quando
preferire la narrazione, la satira o il commento, e
quindi il ritmo che è fondamentale».
Bonolis, passato alla concorrenza privata a suon
di vari fantastiliardi (se si parlasse in lire), sog-
giunge domenica c’è «stato il varo di una nave,
ora dobbiamo navigare. D’altra parte 90˚ minuto
ha trovato il ritmo con 34 anni di storia, io chiedo
due puntate di tempo». Poi si risistema anche un
po’ di algebra: «Con sei interruzioni e le telepro-
mozioni il 27% vale ampiamente un 33% fatto
con una sola interruzione e in un’ora invece che
due. Io non mi lamento di certo perchè questa è la
tv commerciale, bisogna tenerne conto...».
 r.bru.

SERIE A «Daremo tutti i gol
nella prima ora», annuncia Paolo

L’autocritica
di Bonolis:
«Troppo lenti»

IN SCENA

QUELLI CHE VINCONO Simo-

na Ventura e Gnocchi hanno sfi-

dato Bonolis, lui aveva i gol, loro

no. Dati auditel alla mano hanno

pareggiato sul 27%: un trionfo,

per «Quelli che il calcio». Gene lo

spiega così: «Calcio più risate,

ecco lanostra forza»

17
martedì30 agosto2005



 

IN SCENA I PROGRAMMI TV E RADIO DI OGGI18
martedì30 agosto2005



O
ggi avrebbe cento anni, una torta da cento cande-
line, essendo nato il 30 agosto 1905, romagnolo
di Bagnacavallo, Ravenna, Leopoldo Longanesi.
Un secolo e non un secolo qualunque, nonostante
il trionfo del qualunquismo sotto varie spoglie, se
in mezzo ci stanno due guerre mondiali con mi-
lioni di morti, tre o quattro rivoluzioni di destra e
di sinistra da sconvolgere non solo e non tanto
l’assetto politico-amministrativo del pianeta ma
le sue stesse motivazioni d’esserci. E poi, come
dopo i terremoti le scosse di assestamento, un
buon numero di conflitti minori, colpi di stato mi-
litari o politici, non meno importanti nelle conse-
guenze, che hanno coinvolto, anzi coinvolgono
ancora, tutti i continenti. Una vicenda, infatti,
che non è conclusa, anche per le modalità delle
guerre in Iraq, nei Balcani, in Africa, in Afghani-
stan, in Cecenia…
Essere vissuti nel secolo scorso significa aver
partecipato, non foss’altro come testimoni o spet-
tatori, ad avvenimenti che chiedevano comun-
que di scegliere, o di essere ingaggiati, di schie-
rarsi da una o dall’altra parte. Parti che si modifi-
cavano in corso d’opera. La conseguenza macro-
scopica fu il formarsi e l’estendersi di uno stato di
vischiosa (intrappolava) fluidità ideologica, con
non poche contraddizioni, in virtù della parados-
sale incongruenza della storia, anziché degli indi-
vidui. Per dire che la peculiarità, la caratteristica
qualificante del secolo testé trascorso fu la sua
equivocità, se l’equivoco è diventato la materia
stessa dei fenomeni (un incidente semantico,
quando ancor oggi Berlusconi si proclama libera-
le, liberista, difensore della libertà assieme agli
ex fascisti?): il massimalista romagnolo Mussoli-
ni che fonda il Pnf coi soldi degli agrari, non spo-
gliandosi mai del tutto di quegli abiti originari; il
passaggio in Russia dalla Nep di Lenin alle pur-
ghe di Stalin, che spazzano via un’intera classe di
intellettuali; la rivolu-
zione operaia di Mosca
inconciliabile con quel-
la di ugual segno, ma
contadina, di Mao, due
nature opposte… Ecco,
aver partecipato a quei
per lo più drammatici
eventi, significa pure es-
ser rimasti contaminati
fatalmente, in qualche
misura, dal virus esteso
dell’equivoco polisemi-
co. Un caso qui sotto-
mano: in questi giorni
si celebra il cinquante-
nario della morte di Thomas Mann e si moltipli-
cano gli scritti e le domande sulla sua coerenza
politica, sulla sua posizione nei confronti del na-
zionalsocialismo e, avanti, del reich guglielmi-
no. Persino con Thomas Mann c’è, dunque, ma-
teria del contendere e forse la spiegazione più ba-
nale, di fronte a questo specifico interesse, è che a
finire in mezzo al fango ci si inzacchera un poco
per forza.
Questa ampia premessa non è astratta o non ne-
cessaria rispetto al tema di questo intervento, non
è l’antefatto generico bensì il tema sostanziale, il
contenzioso che viene a galla, almeno dal mio
punto di vista, ogniqualvolta si abbia a che fare
con personaggi dall’evoluzione in progress, da
fascisti a comunisti o viceversa. Pure io mi sono
posto la duplice domanda, come mai è stato affi-
dato a me il compito di ricordare Longanesi nel
centenario della sua nascita, e se ci sono elementi
buoni attorno ai quali argomentare. Mi sono ri-
sposto che ho ottant’anni e quindi appartengo a
coloro che hanno percorso un tratto di vita assie-
me, contemporaneamente. Insomma è un incari-
co per ragioni anagrafiche, dato che non siamo
moltissimi quelli che si avviano a celebrare il
proprio secolare anniversario. Perciò farò ricorso
ai miei ricordi «in diretta». In primis l’antipatia,
l’avversione anzi.
1945, si tratta, ed è fisiologico in un ventenne,
specie se uscito di fresco da una guerra durata
cinque anni e radicalmente ideologizzata - si trat-
ta, dico, di un’esperienza manichea, che non
prende in considerazione le contraddizioni e gli
equivoci della storia, le derive semantiche, le
analisi sulle motivazioni. Buoni di qua, cattivi di
là, con una gran confusione per il di là. Lì ci tro-
vavo, in prima fila, i tre moschettieri dell’Italia

reazionaria, pericolosi in quanto dotati di inge-
gno, Montanelli, Guareschi e, appunto, Longane-
si. Tutti «fascisti», anche se di consistenza diver-
sa e proprio per l’equivocità fascista. La discrimi-
nazione durò a lungo. Niente Candido e soprat-
tutto Il Borghese (mentre era un errore tattico e
strategico ignorarli, cosa che ho capito dopo).
Finché a Torino conobbi e strinsi amicizia con un
«coimputato» longanesiano, Italo Cremona, an-
che lui del 1905, che aveva percorso la stessa
strada e con i medesimi interessi di Longanesi,
meno il fascismo, ottimo pittore, critico d’arte ar-
guto (ben lo sapeva Roberto Longhi, che gli ave-
va lasciato uno spazio libero su Paragone), bella
penna, grafico e scenografo cinematografico,
una delle più vive intelligenze del XX secolo ita-
liano ancorché dimenticato (si approfitti dei suoi
cent’anni per riportarlo alla luce quanto merita,
non meno del suo compagno d’avventura).
Cremona, pur rispettando (?) le mie prevenzioni
mi invitò a una più serena comprensione, a sgro-
vigliare la materia degli equivoci.. Era difficile e
in parte fuorviante incasellare come fascisti alcu-
ni giovani spiriti bizzarri, polemici dal forte tem-
peramento satirico, indisciplinati per vocazione,

irrispettosi delle gerarchie per carattere, opposi-
tori frondisti, bastiancontrari per istinto. Chi fu
più anticonformista di Longanesi? Come si fa a
ritenere fascista uno che coniò uno slogan da ac-
coppare nel ridicolo persino un elefante: «Mus-
solini ha sempre ragione» (che per associazione
si porta appresso l’antica saggezza secondo cui
«il cretino ha sempre ragione»)? E se ne fosse
convinto? No, come si può dimenticare l’espe-
rienza longanesiana di Strapaese, in contrapposi-
zione al sarfattiano Novecento, con Maccari ,
marcia su Roma, che fondava Il Selvaggio e lui,
ventenne, che fondava L’Italiano, due pubblica-
zioni fondamentali nella storia del giornalismo
italiano? D’altra parte il fascismo di suo ebbe
questo, di nutrire all’interno della sua equivocità
ideologica, tra massimalismo e capitalismo, an-
che gli stimoli contrari. E in bilico su questo vuo-
to si trovò L’Italiano, ufficialmente organo della
federazione bolognese, cioè Arpinati, un bel-
l’esemplare di referenze contrastanti, repubblica-
no, socialista, anarchico, fascista, da Mussolini
mandato al confino, legato alla resistenza, fucila-
to dai partigiani. Da mettere a proprio agio uno
insofferente alla disciplina, un elitario quasi isti-
tuzionalmente «anticonformista». E poi, che di-
re, le firme del suo giornale (1926-’42) andarono
da Cardarelli a Ungaretti, da Moravia a Cecchi,
da Comisso a Ansaldo. Che comparvero poi tutte
su Omnibus, il suo capolavoro, che fondò e dires-
se dal 1937 al ’39, vita brevissima, soppresso
d’autorità dal governo. Lì si trovava un redattore
come Pannunzio, c’erano Arrigo Benedetti, Pa-
lazzeschi, Savinio. Sia nel caso dell’Italiano che
di Omnibus si trattava di due esempi in buona mi-
sura rivoluzionari, che avrebbero fatto scuola
nell’editoria, specie Omnibus, che si propose co-

me il nostro primo rotocalco, ove l’uso dell’im-
magine, fotografica o pittorica, fungeva da inte-
grazione, complementare, del testo. L’eredità
dell’esperimento passò a Oggi e al Mondo di
Pannunzio, oltre che ovviamente al suo Borghe-
se.
Allora era bravo e fin qui mi sembra di aver paga-
to il mio debito celebrativo, riconoscendone i
meriti, di una vivacissima intelligenza, anche
pratica. E acrobatica. Perciò voglio dimenticare
la sua biografia, così ben raccontata da Montanel-
li. Meglio limitarsi all’editore (a proposito: un
ricco signore, Monti, con ambizioni umanisti-
co-imprenditoriali, incaricò suo cognato, Elio
Vittorini, di elaborare un progetto editoriale; Vit-
torini, già collaboratore di Omnibus, ci lavorò su
con lo scrupolo abituale e con altrettanto scrupo-
lo concluse che era difficile per un intellettuale di
sinistra, comunista, impegnarsi, con soddisfazio-
ne reciproca, per un conservatore; così declinò
l’offerta del cognato ma gli suggerì un nome che
l’avrebbe soddisfatto; in questo modo nacque la
casa editrice Longanesi). Significa che avevo tor-
to ad avercela con i tre moschettieri della reazio-
ne? Beh, di loro salverei solo Montanelli, perché

rimase fermo mentre la sinistra si spostava pro-
gressivamente al centro e oltre, tanto che lui si
trovò inaspettatamente a sinistra, come dice
l’amico Bonura. Sarebbe successa la medesima
cosa a Longanesi? Non lo so, benché fosse uno
spericolato. È sufficiente essere anticonformi-
sta? Ho provato a rileggere i suoi libri, dal Va-
demecum del perfetto fascista (1926) a Parliamo
dell’elefante (1947) a In piedi e seduti (1948) a Il
destino ha cambiato cavallo (1951) a La sua si-
gnora (1957)… Divertenti allora, molto meno
oggi. Quel che ne esce è uno scetticismo spalma-
to un po’ ovunque a mo’ di paté, assieme a un ci-
nismo qualunquista (meglio Giannini, però),
amorale, da abile trasformista. «Eppure, è sem-
pre vero anche il contrario» è la sua formula vin-
cente.
Domanda: come è rimasto a galla? Per merito di
un funambolico sfruttamento degli equivoci che
ha consentito e consente ancora (basta vedere la
corte di Berlusconi, interamente composta di ex
d’ogni specie) a molti di farsi emuli di Fregoli. E
ho scorso con sorpresa la bibliografia, con lodi
piovute da ogni luogo, anche dai meno agevoli.
Ho rivisto i suoi disegni, accompagnati da un
saggio di Savinio, e mi son parsi collocati tra
Maccari e Novello. I suoi aforismi? Ma Flaiano è
Leopardi? Torno, per concludere, alla premessa:
tutto ciò è stato ed è reso possibile da un sistema
globale che si fonda ormai da un secolo sull’equi-
voco, che si nutre del paradosso, della bella battu-
ta.
Sì, il mio amico «centenario» Italo Cremona ci
provò a farmi mutare giudizio e in parte ci riuscì,
ragionevolmente. Ma, cent’anni per cent’anni,
oggi preferirei celebrare Cremona, tutto somma-
to più bravo del suo sodale Longanesi.

Se è il destino a cambiare cavallo
le uniche a salvarci saranno le vecchie zie

EXLIBRIS

Due stupidi sono due stupidi
diecimila stupidi
sono una forza storica.

Credono di essere di sinistra
perché mangiano
il pesce col coltello.

La madre dei cretini
è sempre incinta.

Eppure è vero anche il contrario.

Non bisogna appoggiarsi
troppo ai principi
perché poi si piegano.

Non è la libertà che manca.
Mancano gli uomini liberi.

In Italia, tutti sono
estremisti per prudenza

Leo Longanesi

I suoi libri

Non sono le idee
che mi spaventano, ma le facce
che rappresentano queste idee.

Un vero giornalista spiega
benissimo quello che non sa.

La nostra bandiera nazionale
dovrebbe recare una grande
scritta: «Ho famiglia».

È meglio assumere
un sottosegretario
che una responsabilità.

Il fascismo fu una dittatura
temperata dall’inosservanza
delle leggi.

Lamaggiorpartedei libri di Leo Longanesi (1905-1957) sono
usciti nel dopoguerra e risentonodi quelclima, diffuso tra gli
intellettuali che avevano aderitoal fascismoe sene eranopoi
distaccati, fatto diun misto didisillusionee risentimento.Ma
esprimono,allo stesso tempo, un’impietosa, scettica, talvolta cinica,
criticadei costumie dei vizi, già manifesti finda allora,della nascente

democrazia.
Tra le sue opereprincipaliParliamo dell’elefante, Frammenti di un
diario (1947), Inpiedi e seduti 1919-1943 (1948), Il mondocambia.
Storiadi cinquant’anni (1949),Una vita (1950), Il destinoha cambiato
cavallo (1951),Un morto fra noi (1952), Cisalveranno le vecchie zie?
(1953),Lasua signora. taccuino (1957),Fa lo stesso (1996, raccoltadi
articoli). Inoccasione del centenario della nascita l’editore Longanesi
ristampaParliamo dell’elefante, Ci salveranno le vecchiezie?, inuscita
il prossimo 8settembree Una vita, nelleprossime settimane.

■ di Folco Portinari

Longanesi, l’acrobata
dei bastiancontrari

CENTO ANNI FA nasceva lo

scrittore, polemista, inventore

di testate celebri e poi editore.

Dapprima fascista, fece la fron-

da al regime e nel dopoguerra

fu un impietoso critico del mal-

costume della nostra democra-

zia.Scetticoo trasformista?

La redazione de «Il Mondo» in un disegno di Mino Maccari. in basso a sinistra Leo Longanesi

Lui, Montanelli
e Guareschi furono
i tre moschettieri
dotati di ingegno
di un’Italia che
appariva reazionaria

Una vivacissima
intelligenza col gusto
per il paradosso
Un anticonformismo
però, che si nutre
dell’equivoco

ORIZZONTI
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A
vrà mai pace, Guidoriccio da Fo-
gliano? In vita si guadagnava pane
e onori combattendo da mercena-
rio, guidava le milizie senesi, pas-
sò a forze e signorie nemiche, la
Repubblica lo espulse, infine lo
riabilitò e riammise tra le mura.
Oscillazioni del mestiere, direte,
di un’esistenza movimentata. Cer-
to. Ma nemmeno come effigiato in
uno dei dipinti più celebri dell’arte
gode di pace eterna. L’affresco
che lo raffigura a cavallo in un pa-
esaggio scabro alla conquista del
castello di Montemassi (e quello
di Sassoforte), nella Sala del map-
pamondo nel Palazzo pubblico di
Siena, è dato a Simone Martini,
ma c’è chi contesta ferocemente
questa assegnazione. Il dibattito
era come dire deflagrato giusto
venti anni fa, per il settimo cente-
nario della nascita dell’artista. Pa-
reva essersi acquietato, invece ora
riemerge tramite cinque bozzetti.
E anche se quel fiero cavaliere di
profilo sul suo destriero resterà in
mano al pennello di Simone, que-
sta è una di quelle diatribe che at-
traverseranno sempre, come fiumi
carsici, la storia dell’arte: duelli

dove non scorre sangue ma parole
a fil di spada sì. Oltre, spesso, a va-
lutazioni economiche.
A dare l’incipit al racconto stavol-

ta è un antiquario siciliano, Giulio
Torta. Appassionato di Medioevo
e di Federico II, alla Mostra anti-
quaria di Cortona, in corso fino al
12 settembre, espone cinque boz-
zetti su carta del ’400 scoperti ca-
sualmente da un suo amico, un no-
bile, cinque anni fa, e che lui ha ac-
quisito. Non entriamo in troppi
dettagli altrimenti ci vuole una pa-
gina intera ma riassumiamo il suo
pensiero: i fogli Guidoriccio e
l’accampamento, una fortezza,
presentano iscrizioni e sono in sca-
la rispetto all’originale. Torta fa
analizzare i fogli, cita il paleogra-

fo Fabio Troncarelli, e la data va a
fine ’300-inizi ’400, non oltre il
1450 comunque. Due firme, «pop-
pino» e «Bocerius» sarebbero - di-
ce - soprannomi d’artista. Nei boz-
zetti compaiono misurazioni, nu-
meri, sigle, frasi «come a dare un
rilievo per indicare le proporzioni
esatte». L’analisi dei pigmenti, as-
serisce l’antiquario, danno analo-
go responso: il ’400. Una frase,
«fai per un arriccio incausto»: che
vorrà dire? «È un’indicazione al
capocantiere per eseguire l’affre-
sco», risponde. Gli autori sarebbe-
ro due minori fiorentini, Domeni-

co e Francesco D’Andrea, prima
metà del ’400. Propone una data,
1442. Già, ma non possono i due
aver copiato l’affresco? Che ci sa-
rebbe di strano? «Allora non si fa-
cevano copie, è una pratica che ini-
zia nel ’500, e d’altronde France-
sco d’Andrea proprio nella Sala
del Mappamondo ha dipinto una
Battaglia di Poggio imperiale», ri-
batte l’antiquario. Il quale ricorda
di non penzolare nel vuoto accade-
mico: due studiosi americani, Gor-
don Moran e Michael Mallory,
una ventina d’anni fa fecero un li-
bro con 56 ragioni per cui a loro

parere Simone Martini non aveva
dipinto quell’affresco, in quanto
molto più tardo, in quanto quattro-
centesco. Federico Zeri appoggiò
la tesi con un articolo pubblicato
su un settimanale. Scoppiò un pu-
tiferio. Sembrava placato. Invece
no. Una domanda però: se l’ipote-
si si rivela fondata i fogli spiccano
un salto in euro. Torta li vendereb-
be? «Non sono in vendita, ma sto
creando a Palermo un museo dedi-
cato a Federico II e se un’istituzio-
ne desse una grossa cifra per com-
pletare il lavoro, allora... Di sicuro
sto toccando materia incandescen-

te, a Siena».
La parola passa ad alcuni esperti.
Che non si pronunciano sui boz-
zetti, ma hanno idee chiare sull’af-
fresco. Luciano Bellosi è il più
preparato studioso d’arte senese
dal ’200 al ’400: «Guidoriccio del
’400? Nient’affatto, è un affresco
pienamente inserito nel modo fi-
gurativo gotico. Equivarrebbe a di-
re che la Cappella Sistina è stata
dipinta nel ’600». E recenti esami
tecnici, aggiunge, hanno provato
che il dipinto è molto più antico
dell’adiacente affresco della batta-
glia della Val di Chiana, del 1373.
«Disegni che copiano affreschi?
Se ne conoscono già di fine ’300 -
interviene Giovanna Ragionieri,
che in un libretto per la Casa
Usher Simone o non Simone rias-
sunse l’incandescente diatriba -
Inoltre l’affresco celebra la presa
del castello, l’evento politico, non
Guidoriccio: per questo, e rispon-
do a chi contesta la datazione rife-
rita a Simone, il condottiero non è
stato cancellato quando cadde in
disgrazia a Siena». «Copie? È la
spiegazione più logica di quei fo-
gli - interviene Giorgio Bonsanti,
docente di storia del restauro - ne
esistono di opere del Pisanello,
Masaccio ne fece da Giotto... Ri-
cordo che nell’affresco alcune par-

ti laterali sono state rifatte nel
’400». E i bozzetti? «Potenzial-
mente interessanti: siano messi a
disposizione degli studi».

POLEMICHE Un an-

tiquario siciliano espo-

ne cinque fogli che sa-

rebbero i bozzetti pre-

paratori del celebre af-

fresco senese. Secon-

do lui proverebbero

che l’autore non fu Si-

mone Martini e che il

dipintoè posteriore

U
na delle più mastodonti-
che e apparentemente in-
nocue invenzioni che la

post-modernità conosca è il
packaging, l’imballaggio. È la
pelle tatuata dei nostri prodotti di
consumo, che trasudano messag-
gi complessi costruiti senza rispar-
mio di mezzi, con l’ausilio di testi,
immagini, simboli e colori di un’«
arte applicata» alla vendita. Un
esercito di subliminali invocazio-
ni all’acquisto, al quale un cantore
delle malìe del consumo come
Andy Warhol ha dedicato memo-
rabili e furbesche odi seriali, co-
me le zuppe Campbell o le scatole
Brillo.
A questa nuova koinè estetica del-
la società post-industriale che è il
packaging, e alla misteriosa sedu-
zione della sua superficie, non re-
sta indifferente neppure Enrica
Borghi, talentuosa rappresentante
di un’arte post-femminista che
cortocircuita le seduzioni del con-

sumo con quelle della femminili-
tà, giungendo a deduzioni tanto in-
triganti, quanto dolorose: la don-
na è packaging. «Entrambi sono
elementi consumistici, involucri
di breve durata usati per contenere
altro; prodotti di un mondo usa e
getta al quale cerco di sottrarre og-
getti per reinventarne di nuovi»,
dice l’artista novarese, che spicca
nel panorama italiano per la difesa
di una natura aggredita dai rifiuti e
una donna assediata dal make-up.
I progetti di questa artista-casalin-
ga-ecologista, sono ironici e seve-
ri, vicini alle ricerche di altre fi-
glie degli anni Sessanta, come Pi-
pilotti Rist, Sylvie Fleury o Va-
nessa Beecroft, impegnate a riflet-
tere sulla condizione di una fem-
minilità dibattuta tra glamour e
trash, feticismo e autobiografi-
smi, ossessioni e umorismo. Co-
me loro, la Borghi non teme di
compromettersi con la routine del
vivere il doppio ruolo quotidiano

di regina della casa e dell’alcova,
oscillando in arte tra l’enfant terri-
ble della serie fotografica Je te
mangerai (1997) e lo stato di gra-

zia di una dama sognante, come
nell’ultima personale che il
MAMAC di Nizza le dedica. Nel
primo caso, Borghi annichilisce

l’incontro tra eros e domus vesten-
do di guêpière un pollo arrosto
brutalmente vaginale o di tanga al-
cune succulente pere al forno tra-
sformate in glutei luccicanti di
glassa. A Nizza, invece, allestisce
uno spazio «interiore» che recupe-
ra atmosfere liberty, da Belle Épo-
que, per una «petite ville charman-
te» interpretata attraverso sugge-
stioni letterarie e architettoniche. I
tappeti, le scarpe, gli abiti, i letti di
fiori e le grandi vetrate realizzati
con lo scarto della modernità, so-
no tutti «lavori di donne» prodotti
in atelier. Perché «una donna che
si fa un vestito con i sacchetti di
plastica del supermercato - sostie-
ne l’artista che trasforma il
“rammendo” in categoria estetica
- riscatta il valore ancestrale di co-
lei che gestisce la casa, l’attività
domestica e quindi le energie del
mondo».
Nel tentativo di trovare una conce-
zione meno volatile del femmini-
le, Borghi esprime le turbolenze
di un mondo interiore che cerca

salvezza dal modello televisivo e
glamour, rivolgendosi a identità
mitiche, ancestrali, come dimo-
strano alcuni dei suoi lavori più
noti: La regina delle immondizie,
abito-architettura in plastica rici-
clata acquisito dal Castello di Ri-
voli e ora esposto al MAMAC in-
sieme alla Venus ricoperta di un-
ghie finte. «Mi piace narrare
l’evoluzione o l’involuzione della
specie femminina verso uno stato
metamorfico-decadente», spiega
l’artista, ma le parole che usa più
spesso sono quelle dell’impac-
chettamento con una pelle evane-
scente che continuamente cade e
si rinnova, metafora della «donna
immagine» usa e getta.
Sfruttando le sinergie tra design,
architettura e arti applicate, l’arti-
sta presenterà alle prossime Olim-
piadi della Cultura di Torino abiti
e attrezzi ispirati a più autentici
rapporti tra sport e natura. Nel de-
cennio che l’ha vista affermarsi in
Italia, ha realizzato installazioni
con sfavillanti gioielli di plastica,

(Gioielleria «Tiffany»), mandala
ecologici con tappi di bottiglia
(Danubio blu) e improbabili colle-
zioni di moda in amido di mais,
pasta e bucce di frutti (Bio-bouti-
que); perfino un diario che acco-
glie i detriti di una sua storia
d’amore immaginaria con Dylan
Thomas (A private diary). Se-
guendo una pratica tradizionale,
usata da dadaisti e cubisti, fino al
Nouveau Realisme e alla Pop Art,
Borghi ricicla nell’opera gli avan-
zi del consumo. «Ormai - constata
- non abbiamo più spazi per so-
gnare, occorre cercarli negli scarti
materiali e ideologici». Oppure in
paesi «abbandonati» come Ame-
no, sul lago d’Orta, dove l’artista
novarese ha da poco inaugurato il
suo «riciclo del territorio». Qui,
ogni idea, fotografia o ricordo inu-
tile saranno considerati «preziosi
scampoli di vita», materiale da co-
struzione per gli «agitatori cultura-
li» aderenti al progetto collettivo
eco-solidale, Asilo Bianco (www.
asilobianco.it).

RITRATTI Le provocazioni dell’artista novarese che confeziona vestiti con sacchetti di plastica e veste i polli con le guêpière. Una sua personale è in corso al MAMAC di Nizza. «Uso gli scarti materiali e ideologici»

Enrica Borghi: se la donna è usa e getta, io la impacchetto

Il celebre affresco che ritrae Guidoriccio da Fogliano nella Sala del Mappamondo del Palazzo pubblico di Siena

ORIZZONTI

La «querelle»
è di vecchia data
e in passato
Federico Zeri
appoggiò l’ipotesi
quattrocentesca

■ di Nicola Davide Angerame

■ di Stefano Miliani

Ma Luciano
Bellosi esperto
d’arte senese
non è d’accordo:
«Quell’affresco
è gotico»

Ma Guidoriccio cavalcò nel Quattrocento?

«Abito fiori» di Enrica Borghi, esposto a Nizza
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S
e parliamo del timore diffuso sui
mercati che l’elevato prezzo del
petrolio possa frenare la crescita
economica degli Usa - e anche
quella globale - forse siamo dav-
vero giunti a un punto critico.
Dai massimi vertici della
Wal-Mart, che lamentano utili
ben al di sotto di ogni aspettativa
a causa dell’aumento dei costi
energetici, alle notizie secondo
cui il Fondo Monetario Interna-
zionale prevede che il prezzo del-
l’oro nero contribuirà a contene-
re le prospettive di crescita del-
l’eurozona, sono sempre più nu-
merosi gli analisti a sostenere
che ormai sono soltanto i tempi e
la portata dell’impatto sull’eco-
nomia ad essere incerti. Oltre a
quelle che sono le implicazioni
per i mercati mondiali, e legato
ad esse esiste anche un fattore di
rischio politico.
Appare sempre più verosimile,
infatti, che i paesi produttori di
greggio decidano di usare il pro-
dotto come arma di ricatto per
raggiungere fini politici. Due so-
no le ragioni che hanno fatto del
petrolio un’arma dall’indubbia
efficacia. Innanzitutto, il merca-
to petrolifero mondiale non pro-
duce che una minima quantità di
scorte. Sia nei paesi aderenti al-
l’Opec che nei maggiori paesi
non aderenti, si è molto vicini a
una decisa inversione di tenden-
za. Verosimilmente, i mercati
globali rimarranno sottoapprov-
vigionati almeno per i prossimi
due o tre anni, mentre la doman-
da energetica della Cina conti-

nuerà ad aumentare vertiginosa-
mente. E con i mercati petroliferi
mondiali così «contenuti», an-
che minime interruzioni nella
produzione esercitano spropor-
zionate pressioni al rialzo sui
prezzi.
In secondo luogo, i paesi produt-
tori di petrolio stanno rivedendo
la propria posizione rispetto al-
l’elasticità della domanda globa-
le di greggio. Quando la quota-
zione era di 30 dollari al barile,
essi accettavano il principio con-
venzionale secondo cui l’aumen-
to del prezzo avrebbe determina-
to una contrazione della doman-
da, comportando un danno eco-
nomico di fondo , in quanto i pae-
si importatori avrebbero cercato
attivamente nuove fonti di ap-
provvigionamento e si sarebbero
rivolti a fonti energetiche alterna-
tive oltre a cercate nuove forme

per ridurre i consumi di combu-
stibile fossile. Ora però che il
prezzo del greggio è salito ben ol-
tre i 60 dollari al barile, senza che
vi sia stato - almeno per il mo-
mento - un netto calo della do-
manda, i paesi esportatori stanno
cambiando idea. C’è chi ora pen-
sa di poter spingere le quotazioni
ancora più su, traendone maggio-
ri profitti, senza che ciò implichi
un calo delle vendite.
Sono fattori, questi, che aumenta-
no di molto la probabilità che al-
cuni paesi produttori, per motivi

di ricatto politico, taglino le for-
niture a determinati clienti (o
quantomeno minaccino di farlo).
Si ridurrebbe così di una certa
misura la disponibilità del pro-
dotto sul mercato, ma essi trar-
rebbero però profitto dal conse-
guente aumento di prezzo. Si trat-
ta di una situazione che accresce
di molto il potere sia di mercato
che di contrattazione politica dei
paesi esportatori di petrolio, ivi
compresi i produttori marginali,
cui consegue una maggiore diffi-
coltà di pervenire ad un accordo
nei rapporti con questi paesi.
A dire il vero, tutto ciò si sta già
verificando. Gli Stati Uniti im-
portano all’incirca il 14 percento
del proprio fabbisogno di petro-
lio dal Venezuela. Il presidente
Hugo Chavez ha minacciato più
volte di tagliare le esportazioni di
questo prodotto negli Usa qualo-

ra Washington continuasse a con-
trastare il suo governo. Va detto
però che l’economia venezuela-
na, così legata al petrolio, è tal-
mente interconnessa con quella
americana, che Chavez difficil-
mente riuscirebbe a far fronte al
danno economico che gli derive-
rebbe dalla scelta di non fornire
più greggio agli Usa. Ma intanto
i prezzi salgono alla sola minac-
cia.
La minaccia più seria, tuttavia,
viene dall’Iran. Il nuovo presi-
dente iraniano, Mahmoud Ahma-

dinejad, ha reso chiaro che non si
fida dei governi occidentali e che
l’Iran proseguirà nel proprio pro-
gramma nucleare. Diversi mem-
bri del nuovo governo iraniano di
linea dura, tra cui il nuovo mini-
stro per il petrolio Ali Saeedlou,
si dichiarano convinti che la col-
lusione degli Usa con un certo nu-
mero di paesi produttori di petro-
lio, e in particolare con l’Arabia
Saudita, mantiene artificiosamen-
te basso il prezzo del greggio. Vi
sono segnali che fanno ritenere
che, qualora la questione del nu-
cleare iraniano fosse deferita al
Consiglio di Sicurezza dell’Onu,
Saeedlou - peraltro piuttosto di-
giuno di questioni energetiche -
potrebbe negare le esportazioni
di petrolio ai paesi che appoggia-
no gli Stati Uniti (Giappone e
Gran Bretagna in particolare). Il
«leader supremo» dell’Iran,

l’Ayatollah Ali Khamenei, po-
trebbe a sua volta decidere di im-
porre dei limiti all’impiego del
petrolio come leva politica. E in
ogni caso, gran parte del petrolio
iraniano viene comunque vendu-
to sui mercati globali.
Ma le intenzioni di Khamenei
non sono chiare. Non è detto, in-
fatti, che non sia meno interessa-
to alla stabilità di mercato che
non a conseguire risultati sul pia-
no politico e della sicurezza. E le
esportazioni di petrolio iraniano
sono in parte dirette a paesi indu-

strializzati petrolio-dipendenti.
La sola minaccia di un taglio nel-
le forniture, seppure di soli 200
mila barili al giorno, potrebbe
avere un impatto tale sui mercati
dalla forte domanda, da ritenerla
il peggior rischio sul piano mon-
diale oltre alle attuali quotazioni.
In ogni caso, il potere che questa
minaccia conferisce all’Iran ren-
de sempre più probabile un atteg-
giamento intransigente da parte
di Teheran riguardo alle proprie
scelte in ambito nucleare.
Quindi, quando Teheran afferma
di avere delle carte da giocare
qualora l’amministrazione Bush
decidesse di radicalizzare il con-
flitto, potrebbe benissimo avere
ragione. Ovviamente, più l’Iran
calca la mano, più aumentano le
probabilità che gli Usa o Israele
decidano di colpire un impianto
nucleare iraniano. E allora non vi

è dubbio che i prezzi del petrolio
schizzerebbero ancora più in al-
to. Se da un lato è ovvio che il
prezzo dell’energia sta causando
un rallentamento della crescita
economica globale, dall¹altro
non sembra ci sia molto che i pae-
si petrolio-dipendenti possano fa-
re nei tempi brevi per contenerne
la domanda. Non è affatto chiaro
se l’Arabia Saudita - unico paese
che produce in base alla fluttua-
zione della domanda, su cui si
possa fare affidamento - sia in
grado di immettere sul mercato

maggiori quote di petrolio in tem-
pi sufficientemente brevi per far
fronte all’aumento della doman-
da stessa. Senza contare che i
sauditi non disdegnerebbero cer-
to i maggiori profitti che derive-
rebbero da un contenimento del-
l’offerta.
Resta il fatto che la dipendenza
energetica dei paesi industrializ-
zati da alcuni degli stati politica-
mente più instabili del mondo
(Iran, Venezuela, Russia e Su-
dan) crea le condizioni ideali per-
ché si instaurino situazioni estor-
tive a tutto beneficio dei regimi
riconosciutamente più antiocci-
dentali.

*Presidentedell’Eurasia Group
esenior fellow del
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P
erché ormai ogni mor-
te è priva di senso. E
la stragrande maggio-

ranza degli americani lo sa.
Allora, perché devono mori-
re ancora altri giovani, uo-
mini e donne? Perché altri
genitori debbono perdere i
loro figli e trascinare il resto
della loro vita sotto il peso
di un dolore insopportabile?
La presidenza non è più im-
portante del volere del popo-
lo. E quando il popolo si fa
sentire, è dovere del presi-
dente mettersi in ascolto.
Egli è lì per servire noi, non
il contrario. Qui non si tratta
di politica. Si tratta di ciò
che è bene per l’America e
di ciò che è meglio per la no-
stra sicurezza; e di quanto
questo presidente ci ha al-
lontanati da ambedue.
Ritorno a Crawford perché -
d’ora in poi - questo è quan-
to debbo fare: per mio fi-
glio, per gli altri miei figli,
per gli altri genitori e per il
mio Paese.

(Traduzione di Maria Luisa
Tommasi Russo)

Questo testo è tratto dal
blog che Cindy Sheehan, so-
prannominata «mamma pa-
ce» e madre di un giovane
soldato ucciso in Iraq, tiene
in vita sul sito www.huffin-
gtonpost.com da quando ha
aperto il campo pacifista da-
vanti al ranch di George W.
Bush, con lo scopo di chiede-
re il ritiro delle truppe ame-
ricane.

Nonsiamopecorelle
smarrite
eandremoavotare

Cara Unità, ieri dai microfoni di RadioRai3 Marcel-
lo Veneziani concludeva la rassegna stampa dicen-
do che non c'erano grandi spunti di politica sui quo-
tidiani... Bene, ritengo si faccia molto spesso confu-
sione quando si nomina questa parola: politica.
Quante volte abbiamo sentito dire: «Io non seguo la
politica, i politici sono tutti uguali, a me non interes-
sa la politica, mica sono un politico io, la politica è
roba da ricchi, la politica non è per le donne, se par-
liamo di politica allora me ne vado...». Bene, se po-
litica è i riporti, i gossip di certi signori al parlamen-
to le cui male-dette e male-fatte conosciamo del tut-
to o in parte, concordo nel dire che anche io non mi
occupo di politica. Ma nel paese Italia, ancora si va

a votare. Certamente le intimidazioni di varia natura
arriveranno prima o poi, proprio come per il referen-
dum sulla pma. Le donne allora furono le «pecorelle
smarrite». Io preferisco smarrirmi e sorridere con
speranza nel «cammino della non violenza».

DorianaGoracci

Laquestionemorale
esiste,eccome
...evarisolta

Cara Unità, la questione morale esiste. E non in
quella più diffusa forma general generica, che affan-
na l’umana natura sotto ogni costellazione, ma pro-
prio in quella specifica e invasiva dimensione cor-
rotta-corruttiva, che nel nostro «bel Paese», non è
mai stata una variabile, ma, sin da quando si è fatta
l’unità d’Italia, una ben triste costante del nostro vi-
vere associati. «La questione morale andrebbe af-
frontata sul piano della politica». Sono in molti ad
esserne convinti, ovviamente a cominciare da colo-
ro (sono fra questi), che pensano in positivo alla po-
litica e al suo primato, e non alla politica solo come
«cosa sporca». Fra gli ultimi, in ordine cronologico,
Andrea Colombo sul manifesto di sabato 13 agosto
ha proprio scritto in modo testuale così: «andrebbe
affrontata...». Penso che mai verbo al condizionale
sia stato usato tanto a proposito. Oggi come ieri, in-
fatti, la «questione morale» affonda le sue radici,
proprio nella politica, e personalmente non riesco

ad immaginare come, proprio lì dove se ne sta ac-
cucciata, si possano costruire le maggioranze capa-
ci di estirparla. Non fosse altro perché, un pezzo im-
portante della questione morale, attiene al modo in
cui tutte, ma proprio tutte, le maggioranze politiche,
si vanno formando. Sarebbe bello che politici di
provata «onestà», anziché associarsi al coro fatuo,
di quelli che non hanno in materia, lezione alcuna
da prendere, si avvalessero della loro onestà, pro-
prio per prendere lezioni, da qualsiasi parte proven-
gano, perché non si vede all’orizzonte nessuna solu-
zione al problema. Ed invece una soluzione, è ur-
gente trovarla.

Vittorio Melandri

Parole limpide
persentirsi
menosoli

Carissimo Furio Colombo, mi chiamo Elisabetta e
sono una studentessa universitaria di 21 anni. Sta-
mattina, come ogni giorno ormai da circa quattro
anni, sono andata in edicola e ho acquistato la mia
bella copia de l'Unità. Una rapida scorsa per cercare
Bananas, una lettura attenta dell'articolo sullo scan-
daloso decreto del ministro Moratti.... Subito dopo
ho iniziato a leggere il suo editoriale «Abolire la de-
stra».
L'ho trovato semplicemente sublime. Meraviglio-
so. Perfetto. Non cambierei una virgola. Ha espres-

so col suo solito linguaggio limpido, chiaro, conciso
il mio pensiero. La stimo per come riesce a fotogra-
fare, analizzare, interpretare la realtà. Questa realtà
così confusa e orrenda, sopratutto per me, che sono
ancora giovane e mi sento priva di adeguati stru-
menti culturali. I suoi scritti, caro Colombo, mi fan-
no sentire meno sola. Mi danno la forza di sperare
che un domani le cose cambieranno. E che forse le
giovani generazioni, come scriveva Ovadia ieri,
non si sentiranno autorizzate, un domani, a sputare
in faccia queste classi dirigenti.

ElisabettaSatta

L’arbitroCollina
sidimette
PerchéFaziono?

Cara Unità, il miglior arbitro d'Italia si dimette. Il
peggior governatore di Bankitalia non si dimette. In
ambedue i casi sorgono sospetti di conflitto di inte-
resse, violazione delle regole e mancata correttezza
professionale, ma che differenza di comportamen-
to! Collina con le lacrime agli occhi, offeso dalle in-
sinuazioni, dichiara che un arbitro deve essere al di
sopra di ogni sospetto e deve seguire solo le regole;
se qualcuno anche solo dubita che cio' non sia, ha
l'obbligo di andarsene. Fazio difende capzsiosa-
mente, o dovrei dire faziosamente, la sua posizione,
senza convincere nessuno e non di meno prosegue
imperterrito in un operato che ha gravemente infa-

mato il nome dell'Italia presso i cittadini e all'estero.
In un caso una specchiata onestà, trasparenza, com-
portamento integerrimo... Nell'altro un attaccamen-
to al potere vischioso, ipocrita, senza onore. Ogni
stato sarà lieto di assumere Collina. Nessuna banca
nazionale farà la minima offerta a Fazio. Dobbiamo
disperare? No. Dobbiamo sperare che i Collina si
diffondano e i Fazio spariscano dalla faccia della
Terra.

Viviana

Ilcentrosinistra
nonvuolessere
lospazzinodellastoria

Cara Unità, leggo la lettera del 25 agosto dei coniugi
romani che dicono di scrivere «a nome di tantissimi
che come me hanno sempre votato Msi o An e che
in questo partito non si riconoscono più», i quali sa-
rebbero passati a te (l'Unità) e dall'Msi-An alla sini-
stra, e che si augurano che, le prossime elezioni,
«possano spazzare via tutto questo marciume che
ha ridotto questo paese in uno schifo (compresa la
Rai e il Tg1)». Se l'egida sotto la quale è maturata la
loro decisione è questa, credo che rimarranno delu-
si. Storicamente, infatti, tutti i Partiti di questo cen-
trosinistra aspirano a ben altro che ad essere degli
spazzini della storia per come mi pare di capire la
intendano loro.

Lorenzo Pozzati, Milano

Nel nome
del figlio

MARAMOTTI

SEGUE DALLA PRIMA

P
er ipotesi di accusa molto
meno suffragate, per con-
getture molto meno razio-

nali, un segretario di Stato Usa è
andato all’assemblea delle Nazio-
ni Unite ad annunciare, con una
misteriosa boccetta in mano, che
il suo Paese stava per intraprende-
re la inevitabile e necessaria guer-
ra preventiva per evitare i danni
maggiori che le armi di distruzio-
ne di massa irachene avrebbero
potuto provocare. Ora che un de-
stino maligno colpisce gli Stati
Uniti con una catastrofe «natura-
le» dalle dimensioni inusuali -
con conseguenze che potrebbe es-

sere anche più gravi dell’attacco
alle Torri Gemelle - l’amministra-
zione Bush continuerà a negare
che esista l’effetto serra o che sia
provocato in primo luogo dai ri-
ducibili consumi petroliferi del-
l’american way of life?
Sul giornale on line del Massa-
chussets Institute for Technolo-
gy si riporta in questi giorni uno
studio realizzato dal docente in
meteorologia Kerry Emanuel,
della stessa Università. Negli ulti-
mi trent’anni c’è già stato circa
un raddoppio del potenziale di-
struttivo degli uragani, dovuto al-
meno in parte al riscaldamento
globale, dice il Mit. E per il futu-
ro , scrive freddamente Emanuel,
« il riscaldamento globale unito a
un aumento della popolazione co-

stiera porterà a un aumento delle
perdite umane dovute a questo
fattore nel 21 esimo secolo».
Non esplicita se si riferisce solo
al Sud del mondo o anche agli
Usa... «Sono ormai evidenti le
tendenze al cambiamento nelle
regioni degli uragani, dovute al
riscaldamento globale. I cambia-
menti coinvolgono l’intensità de-
gli uragani, la loro forza e la
quantità di pioggia che portano
con sé. Rimane incerto solo l’ef-
fetto sul numero degli uragani»:
questo lo scrive, intanto, il clima-
tologo statunitense Kevin Tren-
berth sul numero di giugno 2005
di Science. «La maggior parte de-
gli uragani che colpiscono la co-
sta degli Stati Uniti nascono nel-
l’area tropicale dell’Atlantico

Settentrionale, dove è stato più
netto l’aumento dela temperature
della superficie del mare nell’ulti-
mo decennio. Mentre il vapore

acqueo sugli oceani a livello
mondiale è aumentato del 2% dal
1988. Superficie marina più cal-
da e più vapore acqueo fornisco-

no più energia alle tempeste che
alimentano gli uragani. È invece
il numero degli uragani che forse
non è in aumento, lo si constata
empiricamente negli ultimi anni
e teoricamente i modelli compu-
terizzati sono discordanti per
quanto riguarda la distribuzione
del vento che può spingere alla
formazione degli uragani».
Ripeto: evidenze scientifiche
sempre più riconosciute, e che so-
no nei fondamenti culturali di de-
cisioni politiche sempre più allar-
gate come il protocollo di Kyoto,
non possono portare a dire con
certezza che questo specifico ura-
gano Katrina sia provocato dal-
l’aumento delle emissioni di ani-
dride carbonica. Ma la consape-
volezza di questi legami si sta al-

largando anche negli Stati Uniti.
Quattro stati del Nord Est degli
Usa hanno deciso un loro parzia-
le protocollo di Kyoto. Quattro
sindaci di altrettante città sono
riusciti, dopo anni di preparazio-
ne ed istruttoria, e con l’aiuto di
Greenpeace e Friends of the Ear-
th, a far aprire un procedimento
giudiziario per «procurato effetto
serra» contro l’agenzia federale
Usa che ha finanziato recenti pro-
getti petroliferi. Se fosse altret-
tanto battagliero potrebbe farlo
anche il sindaco di New Orleans.
Qualcuno lo farà. Cosa dirà l’am-
ministrazione Bush sul catastrofi-
co Katrina? Che è stata una sem-
plice coincidenza? Che non ci so-
no le «prove fumanti» dell’effet-
to serra? Che è un castigo di Dio?

Uragani ed effetto serra: Bush tra Kyoto e Katrina

CINDY SHEEHAN

Molte le ragioni che fanno
del petrolio un’arma
di ricatto. Una soprattutto:
il mercato petrolifero mondiale
non produce che una
minima quantità di scorte

Il caso Iran: se la questione del
nucleare iraniano fosse deferita
al Consiglio di Sicurezza dell’Onu,
Teheran potrebbe negare
le esportazioni di petrolio ai paesi
che appoggiano gli Stati Uniti

Pianeta caldo:
in 30 anni
il potenziale
distruttivo
degli uragani
è raddoppiato
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La tiratura del 29 agosto è stata di 130.733 copie
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SEGUE DALLA PRIMA

 

S
i tratta di un documento impor-
tante, scritto da un gruppo di
funzionari il cui legame con il
loro «capo» sacrificato dal «fuo-
co amico» ha fruttato negli am-
bienti dell'intelligence militare
un soprannome collettivo: i Ca-
lipariani.
Loro, i Calipariani, hanno idee
molto chiare su quel che avven-
ne quella tragica sera del 4 mar-
zo. Contestano vibratamente la

tesi, trasfusa nella relazione di
parte americana che ha messo
una pietra tombale sulla com-
missione di inchiesta, secondo
cui l'uccisione di Calipari sareb-
be stata originata da presunte
«imprudenze» degli agenti ita-
liani, e della stessa vittima. Del
resto, sapete a che cosa doveva
servire, secondo l'impostazione
originaria, quella commissione
che fu sbandierata da Berlusco-
ni come chissà quale risultato
del suo personale buon rapporto
con l'«amico George»? Proprio
a verificare le «colpe» degli uf-
ficiali italiani. Mentre quell'al-
larme - occhio agli americani! -
che circolava tra i nostri militari
nei giorni di attesa per la libera-
zione di Giuliana Sgrena ci dice
molto sulla situazione parados-
sale e tragica in cui si muove la
«missione» italiana: spacciata
come «missione di pace» in un
teatro di guerra sanguinosa, do-
ve è così facile trovarsi al posto
sbagliato nel momento sbaglia-
to proprio perché sbagliata è
quella missione, come sbagliata
- profondamente, tragicamente

sbagliata - è quella guerra.
I colleghi della «squadra di Ni-
cola» ci consegnano nella loro
testimonianza anche un inedito
fermo-immagine del loro «ca-
po» in azione a Baghdad alla vi-
gilia della sparatoria al check
point : «Le ultime ore sono vis-
sute in affanno sotto una pres-
sione enorme e difficilmente
sopportabile: Nicola arriva a
gridare al telefono, perde addi-
rittura la pazienza (...) stacca il
cellulare, prende in autonomia
decisioni fondamentali, delica-
tissime, condivise esclusiva-
mente con chi gli è accanto in
quel momento».
Pressioni? Di chi, e per che co-
sa? Con chi stava parlando Ni-
cola Calipari a telefono in quel-
le convulse ore che precedono il

rilascio? E perché Calipari ha
dovuto, ha preferito, dopo quel-
le conversazioni, prendere le
sue decisioni tecniche e operati-
ve sulle modalità della libera-
zione di Giuliana Sgrena in «au-
tonomia», cioè - noi traduciamo
- in perfetta solitudine?
Sei mesi dopo, è fin troppo faci-
le riportare la sparatoria di enne-
simo fuoco amico contro i cara-
binieri italiani, avvenuta l'altro
giorno sulla stessa strada dell'
aeroporto, al clima di sospetto e
reciproca diffidenza che regna
in terra irachena tra reparti mili-
tari che sulla carta sarebbero
«alleati». Stavolta i bersagli so-
no altri servitori dello Stato co-
stretti a procedere, a prendere
decisioni quotidiane in altrettan-
to «autonoma» solitudine, nell'
ambiguo e raffazzonato conte-
sto di una «missione» priva in
origine di altri scopi che non sia-
no stati legati al misero calcolo
di una legittimazione interna-
zionale del governo in carica e
del suo premier, come oggi ri-
mane affidata al destino decli-
nante di un ritiro da affrettare,

ma anche da centellinare in vi-
sta della prova elettorale. Ed è
fin troppo facile collegare que-
sto nuovo attrito tra i nostri e i
militari americani con la fresca
sortita di quell'ambiguo ed em-
blematico protagonista del sot-
tobosco italiano a Baghdad, che
risponde al nome dell'ex com-
missario straordinario della
Croce Rossa, Maurizio Scelli,
del quale è nota l'astiosa «con-
correnza» intrapresa con gli uo-
mini del Sismi proprio in mate-
ria di rilascio degli ostaggi.
Il caso Calipari ci offre, dun-
que, la possibilità di esaminare
come in vitro una vicenda che si
ripropone, e che prevedibilmen-
te continuerà a segnare le crona-
che del nostro contingente in
Iraq. Vicenda senza giustizia e

senza verità. È solo per caso,
cioè per l'iniziativa di un hacker
che ha diffuso in chiaro i brani
della relazione dei commissari
americani crittografati, che sap-
piamo, per esempio, i nomi dei
soldati del check point volante
da cui si è sparato contro la
Toyota Corolla degli italiani.
Ma è come cercare un ago nel
pagliaio di migliaia di «signori
Rossi», o di «John Smith». Le
autorità americane si rifiutano,
infatti, di fornire le generalità
complete alla magistratura ita-
liana che - se le cose continue-
ranno a trascinarsi così, senza
uno scatto di dignità del gover-
no italiano - sarà costretta a
prendere atto delle tesi menzo-
gnere della commissione, e ri-
schia di dover concludere con

una raggelante archiviazione,
pur dopo avere ricostruito con
l'ausilio di nuove perizie la veri-
tà sulla drammatica sequenza
dei fatti. Nel nostro volume pub-
blichiamo ampi brani dei due
dossier, quello italiano e quello
statunitense, assieme a un sag-
gio del senatore Massimo Brutti
che analizza le contraddizioni e
le bugie del documento prove-
niente dagli Usa. Da quei testi si
ricava che giustizia e verità so-
no state ferite profondamente
quella sera al posto di blocco
BP 541. Perché non si tratti di
lesioni irrimediabilmente mor-
tali vale ciò che scrive in apertu-
ra al nostro libro, Rosa Calipari,
la moglie del funzionario del Si-
smi ucciso: «Non è possibile
avere pace se non c'è giustizia».

«È
un pezzo della nostra
storia, dovete cono-
scerla».

Così dissi ai miei studenti a fine
lezione in una grigia mattinata di
novembre. L’indomani, presso il
Dipartimento di Salute Mentale
dell'ASL B di Roma, proprio di
fronte al nostro Liceo, c'era una
iniziativa su Franco Basaglia.
Era stata promossa da una asso-
ciazione di familiari. Dissi loro
che era importante partecipare,
per conoscere. «È grazie ad uno
psichiatra coraggioso come Basa-
glia se i manicomi sono stati chiu-
si». Qualche parola sulla 180 e un
po' di curiosità sui «matti».
Vennero tutti e noi familiari fum-
mo contenti che tra il pubblico ci
fosse un gruppo di diciannovenni
ad ascoltare ed imparare di storia
italiana, di vissuti personali e di
vita quotidiana. Anche alcune
amiche madri di figli con handi-
cap fisico erano presenti, le ave-
vo invitate. La sofferenza non ha
steccati.
Vedemmo un «corto» prima dell'
intervento degli ospiti: una giova-
ne donna è accompagnata dall'
operatore, forse uno psichiatra o
assistente sociale, alla fermata di
un autobus. Ha il biglietto in ma-
no. L'operatore la saluta. Passa
un autobus, ne passa un altro e an-
cora un altro. La ragazza non sa-
le. Passa il tempo. Il nonno è pre-
occupato, l'aspetta, telefona all'
operatore . La ragazza è sempre

là alla fermata, vicino ad un albe-
ro che la nasconde e la protegge.
Vede una bicicletta appoggiata al
marciapiede. Flash back, l'infan-
zia, il padre e una bicicletta. La
prende, vi sale e comincia a peda-
lare libera e sicura tra il traffico.
Il recupero delle risorse smarrite
che però rimangono in ognuno di
noi, secondo la propria storia, fu
il senso del commento e l'inizio
del dibattito.
Fine anni sessanta, Basaglia, Go-
rizia, Trieste, il 1978, la legge
180, l'importanza del territorio,
dei Centri di Salute Mentale, le
mancate risorse, i soldi alle clini-
che private, il lavoro. Questi furo-
no gli argomenti oggetto del di-
battito, che poi sono l'attualità di
sempre.
I miei studenti ascoltarono com-
posti e attenti, avrei ricevuto an-
che le congratulazioni dei presen-
ti per la loro educazione. Anto-
nella, un'alunna, ruppe il loro ri-
serbo e chiese: «Perché se si sono
chiusi i manicomi si danno i soldi
alle cliniche private?».
Fu quello che più li sorprese
quando commentammo l'iniziati-
va il giorno dopo a scuola.
Letizia parlò del suo timore, di
quando vede la gente che le sem-
bra strana, che non sta bene, e poi
se ne sentono tante per televisio-
ne, ha paura. Piero intervenne so-
stenendo che quello che noi ve-
diamo strano è soggettivo e ri-
manda a dei codici di comporta-
mento riconosciuti che ci defini-
scono che cosa è la normalità e

che cosa è la non normalità. E in
più, aggiunsi io, e non potei trat-
tenermi, i nostri figli hanno paura
degli altri e la paura non sempre
si controlla, ma questo può vale-
re per tutti. Simona ricordò che
aveva visto in cassetta Qualcuno
volò sul nido del cuculo, «Prof.,
ce la vediamo insieme?». Io mi
sono commossa.
Insegno lingua e letteratura ingle-
se. Proprio in quel novembre leg-
gevamo Portrait of The Artist as
a Young Man, il primo capitolo.
Avevamo già studiato la vita di
James Joyce e il suo peregrinare
tra Dublino, Trieste, Zurigo e Pa-
rigi. Avevo fatto qualche accen-
no alla figlia, che fu anche pa-
ziente di Jung, ma per me era
troppo doloroso aggiungere al-
tro. Luciana sicuramente ricorda-
va questo particolare perché mi
chiese per quanto tempo Lucia
Joyce fosse rimasta in manico-
mio. Il manicomio, già, e comun-
que Lucia era pur sempre la figlia
di Joyce e i luoghi della sua istitu-
zionalizzazione furono sicura-
mente meno miserabili di quelli
vissuti da molti altri, ma questo
non può mitigare il desiderio per
ciò che è «fuori».
Per sempre, risposi.
Allora non potei esimermi dal
raccontare di questa donna, nata
a Trieste nel 1907, ed internata
definitivamente nel 1936, in
Francia, a soli 29 anni. Il padre,
James Joyce, le aveva dato que-
sto nome perché lei fosse la luce
dei suoi occhi e invece perse «il

lume della ragione». Così mi ven-
ne di descriverla, perché il suo fu
un destino rovesciato. Il disagio
cominciò a manifestarsi forte-
mente verso la fine degli anni '20
dopo anni di intensa dedizione al-
la danza e dopo la rinuncia per
non essere arrivata prima in una
competizione.
Lucia aveva studiato con il fratel-
lo di Isadora Duncan, Margaret
Morris, Jean Borlin e fatto parte
di compagnie di danza moderna,
innovative e di rottura per gli
schemi tradizionali dell'epoca.
Lei aveva cercato di ritagliarsi
una identità di donna emancipata
nella Parigi allora culla dell'arte,
aveva amato Samuel Beckett
(non riamata), ma fu, ahimè, sem-
pre e soprattutto e per tutti la fi-
glia di un genio. Seguirono tenta-
tivi di suicidio, camicie di forza.
Fuori e dentro le cliniche.
Doveva essere difficile vivere
con due genitori come i Joyce
con la loro irlandesità, le troppe
contraddizioni, la genialità e la
difficile quotidianità, da una casa
all'altra, da nazione a nazione e le
lingue da apprendere sin dalla te-
nera infanzia. I Joyce si sposaro-
no nel 1931, ma cercarono sem-
pre di mantenere una parvenza di
famiglia borghese. E per una fi-
glia allora si voleva ben altro di
un palcoscenico di danza libera.
Tra la cerchia degli intellettuali
parigini si era sempre mormorato
che, sì, la figlia di Joyce era un
po' strana, che già «da quando
aveva vent'anni dimostrava metà

dei suoi anni». Lo stigma, la pau-
ra dell'etichetta di pazza, anche
loro, i Joyce l'avevano subita.
Una volta uno psichiatra mi disse
che per una famiglia avere in ca-
sa una persona che soffre di di-
sturbo mentale è come vivere in
un cono d'ombra.
E poi l'internamento, per sempre.
Il padre le portava i dolci italiani
ogni domenica, quando andava a
trovarla. Per lei, che aveva sem-
pre continuato a parlare italiano
in famiglia, fu sempre il babbo.
La madre non andò mai a trovar-
la. Il fratello se ne disinteressò.
Quando i genitori morirono,
Joyce nel '41 e la madre nel '51,
Lucia fu trasferita dalla Francia
in un ospedale psichiatrico ingle-
se e lì morì nel 1982; era stata
«dentro» per ben 55 anni.
Se Lucia fosse tornata a Trieste o
vi fosse rimasta, forse sarebbe fi-
nita lo stesso in manicomio, al
San Giovanni, conclusi con rim-
pianto , ma poi avrebbe conosciu-
to Basaglia e lui avrebbe saputo
interpretare il linguaggio dei suoi
sogni, come il linguaggio della
sua realtà. Il recupero delle sue ri-
sorse, libera di camminare e di
danzare oltre i cancelli.
Non seppe mai dello psichiatra
che restituì la parola ai matti, lei
che era nata a Trieste e che ama-
va i dolci italiani.
Fine della lezione. I compiti per il
giorno dopo, Stephen Dedalus e
altro.
Gli dovremmo fare un monumen-
to a Franco Basaglia.

L’autostrada
della morte

Per Basaglia (e la figlia di Joyce)

La danza delle spose Si è svolta ieri nel palazzo del re Mswati III, sovrano dello Swaziland la

«danzadelle canne»,cerimonia con la quale il monarcasceglie le suemogli tradecine dimigliaia di

ragazze. E ora si attende l'annuncio dell'eventuale tredicesima «first lady». Più di 50 mila erano

quest'anno le fanciulle over 13, rigorosamente illibate, che, a passi di danza e a seno scoperto, si

sonosfidate per catturare l'attenzionediMswati.
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P
ossiamo scusare questi er-
rori, ma non «l'errore»,
quello di essere (ancora)

in Iraq a condurre un'occupazio-
ne sbagliata dopo una guerra sba-
gliata, che è costata migliaia di
morti. Con un pizzico di immagi-
nazione possiamo capire quale
sia la vita quotidiana dei soldati a
Baghdad: si tratta di forze pluri-
nazionali, che non sempre si ca-
piscono benissimo; che rischia-
no la pelle non in eroiche impre-
se per la salvezza o per l'onore
della patria, ma per imporre a
una società che non sa neppure
quel che vuole qualche cosa che
neppure conosce. Su quell'auto-
strada che va all'aeroporto, tram-
polino per tornare a casa, o porta
d'ingresso nei misteri (e nei peri-
coli) iraqueni, c'è un viavai conti-
nuo, intensissimo: e lo si può ben
capire con tutte forze che la coali-
zione dei volenterosi ha mandato
laggiù. Ma fermiamoci un atti-
mo: mandati per che cosa? E ciò
che i soldati credevano di dover
fare è proprio quel che hanno fat-
to o stanno facendo?
Se non fanno nulla di utile o se
addirittura stanno facendo cose
inutili, naturalmente non è colpa
loro, ma dei loro capi. E quando
dico capi intendo anche quello
supremo, cioé il Presidente degli
Stati Uniti. L'immagine dell'
America che sta uscendo da que-
sta avventura è peggiore di quel-
la che in qualsiasi film si sarebbe
riusciti a immaginare. Parliamo-
ci chiaro: a che punto è la rinasci-
ta dell'Iraq? Che cosa ha saputo
fare Bush per favorirla?
Saddam è stato cacciato, e va be-
ne. Ma questo è l'unica voce atti-
va iscritta a bilancio a partire dal
17 marzo 2003 a oggi. Tutto il re-
sto: liberazione accolta senza en-
tusiasmo, elezioni che sono state
(e nelle settimane successive lo
si vide chiaro) una farsa, una As-
semblea costituente i cui membri
venivano metodicamente assas-
sinati, un testo costituzionale in-
fine che, conclamato da Bush ma
anche dai nostri politici, come la
prova provata della bontà delle
ragioni dell'intervento, è stato
prima ancora di nascere straccia-
to dalla componente sunnita dell'
Assemblea stessa. Sembrava che
fare una Costituzione fosse una
bazzecola, per un paese liberato,
pacifico, democratico: ebbene,
purtroppo, le cose stanno esatta-
mente al contrario. L'Iraq non è
un paese libero, non è pacifico,
non è democratico.
Non per colpa sua, sia ben chia-
ro. Ma è passato da una dittatura

sanguinaria a una anarchia asso-
luta nella quale la vita di chiun-
que non vale più di un fucile o di
qualche etto di tritolo: chi esce
in strada non sa se tornerà a ca-
sa.
Chi va a cercare lavoro nelle for-
ze di polizia e di sicurezza ha
una probabilità altissima di mo-
rire in un attentato suicida, insie-
me a qualche marine americano
(ne sono ormai morti quasi 2000
in Iraq). E il Segretario alla Dife-
sa Rumsfeld nei giorni scorsi ha
annunciato che a ottobre prossi-
mo (in vista del referendum sul-
la Costituzione: ma come fare il
referendum se la Costituzione
non c'è?) le truppe statunitensi
in Iraq aumenteranno.
Dicono che la popolarità di Bu-
sh declini più vistosamente del
solito. Non c'è proprio ragione
di stupirne: fa tristezza vedere le
mamme dei marine morti scher-
nite o guardate con disprezzo
dalla polizia o dai concittadini,
che però non riescono a convin-
cerle che la morte dei loro figli è
stata per il bene del mondo.
Si deve ormai ammettere che la
storia di questa guerra è una del-
le pagine più tristi degli ultimi
decenni. A differenza della stes-
sa tragedia del Vietnam, quando
almeno c'era chi credeva che la
salvezza dal comunismo passas-
se da Saigon, ora non si riesce a
trovare un solo straccio di giusti-
ficazione per una guerra unilate-
rale che doveva combattere il
terrorismo e lo ha fatto crescere,
che doveva instaurare la demo-
crazia e non c'è riuscita, che do-
veva far decollare l'economia
sostenuta dal petrolio, e invece
continua ad arricchire soltanto i
petrolieri americani... a proposi-
to, vi siete mai chiesti dove va-
dano a finire i profitti dell'au-
mento del prezzo del petrolio? Il
tesoro contenuto nei pozzi texa-
ni (sfruttati al minimo) si è tripli-
cato negli ultimi tre anni, con il
prezzo del barile che è passato
da 20 a più di 60 dollari!
Si direbbe davvero che le socie-
tà occidentali, ricche, fortunate,
sviluppate abbiano perso un po'
la bussola, e che l'anarchia ira-
chena stia diventando il simbolo
di una perdita di senso della poli-
tica: che cosa stiamo facendo in
Iraq, perché ci restiamo? Più
nessuno crede alla favola dell'in-
tervento chirurgico di una squa-
dra di politologi che doveva co-
struire sul terreno un nuovo tipo
di democrazia: ammettiamo il
fallimento, e proviamo a rifor-
mulare il problema in altri termi-
ni. Ad esempio, la democrazia
non si impone, non si esporta, la
si desidera e la si vive. Ma ri-
guarda i cittadini, non i soldati.

La squadra di Calipari
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Qual è la verità sulla morte
di Nicola Calipari, ucciso
da «fuoco amico»? Con l’Unità
in edicola da sabato un libro
con la testimonianza
di chi ha lavorato con lui
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Sceltipervoi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Genova
AUDITORIUM MONTALE

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329
RIPOSO

CARLO FELICE
passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329
RIPOSO

DELLA CORTE-IVO CHIESA
via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200
RIPOSO

DELLA TOSSE
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA AGORÀ
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DUSE
via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220
RIPOSO

GARAGE
via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185
RIPOSO

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
RIPOSO

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
RIPOSO

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589
RIPOSO

Tu chiamami PeterRiding Giants
Surf Estremo

Il documentario parte dalle antiche
origini di questo sport estremo,
privilegiando l'aspetto più tecnico, e
arriva ai primi anni '40 e soprattutto
agli anni '60 con "la ricerca della
grande onda".
Peralta ripercorre la storia del surf,
lasciando intuire lo sfondo filosofico
che anima i temerari cavalieri delle
onde mentre scendono la montagna
che li insegue.

di Stacy Peralta Documentario

Teatri

Herbie
Il Super Maggiolino

Genova

Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138

Riposo

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

Nella mente di un serial killer - Mindhunters
 16:00-18:10-20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala B 375 Mean Creek 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50)

Arena Estiva Villa Rossi Tel. 3478217425

Ray 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Concorso di colpa 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 2 350 20 Centimetri 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Auditorium Lino Miccicche' Tel. 0108687452

La foresta dei pugnali volanti 21:30 (E 3,00)

Chaplin Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

Riposo

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

Riposo

� Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel.
199199991

Herbie: il Supermaggiolino 15:20-17:45-20:10-22:35 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 2 122 Nata per vincere 15:35-17:50-20:05-22:20 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 3 113 Nella mente di un serial killer - Mindhunters
 15:50-18:10-20:30-22:50 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 4 454 Amityville Horror 18:15-20:30-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 5 113 Deuce Bigalow: Puttano in saldo
 17:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 6 251 The Island 17:15-20:00-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 7 282 Se ti investo mi sposi? - Elvis Has Left the...
 15:45-18:05-20:25-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 8 178 Tu chiamami Peter 17:25-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 9 113 Indovina chi 15:10-17:35-20:00-22:25 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 10 113 Batman Begins 17.45-22:15 (E 7,00; Rid. 5,50)

City Tel. 0108690073

Riposo

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

Riposo

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

Riposo
Sala 2 120 Riposo

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

La storia del cammello che piange 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535

La porta delle sette stelle 20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

The Island 20:00-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

La Sciorba Via Adamoli c/o Impianto Sportivo, 1 Tel. 0102473549

Shall we dance? 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Lumiere via Vitale, 1 Tel. 010505936

Riposo

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

Riposo

� Nuovo Cinema Palmaro via Prà , 164 Tel. 0106121762

Riposo

� Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

Tu chiamami Peter 16:00-20:00-22.30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala Pitta 280 Herbie: il Supermaggiolino 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

� Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

Sballati d'amore - A Lot Like Love
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

Riposo

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

Riposo

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564

Riposo

� Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

I tempi che cambiano 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Un tocco di zenzero 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

� Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321

Sala 8 Ranstad 499 The Island 17:10-20:00-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 1 143 La guerra dei mondi 17:40-20:10-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 2 216 Sballati d'amore - A Lot Like Love 17:10-20:15-22:25 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 3 143 Nata per vincere 17:25-20:00-22:20 (E 3,00)

Sala 4 143 Se ti investo mi sposi? - Elvis Has Left the...
 18:00-20:20-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 5 143 Nella mente di un serial killer - Mindhunters
 19:00-21:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 6 216 Indovina chi 17:35-20:10-22:35 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 7 216 Herbie: il Supermaggiolino 17:10-19:20-21:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 9 216 Amityville Horror 17:50-20:30-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 10 216 Deuce Bigalow: Puttano in saldo 18:45-20:45-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 11 320 Herbie: il Supermaggiolino 18:10-20:30-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 12 320 Nella mente di un serial killer - Mindhunters
 18:00-20:20-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 13 216 The Island 18:30-21:20 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 14 143 Riding Giants 18:00-20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

Sala 1 300 Riposo
Sala 2 525 Riposo
Sala 3 600 Riposo

Villa Croce corso Aurelio Saffi, 1 Tel. 010583261

Sideways 21:15 (E 5,00; Rid. 4,50)

Provincia di Genova
● BARGAGLI

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

Riposo

● BOGLIASCO

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

Riposo

● CAMOGLI

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

Riposo

● CAMPO LIGURE

Campese via Convento, 4

Riposo

● CAMPOMORONE

� Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966

Riposo

● CASELLA

Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130

Riposo

● CHIAVARI

� Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00)

� Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

20 Centimetri 20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CICAGNA

Fontanabuona via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577

Riposo

● CROCEFIESCHI

Cinema Della Comunità

Riposo

● ISOLA DEL CANTONE

� Silvio Pellico Via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Riposo

● MASONE

O.p Mons. Maccio' Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

Riposo

● RAPALLO

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

Herbie: il Supermaggiolino 16:30-20:25-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 200 Nata per vincere 16:20-20:20-22:25 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 150 Sballati d'amore - A Lot Like Love 16:30-20:30-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

Nella mente di un serial killer - Mindhunters 21:30 (E 4,50)

● RONCO SCRIVIA

� Columbia via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202

Riposo

● ROSSIGLIONE

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

Riposo

● SANTA MARGHERITA LIGURE

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

The Island 16:30-20:10-22:20 (E 4,50)

● SESTRI LEVANTE

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505

The Island 21:30 (E 4,50)

IMPERIA

Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

The Island 20:15-22:40 (E 4,00)

Dante piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620

Licantropia 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745

Herbie: il Supermaggiolino 20:00-22:30 (E 4,00)

Provincia di Imperia
● SANREMO

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

The Island 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

Nella mente di un serial killer - Mindhunters
 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Herbie: il Supermaggiolino 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

Deuce Bigalow: Puttano in saldo 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 2 135 Amityville Horror 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Nata per vincere 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 3 135 Indovina chi 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

Se ti investo mi sposi? - Elvis Has Left the... 15:30-22:30 (E 4,00)

LA SPEZIA

Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955

My Summer of Love 21:30 (E 6,70; Rid. 4,60)

� Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661

Riposo

� Il Nuovo via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

Concorso di colpa 21:30 (E 5,00; Rid. 3,00)

� Megacine Tel. 199404405

The Island 15:15-17:45-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 2 Batman Begins 15:15-18:00 (E 6,50; Rid. 5,50)

Mean Creek 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 3 Deuce Bigalow: Puttano in saldo
 15:15-17:00-18:45-20:30-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 4 Amityville Horror 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 5 Herbie: il Supermaggiolino 15:30-17:30-20:10-22:10 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 6 Nella mente di un serial killer - Mindhunters
 16:00-18:00-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 7 Indovina chi 15:30-17:30-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 8 Se ti investo mi sposi? - Elvis Has Left the...
 16:15-18:15-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 9 Tu chiamami Peter 20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 5,50)

Nata per vincere 15:30-17:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 10 Sballati d'amore - A Lot Like Love 16:00-18:00 (E 6,50; Rid. 5,50)

La guerra dei mondi 20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

Riposo

� Smeraldo via XX Settembre, 300 Tel. 018720104

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Provincia di La Spezia
● LERICI

Arena Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187952253

La stella di Laura 21:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

� Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761

La maschera di cera 22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

SAVONA

Diana via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

Nella mente di un serial killer - Mindhunters
 16:00-18:10-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 448 Herbie: il Supermaggiolino 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 181 Nata per vincere 15:40-17:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

La guerra dei mondi 20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Amityville Horror 15:45-18:00-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Indovina chi 16:00-18:00-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 The Island 15:30-17:50-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filmstudio piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

Quo Vadis, Baby? 15.30-20:30-22.30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Savona
● ALASSIO

Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

Herbie: il Supermaggiolino 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● ALBENGA

� Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

The Island 20:15-22:30 (E 4,00)

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

La guerra dei mondi 20:15-22:30 (E 4,00)

● BORGIO VEREZZI

Astra

Riposo

Gassman Tel. 019669961

CINERASSEGNA 21:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

● CAIRO MONTENOTTE

� Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

● FINALE LIGURE

Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

N.P.

● LOANO

Del Principe Tel. 019669358

La guerra dei mondi 21:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Loanese via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

The Island 20:00-22:30 (E 3,00)

Dopo tanti remake, arriva un
sequel. La Disney, 25 anni dopo,
rilancia il suo "Maggiolino tutto
matto", quello bianco con il
numero 53 sul cofano. Salvata
dalla rottamazione da Maggie
(Lindsay Lohan), giovane figlia
del pilota Ray Peytona (Micheal
Keaton) con la passione per le
corse, la mitica Wolksvagen
ritrova tutto il suo smalto.

di Angela Robinson Avventura

Licantropia

Canada, XIX sec. Due sorelle si
sono perse nella foresta ai limiti del
mondo conosciuto. Vengono
attaccate da un da un branco di
pericolosi lupi mannari, una delle
due viene morsa da un giovane, che
si rivelerà poi essere un lupo
mannaro, e comincia a subire strane
mutazioni. L'unica persona in grado
di salvarle è un vecchio indiano che
aveva fatto loro un'enigmatica
profezia…. 3˚ episodio del teen
movie "Ginger Snaps".

di Grant Harvey Horror

Nella mente
del serial killer

L’Fbi seleziona 7 allievi che
sotto la guida dell'istruttore Jake
Harris (Val Kilmer) vengono
sottoposti su un’isola deserta ad
un addestramento molto
particolare per la cattura di un
serial killer. Presto si
accorgeranno che le scene di
omicidio - previste come
"esercitazioni"- sono diventate
un po' troppo realistiche…

di Renny Harlin Thriller

I tempi che cambianoThe Island

Antoine (Gerard Depardieu) e Cecile
(Catherine Deneuve), si ritrovano a
Tangeri. I due hanno avuto una storia
d'amore, finita 30 anni fa. Ora lei è
sposata con un medico ed ha un figlio
e lui - in Marocco per lavoro - che non
l'ha mai dimenticata, desidera
riconquistarla. Un film sul rimpianto
e la nostalgia per quello che è stato e
avrebbe potuto essere. Il tempo
passa, e i sentimenti? E' possibile
riprendere un discorso d'amore
interrotto?

di André Techiné  Sentimentale

Dal regista di "Armageddon" una
favola bioetica. Un gruppo di cloni,
creati già adulti e con la mente di
adolescenti, sono sopravvissuti al
disastro ecologico che ha distrutto
l'intero pianeta. Pensano di essere
umani, ma in realtà vengono
utilizzati dagli uomini come pezzi di
ricambio. Costretti a vivere in
un'area protetta e sorvegliata, hanno
un sogno: raggiungere l'"Isola",
l'unico luogo ancora incontaminato.
Fantascienza "sociologica".

di Michael Bay  Azione

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

La biografia cinematografica
dell’«Ispettore Clouseau», ispirata
al libro di Roger Lewis, mostra il
lato fragile e malinconico dell'attore
Peter Sellers (Geoffrey Rush)
morto a soli 54 anni. Una madre
nevrotica e possessiva, quattro
matrimoni, tre figli, Sellers lavora
con i grandi registi della storia del
cinema - da Kubrick a Edwards -
ma, vittima di un'insicurezza
cronica, riesce a trovare se stesso
soltanto nei panni degli altri.

di Stephen Hopkins Drammatico

cinema1
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Torino

Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

Sala 100 Nella mente di un serial killer - Mindhunters
 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 200 20 Centimetri 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 400 Herbie: il Supermaggiolino 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

Riposo

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Riposo
Solferino 1 120 Le conseguenze dell'amore 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Solferino 2 130 Le Crociate - Kingdom of Heaven 19:30-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

Sala 1 472 Riposo
Sala 2 208 Riposo
Sala 3 154 Riposo

� Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

Sala 1 437 Riposo
Sala 2 219 Riposo

Capitol via Cernaia, 14 Tel. 011540605

Riposo

Cardinal Massaia Via Massaia, 104 Tel. 011257881

Riposo

� Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

L'orizzonte degli eventi 16:15-18:20-20:15-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50)

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723

Riposo
Sala 2 Riposo

� Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. 0118125128

Riposo

� Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991

Nella mente di un serial killer - Mindhunters
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00)

Sala 2 117 Nata per vincere 15:30-17:30-20:00-22:30 (E 7,00)

Sala 3 127 The Island 15:30-19:30-22:30 (E 7,00)

Sala 4 127 Amityville Horror 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00)

Sala 5 227 Herbie: il Supermaggiolino 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00)

� Doria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422

Riposo

� Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

Tu chiamami Peter 16:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Ombrerosse 149 36 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

Blu 220 Concorso di colpa 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grande 450 I tempi che cambiano 16:00-18:00-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Rosso 220 Sballati d'amore - A Lot Like Love
 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237

À Vendre - In vendita 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 3,70)

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

L'uomo in più 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 360 Super Size Me 20:10-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

� Esedra Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474

Riposo

� Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057

Riposo

� Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

La sposa turca 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Groucho Le ricamatrici 16:00-17:45-19:30-21:15 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Harpo Tu chiamami Peter 16:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

Riposo

� Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323

The Island 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Quo Vadis, Baby? 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 Indovina chi 20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Nata per vincere 15:30-17:50 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

Sala 1 754 The Island 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 237 Nella mente di un serial killer - Mindhunters
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 148 Herbie: il Supermaggiolino 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 141 Indovina chi 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 132 Amityville Horror 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Nata per vincere 15:30-17:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

King via Po, 21 Tel. 0118125996

Riposo

Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614

Riposo

� Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

Riposo

� Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606

I tempi che cambiano 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 149 Riding Giants 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 149 Gas 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811221

Sala 1 262 The Island 16:40-19:30-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 201 Nella mente di un serial killer - Mindhunters
 17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 124 Deuce Bigalow: Puttano in saldo
 16:30-18:35-20:40-22:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 132 Amityville Horror 16:15-18:25-20:35-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 160 Herbie: il Supermaggiolino 15:45-18:00-20:15-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 160 Indovina chi 17:35-20:00-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 132 La guerra dei mondi 17:00-19:35-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 8 124 Nata per vincere 15:50-18:05 (E 7,00; Rid. 5,00)

Guida galattica per autostoppisti 20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

Sala 1 20 Centimetri 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Concorso di colpa 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

Nuovo Riposo
Sala Valentino 1 300 Riposo
Sala Valentino 2 300 Riposo

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448

Sala 1 Indovina chi 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Se ti investo mi sposi? - Elvis Has Left the...
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856

Sala 1 141 Herbie: il Supermaggiolino 15:00-17:35-20:15-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 2 141 La guerra dei mondi 14:50-17:25-20:00-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 3 137 Nella mente di un serial killer - Mindhunters
 14:50-17:30-20:00-22:25 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 4 140 Batman Begins 15:00-18:00-21:00 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 5 280 Amityville Horror 15:15-17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 6 702 Deuce Bigalow: Puttano in saldo
 15:20-17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 7 280 Indovina chi 15:00-17:30-20:15-22:35 (E 7,30; Rid. 6,00)

Sala 8 141 Sballati d'amore - A Lot Like Love
 14:40-17:30-20:10-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 9 137 Riding Giants 15:20-17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 10 The Island 15:30-18:30-21:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 11 Nata per vincere 15:10-17:45-20:10-22:30 (E 5,00)

� Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279

Riposo

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

Herbie: il Supermaggiolino 15:30-18:50-20:10-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 2 430 Amityville Horror 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 3 430 The Island 14:50-17:25-20:00-22:35 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 4 149 Sin City 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 5 100 Batman Begins 14:50-17:25-20:00-22:35 (E 6,20; Rid. 4,10)

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

Sala 1 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)
Sala 2 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)
Sala 3 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150

Riposo

� Vittoria via Roma , 356 Tel. 0115621789

Riposo

Provincia di Torino
● AVIGLIANA

� Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● BARDONECCHIA

� Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633

La Morte Sospesa - Touching the Void 21:15

● BEINASCO

� Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

Riposo

� Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111

The Island 16:30-19:15-22:00 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 1 411 Nella mente di un serial killer - Mindhunters
 17:20-19:50-22:20 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 2 411 Herbie: il Supermaggiolino 17:10-19:30-21:50 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 3 307 Amityville Horror 18:10-20:20-22:30 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 4 144 Indovina chi 18:20-20:30-22:40 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 5 144 Sballati d'amore - A Lot Like Love 17:30-19:50-22:10 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 7 246 Deuce Bigalow: Puttano in saldo
 16:40-18:40-20:45-22:50 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 8 124 Nata per vincere 16:50-19:05-21:20 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 9 124 La guerra dei mondi 21:30 (E 7,20; Rid. 5,10)

Batman Begins 18:30 (E 7,20; Rid. 5,10)

● BORGARO TORINESE

� Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576

Riposo

● BUSSOLENO

� Narciso C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

Riposo

● CARMAGNOLA

Margherita via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

Nella mente di un serial killer - Mindhunters
 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CHIERI

� Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

Riposo

� Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

Herbie: il Supermaggiolino 20:20-22:30

● CHIVASSO

� Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737

The Island 21:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433

Herbie: il Supermaggiolino 20:00-22:05 (E 6,00; Rid. 4,00)

● CIRIÈ

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Riposo

● COLLEGNO

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623

The Island 21:30

Sala 2 149 Riposo

� Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681

Herbie: il Supermaggiolino 21:30 (E 4,00; Rid. 3,00)

● CUORGNÈ

� Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● GIAVENO

� S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

La febbre 21:00 (E 3,50)

● IVREA

Boaro - Guasti via Palestro, 86 Tel. 0125641480

Herbie: il Supermaggiolino 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Ivrea Estate piazza Castello, 1 Tel. 0125425084

The Take 22:00 (E 4,50; Rid. 3,00)

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084

Riposo

� Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571

Tu chiamami Peter 

● MONCALIERI

� King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236

Riposo

� Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678

Indovina chi 18:10-20:30-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 2 La guerra dei mondi 18:05-20:25-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 3 Sballati d'amore - A Lot Like Love 18:05-20:30-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 4 Saint Ange 17:50-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

L'altra sporca ultima meta 15:30-20:10 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 5 Batman Begins 19:20-22:10 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 6 Se ti investo mi sposi? - Elvis Has Left the...
 17:50-20:30-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 7 Herbie: il Supermaggiolino 17:00-19:00-21:00-22:55 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 8 The Island 17:05-19:45-22:25 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 9 Nella mente di un serial killer - Mindhunters
 18:00-20:35-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 10 Herbie: il Supermaggiolino 18:05-20:10-22:15 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 11 Nata per vincere 17:50-20:20-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 12 Amityville Horror 16:50-18:40-20:50-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 13 Deuce Bigalow: Puttano in saldo 17:40-20:35-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 14 Concorso di colpa 18:00-20:30-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 15 Riding Giants 18:00-20:15-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 16 Tu chiamami Peter 17:45-20:10 (E 6,20; Rid. 5,50)

Licantropia 22:40 (E 6,20; Rid. 5,50)

● NONE

� Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020

Riposo

● ORBASSANO

� Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

Riposo

● PIANEZZA

Cityplex Lumiere Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

Herbie: il Supermaggiolino 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 160 The Island 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 3 Nella mente di un serial killer - Mindhunters
 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 4 Riposo

● PINEROLO

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

Amityville Horror 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

Riposo
Sala Duecento 188 Riposo

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957

Herbie: il Supermaggiolino 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

● RIVOLI

� Borgonuovo via Roma , 149/c Tel. 0119564946

Riposo

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

Riposo

● SAN MAURO TORINESE

� Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

Herbie: il Supermaggiolino 21:10 (E 6,20; Rid. 4,65)

● SESTRIERE

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

Riposo

Sayonara via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974

Riposo

● SETTIMO TORINESE

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

Herbie: il Supermaggiolino 21:30

Sala 2 178 The Island 21:20

Sala 3 104 Guida galattica per autostoppisti 21:10

● SUSA

� Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

Riposo

● TORRE PELLICE

� Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096

Alexander 21:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

● VALPERGA

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)
Sala 2 225 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● VENARIA REALE

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

Sala 1 378 The Island 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 213 Herbie: il Supermaggiolino 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 104 Nella mente di un serial killer - Mindhunters
 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

● VILLAR PEROSA

� Nuovo Cinema Teatro Tel. 0121933096

Riposo

● VILLASTELLONE

� Jolly Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

Riposo

● VINOVO

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181

Riposo

Teatri

Torino

AGNELLI
via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351
RIPOSO

ALFA
v i a C a s a l b o r g o n e , 1 6 / i - T e l .
0118193529/8399353
RIPOSO

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800
RIPOSO

BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.
RIPOSO

CAFÉ PROCOPE
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

CARDINAL MASSAIA
via Cardinal Massaia, 104 - Tel.
011257881

RIPOSO

CARIGNANO
piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048
Lunedì ore 17.00 OMAGGIO A HENRI DUTIL-

LEUX con Marie Chaterine Girod e Richard
Egarr al pianoforte, con il soprano Claron
McFadden, con il Quartetto d'archi di To-
rino

COLOSSEO
v ia Madama Cr is t ina, 71 - Tel .
0116698034
RIPOSO

ERBA
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116615447
RIPOSO

EX ACCIAIERIE ILVA
via Pianezza, - Tel.
RIPOSO

FONDAZIONE TEATRO NUOVO

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
RIPOSO

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412
RIPOSO

JUVARRA
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

ONDA TEATRO
piazza Cesare Augusto, 7 - Tel.
0114367019
RIPOSO

PICCOLO REGIO PUCCINI
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303
RIPOSO

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
Sabato ore 21.00 LA VEDOVA ALLEGRA di
Franz Lehár su libretto di Viktor Léon e

Leo Stein - in forma semiscenica con
sopratitoli - Coro e Orchestra della Volk-
soper, direttore Wien Leopold Hager, ma-
estro del coro Michael Tomaschek

REGIO SALA DEL CAMINETTO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE
PRIVATO

c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116618404
RIPOSO

musica

ARALDO
via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676
RIPOSO

AUDITORIUM AGNELLI
Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702
Domenica ore 21.00 LONDON PHILHARMO-

NIC ORCHESTRA direttore Kurt Masur, con
Sergei Katchatryan al violino

BARETTI
Via Baretti, 4 - Tel. 011655187
RIPOSO

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI
co rso G iu l i o Cesa re , 14 - Te l .
0114360895
RIPOSO

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI
DAL MONDO

via Cecchi, 17 - Tel.
RIPOSO

GIOIELLO
via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel.
0115805768
RIPOSO

MONTEROSA
via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028
RIPOSO

RIDITORINO E DINTORNI
piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.

RIPOSO

TORINO PUNTI VERDI
c/o I Giardini Reali, - Tel.
RIPOSO

VIGNALEDANZA 2005
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
RIPOSO

Collegno

PARCO GENERALE DALLA CHIESA
via Torino, 9 - Tel. 011535529
RIPOSO

Grugliasco

STALKER
via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200
RIPOSO

Nichelino

SUPERGA

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789
RIPOSO

Orbassano

CENTRO CULTURALE S.PERTINI
via Mulini, 1 - Tel. 0119036217
RIPOSO

San mauro torinese

GOBETTI
via Martiri della Libertà, 17 - Tel.
0118222192
RIPOSO

Settimo torinese

GARYBALDI TEATRO
via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831
RIPOSO

PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050
RIPOSO

CINEMA TEATRI MUSICA cinema2
martedì30 agosto2005


